Roma, 2. Aprile 1810. 


Gli atti di Governo posti în questo Giornale sono officiali 


” Parigi zo. Mugzo 
9. M. 1’ Imperatrice de’ Francesi il giorno, in 
@ui fu celebrato in Vienna il suo matrimonio, fece 
distribuire delle somma considerabili ai feriti 3,8 
convalescenti francesi, che si trovano in quella ca- 
—pitale . ‘ 
— Jeri mattina partirono da Parigi delle superbe 
«carrozze che vanno incontro a S. M. l’ Imperatrice, 
— Oggi, alle ore tre, S. M. IMPERATORE e 
RE è partita per Compiegne , 
— Sono giunti in questa capitale S. M. il re di 
Napolî e le LL. AA. II. il gran duca di Wurtzbur- 
go , la gran duchessa di Toscana , il vice re, ela vi- 
ce regina d’Italia. 
Altra del ar. Marzo 
La città di Parigi fa immensi preparativi per 
celebrare 1° augusta festa del matrimonio dell’ IM- 
PERATORE. 
Si pongono de’ travi per preparare una bril- 
Jante itluminazione dalle ‘due ‘parti dell’ adito, de” 
Campi Elisj , dal ponte Touman? fino alla barriera 
della piazza della Stella . Il lastrico di quest’ ali- 
to sarà intieramente accomodato . 
I due grandi parallelogrammi dei Campi Eli- 
|» 3) saranno preparati 1’ uno per il circa d’ equita- 
zione, l’altro per i divertimenti . Su tutti i pudti 
‘wi dovranno essere‘ delle orchestre ec. 
Icampanili delle chiese saranno. illuminati in 
un modo analogo alle circostanze ; si progetta di 
porre sopra ciascuno globi di fuoco ec. Si parla an- 
cora di porre alla sommità de’ campanili della ba- 
silica di Nostra-Signora una brillantissima illiznina- 
zione, che rappresenti un tempio. La prospettiva 
dev esser fatta in modo, che da tutti i punti del- 
la capitale si vedrà quel tempio per intiera.. Vi sa- 
rà nel mezzo un” altare , da cui s’ innalzeranno del- 
le famme . < à 
.. L’ illuminazione del giardliuo delle Tuileries 
sarà certumente la più bella di quante siansi an- 
| cora védute ;.it gran viale d’ alberi. specialmente 
resenterà un maraviglioso colpo d’ occhio . Sem- 
Sie una lunga galleria di fuoco ,, accompagna- 
| #a‘da dieci portici, che trovandosi in relazione coll’ 
) Butuénso  editizio della Stella , produrranno, il. più 
bell elistto . Le due grandi scale , che, serviranno 
d'ingresso nella galleria del Louvre , sono finite , e 
Mei esègtiiscono con celerità tutti gli, altri lavori. 
: (Monitor) 


AHltns dei 22 Marzo 
Si dice che nel giorno del matrimonio dell’Im- 
peratore 6000 ragazze sposeranno dè militari , che 
‘con Ja foro bravura, e calla loro buona condotta 
avranno! meritato questo favore dai loro capi. La 
dote ‘sarà di Goo franchi . 


di 


' ... Strasburgo 16. Marzo. 

\ det Esistono ‘attualmente più di 15,000 uomini. 

“di pupe tanto nella nostra città che nei. con- 
<. 0) formi #3 reggimonto di. fanteria forma ora la 


sola nostra gitarigione + Tutte le altre truppe so- 


sip pronte a mioversi al prinvo segnale, e_mon- 
pl fsvptià gumili col'sacco' sulle spalle . Il giorno 


, corrieri 


«della festa dell’ arrivo dell’ Imperatrice Maria-Lui- 


sa si faranno de’ banchetti militari + Si può già 
formare un’ idea dello splenlore di questa festa 
dall” attività, colla quale si affretta il compimen- 
to. di tutti i lavori intrapresi per prepararla. Di- 
firpetto agli appartamenti dell’ Imperatrice ; sul- 
- riva del: fiume ,-s’ innalza maestosamente il pere 
fetto simulacro del (vago ‘stanzone d’. agrumi di 
Schoenbruna , tal quale questa principessa lo ve- 
deva dal’ magaifico palazzo, ch'era solità abitare 
nella sua infanzia . Questa ricca e bella decora= 
zione ha di più il vantaggio di mascherare una li- 
nea di vecchie case, l’ aspetto delle quali era ve» 
ramente disgastoso. Si accor la unaindenuità ai pro- 
prietar)j di queste case per.la privazione del lume 
chs loro sarà peri pochi giorai cagionata da. quest? 
edifizio . Il campanile della cattedeale:sarà ‘dalla 
cima fino alla sua base illuminato . Si assicura, che 
per 1’ illuminazione di questo curioso.ed antico mo 
numonto non vi saranno mzno di cinquanta mila 
lampioni o padelle di fuoco . Sarà certa nente il'più 
bello spettacolo di tal genere, che siasi. veduto 
giammii i (Pubiiciste) 
— Buona r.Mtr50 .Seconto.le ultime.3 i 
Midrid tutto si-prepara per 1’ assedio di Cadice + 
Pars che gli abitanti di questa città.sono. totalmen= 
te sotto il giozo Inslese. E° pastito questa mattina 
dalla nostra città uu considerabile treno d’ artiglie+ 
ria di grosso calibro, cassoni, ed altre. munizio« 
ni di guerra, Che sono. destinate per l’ assedio di 
Lerida., i deep: i 
—Un reggimento di marinari che viene dall’ Allen 
magua , e che faceva nell’ ultima gusrca il servia. 
zio sul Danubio, è arrivato oggi in questa città: non 
vi si tratterà che domuni, e ripartirà immediata» 
mente porla Spagna . Passa continuamente una-gran 
quantità d’ociali del genio, e di artiglieria. Sona, 
pure arrivati. 20. squadroni di gendarmeria ; ge 
sembrano destinati a fare il servizio nelle provin. 
cie di qua dall’ Ebro . Il general conte Suchet s° è, 
portato fielrezno di Valenza : si aspettano delle no- 
tizie fra pochi giorai . I briganti che hanno infesta=. 
to si lungo tempo le strale sono. spariti. Le: cos, 
municazioni sono libere , e, regolare è l'arrivo de”. 


A Get do 5 
Linty ro. Mirso... Second». le lettere giunte, 

oggi da Vienna S. M. 1’ Imperatrice de Francesi pare, 
tirà' da questa capitale .il 13 e dormirà lo uo 
giorno a Saint-Poelten, il 14, S.M. dormirà a i ns; 
il 15. a Ried; il.16. la consegna soleniie avri luo», 
go a Braunaw.; lo. stesso giorno S.. M. proseguirà il” 
suo viaggio fino a Alt-Betting ; il 17. arriverà &, 
Monaco. if piso 
— Sono arrivate a Viennale deputazioni di tutte Te. 
rovincie per portare i loro. omaggi ,,i loro voti e: 


e loro congratulazioni a piedi del trono . La depu- 
tazione dell’ Austria superiore ebbe la sua udienza 
il 4; quella dell’ Austria. inferiore il 6; quelle dell” 
Uugheria, e della Moravia il7; quella della, Boemia 
18; quelle della Stiria, e della Carintia il 9. 
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7 @&xIl ballo dato il di 6 in corte offriva una magnifi- 


# 


p", 


cenza senza esempio: i conoscitori hanno stimato 
cento milioni di fiorini i diamanti che portavano cit- 
ca due mila dame dell’ alta nobiltà. 0: 
Un giornale CREATE i \seguenti/ dettagli 
‘sulla’ cerimonia della richiéstaLsolemie delArcidut. 
chessa Maria-Luisa . 

Il principe di. Neuchà I entrò nella sala del 
trono col’cappello'in manto 5°1° Imperatore lo salu- 
16 , togliendosi momentaneamente. il suo cappello.,... 
‘© facendo segno al principe di coprirsi . Iinita 
l udienza il principe. s; inchinò, tre. volfe , ed, usci 
senza rivolgersi . ©. ; 
i GADLIZAIA PEA 
Lemberg 18 febbrajo 
La morte del maresciallo principe di Gallinin 


“comamissàtio nominato dalla ‘Russia! per la Tinie4 Hi | 


idemarcazione !fra'questa ‘potenza e d’Austrià, Ha 
ca i pbfazioni è dea cori sione uv 
Sica sritaplazzato!0ip Silv5, iIrvitio Mab 
A CONFEDERAZIONE ‘DEL RENO 
«Jas Wilma x3: Mirzo!.! Atteridianio qui 


er rg 
‘8/3lk IMPERATIRICE: DE’ FRANCESI . dui 


(= Si crede ‘che ‘gli affari della Germania saranno 
‘regolati ‘bentosto:i definitivamente 3'e che Salisbourg, 
Berchtolsgade 5° 1 Inviertel!j lat parte dell’altatAu! 
‘stria’ fino alla ‘Traum, ‘e *Ratisbona'saranno ‘inicor> 
‘porati alla Baviera. Il. destito ‘del ‘principato ‘ di 
«Bayreuth ion ‘è Ancor noto! in imàniera ‘certà . Si 
‘condo’ molti giornali il granducatd'idi Francfort' é0i- 
‘sisterà! nella: città'di Francfort c6l‘suo territorio } il 
Principato! di Aschaffenbourg , la contea di Hanak, 
$l'principato ‘di Fàldaj e la città' di Etfurt: ‘ 
Lu La'divisione de Cotazieri 'del'sentralé ‘duci di 
Padova è ‘arrivata id Augusta sarà ‘essa distribui- 
#4 ‘sulla strada’che terrà l'Imperàtrite; per Scortar- 
Ta di posta a posta. Da Ménico ad Augusti saran: 
rio somministrate le ‘scorte dai cavalleggieri bavare- 
si del reggimento i Linange, e da Augusta fino al 
h ibrrontitre di Wurtemberg dai cavalleggieri ; del 
' reggimento del rei | 0” E 000 : 
net Prancfore 16. Marzo} 1? viniversità di Marbur- 
go è ‘orà ino dei stabilimenti letterarj di Germa- 
nia che fiorisce! più degli ‘altri .'Il re di Vestlalia 
i ha dimostrata’ una particdlare' Benevolenzà . Si 
rnenta “im ini modo sensibilissimo it numero de 
«studenti . La parte medica, ele altre scuole‘ che ne 
dipen ono , hanno! avuto miglioramenti tali che Ja 
ongono èl livello! delle più celebri università del 
Germania | | : dad 
sei: *talha' del ii Marzo coi 
1% USi'assicurà che la Baviera in cambio degl’ in- 
Ha idimienti ; ch”essa' riceve, cederà al regnò d’Ita- 
a il Tirolo meridionale j ed'al re di Wurtemberg 
una’ popolazione ‘di ‘170,000 animé ‘in Svevia. Pa- 
$hérà ‘inoltre alla Francia una certa somma','ed una 
terdita annuale ‘al sign. barone di' Dalberg, ch' è 
stato nominato duca dell’'Impero' Francese , ed al 
sig. Taucher'ttella' Pagérié futuro sposo della figlià 
el principe della Leyen'. + | * | 
—La flotta che, la Riolo ha ceduto alla Francia, 
consiste in 10, ‘vascelli di linea , ‘în fregate, ed in 
corvette. Una parte se ne trova a Trièste ed un 
altra a Venezia . {© ren i, i 
our | Altra del 18. Marzo 
Si aspettano qui nel giorno di domani 1000. 
marinari russi | e 4o offiviali , ot i da 
Magonza ! Queste truppe ché \sono'sotto gli ordini 
del’ sig. Commodoro îdi Gatzen, formavano 1° equi- 
paggio di due vascelli di guerra russi il S. Pietro , 
elit Mosca ; che'soro nel'porto di Tolone, e che 
dalla Russia sono stati ceduti alla Francia . Questa 
gente ritorna ‘alla sua patrià + (dem) È 
, SAS Ri ONIA 
Dresda 8 marzo + " 
| La nosir’armata dopo la ‘sua nuova orgamza- 
zione formerà da ora innanzi 40 mila uomini effet- 


lea piedi. 


(n°. stato preso 
ito.format6 processo verbale! d 
‘ti. respettivamente della ‘plenipotenza cioè . 


tivi. Essa sarà composta di 15 reggimenti di fan- 
teria ( ciascuno di 1200 uomini) ùn reggimento 
di guardie di 800 uomini, otto reggimenti di ca- 
yalleria, due, di batterie di. 16 pezzid’ artiglieria 
a cavallo, edi(un’artiglieria assai più considerabi- 


Lipsia 5 marzo . Qui non si parla che del- 
la prossima organizazione della nostr’ armata . 
In tal’ occasione vi saranno grandi cambiamenti pel- 


-la_parte—-amministrativa ye» particolarmente in 
quella 


delle provviste . 4 
REGNODISIVOISTFALIA 

t Cassel 13 marzo + 
"S.M.LImperator:de»Francesirec:avendo' con 
un trattato firmato a Parigi il 14 dello scorso Gen- 
najo ceduto a S. M, il re di Westfalia } Annove- 
rese con tutti i dritti che ha su questo .paesé , 
ossesso in vome del re, cn' èsta- 

SEA dal commissarj. muni- 


> EPerf parté ‘di sua S. MS T., e R. il sig. Ba- 
ron de Reinhard suo inviato straordinario, e mi- 
mistro plenipotenziario” a Cassel . 
(© (per parte di S. M. il re di Wesifalia S. F. 
il signor eonte di Hardenberg gran cacciatore del- 
la corona , e coysigliere di ‘stato ; il sig. generale 
Baron di Hammeèrstein ® ajutante di campo di S. M., 
e il:sig. Malchus consigliere ‘di stato. 

; ALDLCEMA GINA 

Anpover. 7. marzo 

Ecco il proclama “dis. M. il re. di West- 
falia in ‘occasione di' prender possesso, del nostro 
paese... + ; 

« Annoveresi ! 

«L'Imperatore nio augusto fratello per ;una 
convenzione corichiisà a Parigi il 14. di questo me- 
se, m'ha ceduto tutti i. suoi, dritti sul vostro pae- 
se ; e l’ha riunito al mio régno ; i suoi deputati me 
lo han consegnato , ed io. ne prendo oggi posses- 
so. Véî' saprete apprezzare il vantaggio immenso 


° di sortiro facilmente dalla incerta. situazione , in 


cui vi ‘trovate da tanto tempo, e di essere intorpo- 
tati per sempre ad uno Stato, che vi protegerà in 
avvenire contro ogni attacco dalla parte del. .con- 
tiuente al primo segnale di una guerra marittima, 
Le passate sciagure debbono farvi gradire di più 


| la tranquillità presente , e la speranza di-un ayve- 
| nite' più felice. Le sincere testimonianze che vi 


da ‘il'vostro te, vi sono dì garanzia onorevole del- 
la cura ‘che si darà per fare il vostro ben essere. 


\ Mi è grato di pensare che dal canto vostro voi 


nom tradirete ‘né la vostra fama , nè la mia confi- 
denza. 
Dito dal nostro palazzo reale di Cassel il r. 

Marzo! ‘1810 GIROLAMO NAPOLEONE. 

dl VURTEMBERG 

Stuttgard 16 marzo . Abbiamo avuta la dis- 
grazia di perder jeri dopo una lunga malattia, il mi- 
nistro di' stato , signor de Spittler, capo del di- 
partimento dell'istruzione pubblica e. curatore dell’ 


| università di Tubinga, (altra volta professore di 


storia all’umiversità di Gottinga) . Questa perditasa- 
tà vivamente sentita da tutta la Germania, se si 
considera il sig. di Spitiler come. uno de’ migliori 
storici, tedeschi. Egli è conosciuto per.un. gran nu- 
mero di opere pregievolissime , fra le altre per la 
sua storia degli stati moderni , la storia ecclesia- 
stica, la storia ‘della rivoluzione danese , la storia. 
del paese di Vurtemberg ec. Nel breve termine di 
18 mesì la Germania ha perduti i suoi tre più fa- 
mosì storici; Giovanni Muller , Schloorzer e Spit- 


ter”. sh 
“Rei ( Pubbliciste ) 
DANIMARCA 
| Capenaghen 6 marzo . 
Per ordine di S. M.il ministro degli affari 
esterì ha mandato la decorazione dell’ Ordine dell’ 


i 


pi 
pena 


Ro 


ie; 


Elefante al sig, conte .di Derenaih:y mostro. am- 


basciatore a Stockholm, per presentarla in un udien- | 


za solenne a S. M, il re di Svezia, 


-— Un'otdins ‘di S, M, il re di Svezia pone, in | 


libertà. tutti i bastimenti danesi enoryegiani ch’ era- 
no detenuti a Gothemburgo dal principio della guer- 
ra. Quest’ ordine è una conseguenza del trattato 
di pace , e 1’ esecuzione del)’ articolo 4 

— Si è saputo , che nella settimana passata giunse 


ro nel Cattegat vicino ad Anholt, quattro vascel- 


li inglesi da guerra. } 
(.Joum, de. & Emp. ) 

»— E° stato ordinato che tutte de strade che d’Al- 
tona portahofuori di stato siano guarnite di-guardie 
militari. e di polizia per impedire il contrabando 
delle derrate. coloniali. 
—7 Alla borsa d° oggi non.v è corso di cambio. 

(Joum. du Commerce ) 

Altra del. 8 marzo. 

Non fanno mormorare alcuno le; ultime mit 
sure prese dal nostro governo sul proposito. di non 
amettere le derrate coloniali . Non v° è. buon Da- 
Mese che non conosca dovere queste dispendiose 
superfluità alla condiscendenza del nemico , che due 
anni fà, bloccò il nostro porto , ed incendiò sen- 
za nessuna sorta di provocazione una gran parte 
della nostra città. Un gran numero di opulenti 
famiglie danno perciò 1 esempio di un’austera ri- 
forma. Esse si privano volontariamente del con- 
sumo di quelle derrate, delle quali permetterebbe 
loro la propria condizione di fare un’ uso abitua- 
le . E’ da credere che questo salutare esempio sa- 
tà ben presto seguito da tutte le classi della so- 
cietà. pi 

; ( Publiciste ) 
SVEZIA 

Stockholm 27. febbraro .S. M. ha innalzato 43 
rango di conte il baron di Stedingk , generale di 
fanteria , cavaliere e comendatore dell’ Ordine de’ 
Serafini, cavaliere degli,ordini di. S. Andrea , d’ Ales 
sandro Newsky, e di S. Anna di prima classe . 

S. M. ha proposto alla dieta 1 mezzi di effet- 
tuare la costruzione del canale di Goetha- Aels. 


‘ Le spese di costruzione ascendono perfino. a 1, 


Sh 


600, 000. risdalleri banco » Siccome una tal som- 
ma non, può, essere somministrata da’ particolari ; 
S. M. ha, perciò proposto d’ accordare alla società, 
che dev essere incaricata di questo lavoro, ,.il pri- 
vilegio di riunire a questo canale, una banca pro- 
vinciale , che sarebbe sostenuta da un’ imprestito 
del gran banco. 

Il 22 corrente, $S. A. .il principe reale ha ri- 
cevuta una deputazione dell’ Accademia delle scien- 
ze militari, alla testa della quale. era. il. direttore 
sig. tenente generale barone d’ Adlercreutz. S. A, 
R. si è degnata accettare il titolo di primo mem. 
bro onorario di quest’ accademia . 

N (Publiciste ) 

Del 29 febbraro . È 

:Il principe reale è stato nominato da .S. M. 

capo. del reggimento della Corona. Per lungo tem- 


po era stato capo di questo. reggimento-il.re;attua-! 


le ,mentr® era duca di Sudermania . E? questo il 
primo comando che S. A. R., dappoi che fu no- 


minato nd’ ammiraglio , abbia accettato -mell’ar= 
gra î glio) 


mata, 


Il maresciallo di. corte, signor di.Silveparre Dil 


$ stato creato barone del regno. i 
Il tenente colonnello barone di Fiesenidorf, 


colonnello del reggimento di Westromania , ba ot- 
tenuto la dimissione che aveva richiesto, to 
ad esso sostituito il colonnello  Brandstr 


fi 
USSIA fe 
Pietroburgo 21», febbraro . E? giun 


charest il generale maggiore conte di 


Bu- 
anoW è 


Se 


O . a x =2 =) 
SMi sì vivo il freddo, che noi lo sentiamo come 


se fossimo nelcolmo dell’ inverno. 


ana 


3 15 
| SAneorà non 'isivpibblica ‘alc spporto sull 
«la nostra armata «di Méldavià . ‘Si ‘dice che il ge- 
«neral. di ‘fanteria Kuttubow parta per recarvisi 5° 
: i (Jowum. de lEmp.) 
161 8° SZIZIZERA gi 
scUFiburgo ‘4% marzo. Sentiamo) che $. E;il 
sig. d’ Affry , antico Landamanno della Svizzera S 
anderà al più presto» a ‘Parigi, per presentare a 
S. M. l IMPERATORE è RE'le congratulazio- 
mi della Confederazione ‘sul suo ‘matrimonio ‘con S. 
A.-I. l’arciduchessa ‘Maria Luisa . È 
- (Joum. du Commerce ) 
INGHILTERRA 
3 Londra 9’ marzo”. 

Ecco alcunì dettagli datici dagli abitanti del 
capo: di Buona Speranza sull’ ultimo terremoto sen- 
tito :: ° ; SA 

Per varj giorni abbiam provato nella città del 
capo: un caldo. straordinario per la stagione, e 
questo caldo ha continuato Senza interrompimento 
fino al di 3. del mese di decembre . ‘In questo 
tempo le montagne della Tavola e del Diavolo s0- 
no state coperte da un largo turbine, Il di 4, al- 
le lore ro. della sera , s’intese una spaventevole esplo- 
sione e si credè da ciascuno che fosse saltato in aria 
unmagazzino di polvere. Usciva ognuno della sua 
casa ; e ‘interrogava l’altro ; quando si fece sen- 
tire una seconda detonazione più ‘forte della pri- 
ma, e che scosse le case . Il cielo era sereno e sen- 
za huvole , ma il caldo era insopportabile come 
nei giorni precedenti. A mezza ‘notte vi è stata 
una! secorida scossa; ma’ meno forte ‘della prima. 
Gli abitanti. cortevano' per le sfrade ; tutti ‘erano 
costernati , e credevansi giunti all’ ultim’ ora ; non 
y'è stata mai notte più orribile ‘di questa. Y 

opo: le ire‘ prime scosse ‘che furono Je più 
violente, si formò sulla montagna del Diavolo una 
nuvoletta , che poi sì divise «in ‘due e' disparve. 
‘Non erasi mai ‘veduta ‘unà si prodigiosa quantità 
divstelle erranti + Tuttavia il tétremoto non fu tan- 
to»forte, né simultanea Ja scossa .'Non ‘si sa an- 
cora se vi ‘siano  périti. degli ‘uomini ; ma mol 
ti muri di case sono' rovintti + ‘Diverse abitazioni 
di campagna crollarono ; ed ‘altre furono  abban- 
donate! L’ isola Robin fu violentemente ‘agitata; 
credemmo che il mare 1) avrebbe inghiottita . La 
terra ssi lè aperta ‘in più. siti {e acqua vi si è 
precipitata a vortici con ‘gran'fracasso.' Non ‘ab« 
biamo ‘ancora +dettaglì ‘dell’'interno del paese ; è ri- 
marcabile. però ‘che i barometri prima del terremo= 
to erancaduti bassissimi } e che non hanno cangia- 

tolsito per tutta: la suà durata’, È. K 

(Joumi de Vl Emp.) 

‘Altra: del 10. mango. 

Un ‘terribile avvenimento la ‘sparso la costers 

nazione nella città di Liverpool, Nell’ istante che 


| il popolo era ‘adunato nella vecchia chiesa parroc- 
| chiale (per sentite an sermone per una scuola dj 
| carità, è caduto il campanile sulla volta della Chie- 


sa, vha «sfondata. la +olta interna e sepolta sot 
le sue.rovine ‘la maggior parte della: Congregazio- 
né. Signora quante siano state le persone»rima= 
ste vittima vdi sì doloroso accidente , Non si è po 
tuto ancora disgombrar tutte le macerie , ne sono 
“gia stati tralti quaranta cadaveri, e si teme che 


} 1-fanciulli della scuola , che trovavansi sotto il cen- 


tro della. volta ; sian).tutti; periti, Gli opera tut 
«ti..della città sono. impiegati \artoglier i cementi, 
sotto de’ quali intendonsi gli urlì esi. gemiti di 00- 
loro, che non si. possono ancor:liberate » Alcuni ne 
“sono stati tratti-vivi, ma tutti miitilai, e si hail 
timore‘di veder anche quei lavoranti divenir vitti- 
me del proprio zelo, perchè il resto del campani 
le minaccia con una vicina caduta di seppellirli 


sotto le sue rovine. 

; (Gazette de France) 
— Si assicura nelle adunanze palitiche che sono più 
al giorno degli affari dell’ America , «he il sig. 


p* 


lui 
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| Pinckney ha proposto uma questione chiara ‘e pre- 
cisa, e che ne chiede una risposta categorica. Da 
questa fisposta dipenderà } w/timvatum del gover- 
no repub licano. La questione è di sapere , se i mini- 


stri Inglesi vogliono , o non vogliono trattare pren- ‘ 


dendo per base la revoca degli ordini del Consi- 


glio. 
OLANDA 
Amsterdam 17. Marzo 
Riceviamo da Londra notizie assai interessanti: 
Lord Chatam , gran maestro d? artiglieria , 
membro del consiglio privato e comandante la spe- 
dizione di Walcheren, ha data la sua dimissione. 
Era stato biasimato nella camera de’ comuni di ave- 
re a. dispetto de’ ministri comunicato al re un rap- 
porto segreto della spedizione di Walcheren , 
el quale sembrava censurasse la condotta: dell’ 
ammiraglio J, Strachan .: Ha temuto che la came- 
ra chiedesse, al re in un’ indirizzo la sua rimo- 
zione dal ministero , ed ha perciò datala sua dimes- 
sione ch’ è stata accettata. Dicesi che Lord Mul- 
son » primo Lord attuale dell’ ammiragliato pren- 
età il di lui posto , e che Lord Castlerengh sa- 
‘rà alla testa dell’ Ammiragliato. Si parla d’altri 
cambiamenti più importanti nel ministero che si 
banno per assai vicini. Il sig. Perceval non può 
‘ sostenersi, I ministri. sono stati cinque volte in 
| un giorno in discussioni importanti. Il risultato della 
proposta sulla spedizione deciderà il loro destino. 
REGNO D’ITALIA 
x Venezia 4 margo » 
Si sono ricevute per via indiretta, delle  noti- 
. zie di Messina, le quali contengono in sostanza i 
seguenti dettagli. 
Dopo che i Francesi occuparono Trieste e Fiu- 
«me. il commercio di Messina perdé i suoi sbocchi 
‘principali . GI Inglesi tirano dalla Sicilia dell’ olio, 
del grano, de’ vini, ed altri. prodotti di quell’ iso- 
la; ma pagano tutti questi oggetti con le- diverse 
. mercanzie delle loro fabbriche a gran svantaggio»de? 
| Siciliani. E in questa stessa guisa ritirano anche 
Je piastre che le loro truppe mettono-in .circolazio 
ne nell’ isola, Regna una gran mortalità fra le trup- 
| pe inglesi, e segnatamente nel corpo degli officia- 
li ; essa deve attribuirsi principalmente alla loro 
intemperanzay ed agli eccessi chei commettono. 
° ‘lutti i Siciliani desiderano fortemente che la 
triste situazione, nella quale si trovano, possa ben- 
tosto finire ,, e ch’ essa prenda un altro giro qua- 
lungue siasi . Lo stato della Sicilia è veramente 
straordinario , Quest’ isola è senza alcuna. sorta. di 
comunicazione col continente; e non si sanno che 
per mezzo: de” giornali inglesi le notizie della Fran- 
cia, dell’ ftalia je della Allemagna» 
Si osserva molto disgusto fra gl’Inglesi, e i 
‘Siciliani , et : pho è 
VARIETA. 
CORTE DI GIUSTIZIA. CRIMINALE 
E SEDENTE. IN ROMA pura 
Il Tribunale correzionale di Roma aveva con 
‘dannato a 27. mesi di prigionia Anna Maria:Lon- 
ghi moglie di Carlo Fernandez come . quella , cui 
cerano stati affidati , a carico di restituirli , molti 


fi 


oggetti mobiliarj di proprietà di Monsig. Pelagal- 
lo, e varj oggetti preziosi di pertinenza di Luigi 
Frigiotti , e degli Ebrei Panzieri ed Anguillara, dai 
quali erano stati appignorati per averne danaro , e 
li aveva essa dissipati senza il consenso de’ padro- 


‘ni. Alla pena medesima eran stati condaanati , co- 


me complici nella dissipazione, iconjugi Niccola ed 
Anna De Simone, la quale prestava il suo giorna- 


‘liero sérvigio presso i Fernandez con la scarsa re- 
‘tribuzione di poche cibarie . Il primo accusatore 


di queste tre persone era stato Carlo Fersandez , 
cui si erano aggiùnti i proprietarj degli oggetti dis- 
sipati . La-fuga della donna Fernandez; alcuni suoi 
biglietti a monsignor Pelagallo , al marito , a Pie- 
tro De Rossi suo compare ; una di lei confessio- 
ne innanzi il giudice della sesta giustizia di pace giu- 
stificano il tribunale correzzionale d’ averla credu? 
ta colpevole . ; ° 

Appellarono i condannati alla Corte. Si portò 
la causa alla pubblica udienza. Furono chiamate 
nuovamente le parti interessate, e citati altresi al- 
cuni testimonj a discarico degli appellanti. La dis- 
cussione fu lunga ed accurata; Il nuovo esame di 
Carlo Fernandez e di sua moglie fu unito alle loro 
contestazioni . Le muove dichiarazioni de’ testimonj 
interrogati dal Presidente colla solita sna intelli- ‘ 
genza, posero l’ affare nella sua vera luce. Si ma- 
nifestò che tutti gli oggetti di Monsignor Pelagal- 
lo e degli altri oppignoranti erano stati consegnati 
ed affidati a Carlo : che le distrazzioni erano state 
eseguite o da Carlo o dalla moglie , con. mandate 
di suo marito , per pagare i suoi debiti ed il prez- 
zo de’ generi necessarj all’ assortimento d’ una bot+ 
tega ad uso d’artebianca da lui ritenuta: che la fu- 
ga' della moglie era opera del marito, il quale 
aveva rinvenuto la casa di confugio , .ove egli si 
fecava di notte a concertar la maniera di condur- 
sî nell’ esame, e consigliarla a costituirsi per libe= 

L3 . . die 

rare se stesso , abusando della di lei semplicità, e 
persuadendola, che ella per il sesso nulla aveva & 
temere : che opera del marito erano stati i bigliet- 
ti: opera e consiglio del marito , unito alle minac- 
cie , era stata la confessione della infelice e cre- 
dula moglie: che questa un soldo. solo non aveva 
approfittato dalle seguite distrazzioni : che coope- 
ratore della macchina era stato ‘il Pietro De-Rossi 
esibitore spontaneo del biglietto , il quale a lui‘ 
appariva scritto in nome della donria : che final» 
mente ne’ Conjugi de Simone un ombra non si ve- 
rificava della supposta complicità. 

Il risultato dunque fu la riforma ed annulla» 
zione della condanna pronunziata dal Tribunale 
Correzzionale contro Anna Maria Fernandez ed i 
conjugi De Simone, i quali all’istante vennero po- 
sti in libertà, ed il rinvio di Carlo Fernandez in 
istato di mandato di deposito al Signor Magistrato 
di sicurezza ad effetto di procedere contro di esso” 
corhe reo della dissipazione degli oggetti a lui, af 
fidati a forma delle’ leggi. EE ce 

Non si potè impedire dalla voce del presiden- 


| te, e dalla forza armata, che gli uditori , i quali 


eranò intervenuti in gran copia ésternassero con 
plauso la loro approvazione, .'* 


PAT 


MISVI VIS O; î 


È ; Corre. il secondo: trimeste dell’ Associazione al Giornale del Campidoglio per l’anno 1810. 


Ai.15 del:corrrente si sopenderà i’ invio dè fogli a 
ximesso il prezzo del nuovo trimestre ‘al sig: Paolo Salviucc 
Direttore della. posta delle lettere; né luoghi respettivi dei 


diva nella Sianiperia 


ellifira î signori Associati, che non avranne” 
tor 


Roma, e non lo avranno pagato al sig. 
3 pag E 
e Dipartimenti di Roma, e. del Trasimeno. 
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IORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 4. Aprile 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


INTERNO 
Roma 4 Aprile 

In seguito di una decisione di S. M.  IM- 
PERATORE e RE lo Stato di Roma forma la 
Boma Divisione Militare dell’ Impero . 

Parigi 35. Marzo 

Le nuove della Turchia pubblicate in molti 
giornali non meritano alcuna fede . Dopo le lette- 
re autentiche venute direttamente dà Custantino- 
poli , e che sono di data più fresca, il quartier ge- 
nerale dell’ armata turca è sempre a Shumié città 
di Romelia situata a 25 leghe dal Danubio . È prive 
egualmente di alcun fondamento la voce sparsa sul- 
la malattia del gran-visir Jussuf- Pachà . 
— Il corriere Persiano Ali-Ahber è giunto a Pa- 
rigi. Esso annuncia il prossimo arrivo in questa ca- 
pitale dî Kerbela-Hussein spedito dal Sophi, e dal 
principe Abbas-Mirza presso 1 ambasciatore di Per- 
sia quì residente . 7 
+ Si assicura che la ceremonia del matrimonio ci- 
vile delle LL. MM. II. è fissata’ per sabato 31 del 
corrente , e che domenica mattina 1. di aprile gli 


augusti sposi riceveranno la benedizione nuziale a 


Parigi . 
— Il Sign. conte Costantini di Derka che viene da 
Bucharest in Valacchia , e il sign. conte di Clary 
ciamberlano di S. M. 1’ Imperatore d’ Austria che 
Viene da Vienna, son passati, il 18, a Nancy re- 
candosi a Parigi . 
— Ss. M. |’ Imperatrice occuperà il castello di Com- 
piegne nel suo arrivo in que.ta città , e S. M. I Im- 
peratore abiterà , per quanto dicesi , il palazzo che 
serve di alloggio a S. E. il Duca di Bassano + 
{ Altra del 24 Marzo 

L'IMPERATORE hà avuto diverse volte 
nella giornata notizie dell’ Imperatrice col mezzo 
del telegrafo . S. M. era arrivata il 22 a Strasburgo 
quattr* ore dopo il mezzogiorno , e dovea, partirne 
il dì 24 per andare: a dormire a Luneville. 

S, M. stava benissimo. : 

+— Dopo la celebrazione del matrimonio uno degli 
‘Arciduchi fratello dell’ Tmperatrice Luisa fe dissa 


‘ridenilo : Eccovi imperatrice de Francesi'; soltan: 


to voi nor sapete ove trovasi la. vostr*arnita . 
Lo so molto bene, rispose ella } trovasi da per 
tutto . 
Il conte Clary, ciamberlano dell’ Imperatore 
d’ Avisttia } è ‘stato a Compiegne presentato all’ 
IMPERATORE, ed'ha- consegnato 4S.M. lette 
re delle DELI MMI 1 Imperatore @ È Imperatrice 


«d’ Auétria.. 


Questo ciamberlano è stato alloggiato al Pa= 
lazzo, ed ebbe I° onore il dì 22. di andare alla cao- 
cia del ceryo coll’ IMPERATORE. 

Altra del 25. Marzo 
DISPACCI TELEGRAFICI 
Strasburgo 24. Marzo 1810, a ore seie 
mezza del mattino 
Il prefetto del dipartimento del Basso-Reno & 
S. E. il ministro dell’ intemo 

La giornata di ‘jeri è stata la più bella dell” 
Alsazia . ; 

Il terzo della sua popolazione si trovava & 
Strasburgo per vedervi 1’ Impe-atrice, che si mo+ 
strò da pertutto ; e si guadagnò tutti i cuori + 

S. M, deve partire questa mattina ad ott'ore + 


Strasburzo 24. Marzo a ott’ ore del mattino "7 © 


I princio» dè Neuchicel a S: M. 
IMPERATORE e RE 
SIRE, t 

TL Imperatrice è partita oggi a ott'ore del 
mattino . 

S. .M. gole'ottima salute ; ed ha un gran de- 
siderio di giungere sollecitameate a Compiegne 5 
ma siamo ritardati dalle premure delle città . 

S.M. è contentissima della città di Strasburgo. 

(Monitore ) 
— In virtà di un decreto imperiale del'rgdi que- 
sto mese i giudici della corte di cassazione prende- 
ranno il titolo di Consiglivri . I sostituiti del pro- 
curatore-generale imperiale presso la medesima cor- 
te prenderanno il titolo di Avvocati generali. 
— Per decreto imperiale del 15 marzo ; le guardie 
nazionali dell’ Osse, delle Amenne, dell'Aisne, 
della Mame ; della Mosella , del Loînet, della 
Muorihe , della Scine e Mame che fanno. parte 
dell armata del Brabante saranno licenziate it r. 
aprile 1810. Il ministro della guerra farà conoscere 
la soddisfazione di S.M. agli officiali, sott’ officiali, 
e soldati di questi battaglioni , per la sollecitudine 
premarosa che misero nell’ accorrere alla difesa 
lelle nostre frontiere , e per il buono spirito che 
li ha distinti . . 
— 3. A. il principe di Neuchàtel è aspettato , il 28, 
a Parigi. 
—Si discute , per quanto dicesi, nel consiglio di 
Stato un ‘decreto relativo alla professione ii Avvo- 
cato; e alla disciplina della Bars .. Fra le altre 
disposizioni si assicura che trattasi di stabilire una 


| camera presieduta da un capo detto Basteraaers 


—-_il brick £ Que amici è arrivato alla Rochelle 
dall Isola di Francia con un carico di derrate colo- 
niali +, 

— La veste destinata per il matrimonio dell’ Irmpo- 
ritricè € taîito Alagnilca sh? è difficile di farsene 
un'idea, Basta dîre+cle setà intiramente titama- 
ta in diamanti; delle guarnizioni in punto di Ma- 


Jines riempirà gli spazj fette si Îtovanò di die 


stanza a distanza sul davanti di questa veste, la 
quale si stima più di. 500 mila franchi , 
{ ‘° \(Compiegne 22 Maro 

Tutti i campanili, tutti i pubblici monumen= 

ti, ele case particolari saranno illuminate nel mo: 
mento che arriverà S. M, 
— L'IMPERATORE, appena giunto ha, scorso-il 
Palazzo . Il principe di Echmull ha ayuto 1’ onore 
di desinare con S, M. La mattina seguente S. M. 
ha ricevuto te amtorità della città di Compiesna , 
ed il Clero . Il Maire ebbe ]° onore di presentare a 
$. M..le chiavi della città , A uadici ore 1’ IMPE- 
RATORE montò a cavallo e percorse il tertazzo , 
il parco , è i contorni, del castello, Dopo mezzo 
giorno S. M. niontò in calesse , e andò nella fore- 
sta, Durante-là sua, assenza arrivarono il princi- 
e ,e la principessa Borghese , 

} OE a di bre S. M. è softità di palazzo per 
andare a caccia in corsa . È stato preso il cervo nel 
momento che andava per trapassare il fiume. 7 | 
«n Le LL, MM. il re dì Olanda , di Napoli, e di 
Vestfalia sono arrivate . Si aspettano la regina di 
PRI le LL. AA. il vicerey e la yice-regina 

alia, ò i 
È arrivata $, Ei ministro Segretario di Stato ; 
RE palazzo della cancelleria. 
SM. gode della miglior salute , Si fanno delle 
disposizioni mella citttà , è nel palazzo per il for- 
tunato momento dell arrivo di-$. M. } Imperatrice, 

/ Anversa 22 Marzo. " », 

Si annuncia-oggi cha la. parte del territorio 
Olandese che si estende fino alla Mosa sarà riu- 
nito all’ bind NESS liga Iì regno di Olanda è 
conservato . Si assicura , che vi sarà incorporato 
il paese di. Munster. Non si tarderà a ricevere del- 
le notizie afliciali sù quest’ oggetto . 


n} ; NOTIZIE ESTERE... 

{ Dai Confini della Gennania 12 Marzo 
4.) Le, lettere più recenti di Parigi assicurano che 
la sorte dell’ Olanda sia finalmente decisa ; che 
Pestensione del suo territorio possa èssere dimi- 
nuità 3 ma che peraltro , conservando Ì’ attuale sua 
costituzione , le sarà ridonato il suo buon re Lui- 


i Napoleone , 
e RI 
«Amsterdam. 17 Marzo , 

... La lettera di S. M, al consiglio di stato 
letta jeri mattina per ordine del re dal ministro 
vice-presidente è concepita ne’ seguenti termini : 

.. AL, Re. al Consiglio di Stato , i 

wi, Signori ! ara 

Sebbene io vegga git scadere il terzo, me- 
se dopo la mia partenza , pure non v' è ancor nulla 
di decisivo sui nostri affari. Non posso però lasciar 
trascorrere il primo momento della nia convale- 
cienza senza rinnovarvi l’ assicurazione , che tatti 
gli sforzi immaginabili saranno adoperati onde con- 
servare )’ esistenza del Regno. Noi non dobbia- 
mo dissimularvi, che ci costerà dei grandi , sa- 
grifizj , ma per poco che sia possibile di far sus- 
sistere }’ la, dopo tutlo ciò che si esigerà; 


non. esiterò un’ istante dal riportarmi intiera- 
meste alla generosità dell’ Imperatore io fratel- 
lo, nella giusta speranza , che , tolti una volta tut- 
i 4 motivi di \lagnanza j poi. riceveremo - quei 
compensi $ ai quali abbiamo tante dritto, e ché 


' ci diveramno più chè mai necessarj . IH niio sco- 


po è quello di sottometterci attualmente» in tut- 


(Uto, e. per, tiitto all’ \Jmperator Napoleone mio 


Fratello; di provargli, che noi abbiamo potuto 
avere molti nemici, che abbiam potuto essere. la 
vittima delle calunnie , delle. piccole passioni ; 
come dei privati interessi; ma che non abbiam 
cessato ., come non cessaremo giammai di esse- 


re gli ammiratori dell’ Imperatore , ed i fedeli» 
alleati. della Francia , e spetimentati con ‘ogni- 
‘ sorta di Sagrificj, e di avvenimenti. Se posso 


riuscire in questo punto esenziale , come ho tan= 
ti motivi di crederto , il resto verra <di seguito, 
mentre l’ interesse, e la inclinazione della Fran- 
cia è di favorire, € d’ ingrandire i suoi amici, 


l e non di diminuirne.1 possessi. 


i Io: y impegno perciò ad unire ai miei i vo- 
stri sforzi per prevenire le emigrazioni, gli - atti 


\ di disperazione, per fare in guisa, che la na- 


zione ‘aspetti nella calma, -che conviene ‘al suo 
carattere , ed. alla giustizia della sua causa, la 
decisione dell’ Imperatore sulla nostra sorte, Io 
non ignoro ciò che soffre ciascuno . Non ho omes+ 
so alcun mezzo per patrocinare al meglio pos- 


| sibile la nostrà causa; il tempo, ela niuna rius 
| scita non mi hanno sgomentato, ed ho. tutto il 
| motivo di supporre .,, che se possiamo. oltenere 
| un’ accontodamento: qualunque , per: poco che ci 
| sia possibile di esistere dopo di esso; I’ Olanda 


può ancora salvarsi questo : momento di cri- 
sì, se non rimane. in seguito ragione o prete 


: sto di mala, intelligenza ,.e .di malcontento ; è a 
È questo fine che sono diretti tatti. i miei. sforzi, 


Firmato IH vostro affezionato Re LUIGI ; 
Altra. del:19 Margo. «. a 


Dà rapporti officiali di Parigi apprendiamo 3° 


che il 16 di questo mese è stato firmato fra i 


| plenipotenziarj di S. M. l' IMPERATORE e Re y' 


e:quelli di S. Mx il re di Olanda un trattato y 
in virtù del quale è assicurata l’ esistenza di ques 
sto regno, ’ , 

Secondo i medesimi rapporti S. M. il nostro 
re sì propone di ritornare ne’ suoi stati imme- 
diatamente dopo la celebrazione del matrimonio 
del suo augusto fratello , . # r 

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 20 Marzo 

Molti giornali annunziano , ma non official 
mente , che ì’ Arciduca Francesco fratello maggio. 
re dell’ Imperatrice regnante d’Austria, sposerà una 
principessa reale d’ una gran casa ‘d’ Allemagna .' 

Si parla del prossimo matrimonio di S.A, I 
P Arciduca Giovanni d’ Austria . 

AUSTRIA 

i Vienna 13. Marzo 

Questa mattina S. M, 1° Imperatrice de? Fram 
cesi dopo aver preso congedo dai suoi augusti ge+ 
nitori è montata in vittura accompagnata da S.A, I 
l’ Arciduca Carlo. Una salva d’ artiglieria di ‘100. 
colpi di cannone , e il suono di tutte le campane ha 
annunciato la partenza di S. M. Essa è stata accom- 
pagnata dai yoti, e dalle benedizioni. di. tutti gli 
abitanti , Le LL. MM. II. sono partite per Saint 
Polten ove dormiranno questa sera, e dove daran» 
no il congedo di partenza all’ Imperatrice Luisa. 


—- Tutti gl’ insorgenti Tirolesi , ch’ erano rifugiati 
In questa capitale hanno ricevuto l'ordine di partirne. 


INGHILTERRA 
di; Londra 3 Marzo . 

Un vascello giunto dal‘ Portogallo ha +e 
eato la notizia che 1° armata inolese ‘avea fatto 
un movimento retrogrado verso Lisbona, è s'era 
imbatcata ne’ trasporti all’ imboccatura del Tago. 
Avendo costantemente manifestato 1 opinione, che 
nel sio principio, e ne’ stioi progressi la spe 
dizione sotto gli ordini di lord Wellington sareb- 
be. pregiudizievole ài più veri interessi dell’ In- 
Qhilterta , a quelli cioè che riguardano le risor- 
se, e il carattere della nazione , hoi ci' rallegre- 
remmo sinceramente col pubblico , se questa spè- 
dizione andasse a finite in tal guisa i ma sappia- 
mo che questa notizia di mal’ auzùrio nofi’ ha 
fatto che stimolare con più forza î nostri mini- 
stri , per farli ostinàre ih questa sciocca intràpre- 
sa} in fatti feri si diede ordine a 2000 uomini 
della guardia reale a piedi di tenersi pronti per 
imbarcarsi nel prossimo lunedì è non vi ha 
dubbio , che siano destinati per il Portogallo . 

Pare che la nuova della ritiratà dell’ arma- 
ta inglese sia stata talmente esagerata, ch’ è di- 
venuta quasi inverisimile. Una lettera di Ply- 
mouth del 28 dello scorso mese dice, che il 21, 
giorno è in cui il vascello Consciror sorti dal Ta- 
80 hon solo tutte le nostre truppe , ma le por- 
toghesi ancora, ed i loro bagagli erano a bor- 
do dei trasporti, e de’ vascelli da guerra, i qua- 
li ayeano quindi fatto vela per Gibilterra ; tro- 
Vandosi allora il nemico a qualche ora di mar- 
gia lontano da Lisbona. E” impossibile affatto , 
che sia stata così rapida la marcia de? Francesi , 
come bisognerebbe supporla da uh tal rapporto ; 
è da osservarsi che -i' trasporti, e i vascelli da 
guerra chè sono riuniti in quel porto sarebbero 
appena bastati per le truppe inglesi , e non avfeb- 
bero certamente potuto ‘portare tutta 1’ armata 
portoghese ; quando pure avesse yoluto abbando- 
mare il suo paese, 2la fuga fosse stata neces- 
saria per la sua sicurézza , 0 compatibile col suo 
onore. Questa nuova è tanto più assurda, in 


quanto che vi si aggiunge la congiettura, che. 


queste due. arinatè combinate si dirigevano so- 
pra Gibilterra ; quando che al contrario si por- 
fano via di là tutti gli imbarazzi inutili per prov- 
vedere alla sua sicurezza; e che un’ accresci 
mento così grindè della sua popolazione l’ espor- 
rebbè è un’ iitiminente pericolo . 

+ Si annuncia con gran piacere l’arrivo della 
flotta d’ Oporto ; nella critica citcostanza in cui 
gra trovasi il Portogallo, non w ha dubbio, che 
sia stata affrettata la parlenza di questa flotta 
per il timore dell’ avvicinamento del nemico. 
Colla stessa éccasione abbiamo ricevuto delle nuo- 
ve fino al 22-dello scorso mesè di febbrajo; e 
în quel tempo quantunque ‘si aspettasse ‘ da ‘un 
giorno all’altro il nemico; Ton era ancor com- 
parso sulle sponde del Douro . 

Il wascello il Ya/ador partito dalla Corogna , 
il 19 del passato mese è. giunto ‘a Guernesey . 
Esso non ha portato lettere della Galizia, ma 
secondo i rapporti ricevuti da quell isola intor- 
no a tal vascello , si presume che non ha re- 
cato alcuna notizia sulle mosse militari. 

«. Un gentleman pattito recentementé da Ca- 
Slice arrivò jeri a Loridrà, e ci ha dato i seguen= 


175 
ti dettagli , sull’ autenticità de’ quali si può contare. 
«Vi sono in Cadice 15 o 16 mila uomi- 
ni di truppa. La sua popolazione ai 14 del me- 
SE scorso ascendeva a' 150 mila anime, Nel por- 
to; e ne’ magazini y’ erano per 35 giorni de vi- 
veri per gli abitanti, e per più. di tre mesi di 
sussistenza per la guarnigione, Erano arriyati non 
solo i reggimenti Inglesi, e Portoghesi di Lisbo- 
na , ma ancora i 1200 nomini, ch’.erano stati 
Spediti da Gilbilterra per occupar Ceuta ;, 
Sentiamo collo stesso mezzo un aneddoto 
singolarissimo che fa conoscere il motiyo , per cui 
non furono ricevuti in quel porto dell’ Africa i 
detti 1200 uomini. Il motivo di quel rifiuto non 
darà certamente una grande idea del patriotismo 
caratteristico ‘Spagnuolo , del suo onore, e della 
sua lealtà , Dicesi , che il comandante dichiarò 
Apertamentente , che non deporrà , nè esporrà in 
alcuna maniera la sua autorità, che quando gli 
verrà ‘pagata la sua pensione , come Governato- 
re. Si supponeva a Cadice, (ma noi speriamo 
che ciò sia senza fondamento ) che gl’ importava 
poco di rendere la fortezza o agl’ inimici; o agli 
alleati, purché ricevesse l’ arretrato del ‘suo pas 
gamento » L; 
Si è congetturato , che, per quanto sia con- 
siderabile la popolazione di Cadice , essa potéa 
ricevere in RA le provyvisioni dalla costa di 
Barbéria. Chi azzarda quest’ opinione non cono» 
sce esattamente lo stato ' della cosa silla costa 
dell’ Africa, ne gli ostacoli ‘che’ hanno ‘interrotto 
frequentemente l’ arrivo dei prodotti di quel pae- 
se Tolo fertile. L° Imperatore ‘di Marocco per 
qualche motivo , di cui ‘non si sa la spiegazione, 
è ora sommamente indisposto contro i Cristiapi 
suoi vicini , e può fraporre infiniti ostacoli: alle 
relazioni commerciali che diventano necessarie nel- 
la_ circostanza particolare 3 in cui trovasi il porto 


| di Cadice, 


Abbiamo ricevito da Cadice Îa seguente 
lettera , che dà degl’ importantissimi ‘ragguagli suî 
mezzi di difesa di questa città, su quelli di ap- 
rovisionarla , sulle operazioni e la marcia del ne- 
mico , e sulle circostanze, che influiscono ‘alla 
riuscita della zuffa in quest’ ultimo sforzo dell’ 
indipendenza Spagnuola + 

Le mosse del nemico in questa provincia 

sono state fatte con quell’ attività. nazionale, che 
lo carateriza. Egli ha scorso senza incontrare 
la mibima opposizione tutta la provincia di An« 
dalusia , ed ha spedito um parlamentario nell’ iso= 
la di Leon per domandare la resa di Cadice, 
La più gran parte delle città fra Cadice, e le 
frontiere , non essendo fortificate , l’inimico ha 
potuto senz’ arrestarsi marciare su Cordova, Sivi= 
glia, e Xezes, e finalmente sul porto Santa-Ma= 
ria, che forma uno degli angoli della baja . 
i, Gli abitanti di Cadice fanno intanto de’ 
grandi sforzi per terminare la seconda linea delle 
fortificazioni. I francesi sono in possesso di tutti 
i-contorni, d’ onde Cadice traeva le sue provisio- 
ni fresche; i quartieri d’ inverno debbono esservi 
certamente. piaceyolissimi . 

Pare che gli Andalusiani difenderanno Ca- 
dice per due 0 tré mesi, e che dopo; consideran- - 
do le privazioni alle quali saranno esposti, conse> 
gneranno questa città in potere del neinico , se gl 
Inglesi non vi gettano , come ne sono stati SUpz 
plicati, un rinforzo di 10,0 15 mila uomini» ’ 


P; SESSI | 

i IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli x Febbraro . . - 

Assicurasi , che la città di Silistria sia sul 


È punto di arrendersi . 


VARIETÀ 
CORTE DI GIUSTIZIA CRIMINALE 
SEDENTE IN ROMA 
Il di 31. Marzo è stato tradotto alla Barra 
‘Michele Filippi di Valle Corsa giovane di anni ven- 
tuno prevenuto di tentato assassinio nella persona 
di Niccola Lauretti Fabri di lui Zio Cugino , il qua- 
Je da circa quaranta giorni lo aveva ospitalmente 


ricevuto nella propria casa, lo riteneva a mensa, . 
e lo faceva dormire in sua compagnia nel di lui 


proprio letto . ot 

La notorietà del fatto ; ed il titolo del delit- 
to avevano eccitato la curiosità d” ogni ceto di per- 
sone , anche fra le più distinte . La sala era piena: 
il popolo’ ridondava ne’ corridori d’ ingresso . 

La comparsa del prevenuto , giovane di bell 
aspetto , e di gentili maniere , e del vecchio Lau- 
retti fasciato ancora per le sue ferite interessaro- 


“no sempre più i spettatori , negl animi de’ quali | 


si.risyegliarono. sensazioni , e passioni diverse . 
Letto 1’ alto d’ accusa , il Presidente lo rie- 
pilogò brevemente , ed aggiunse » L’ accusa che 
« oggi vien portata contro di voi è acerbissima , 
‘e gravissima . Per l’acerbità, e la gravezza di 
quest’ accusa’ medesima, se l offizio della corte 
è sempre penoso ; oggi è penosissimo : ma quest’ 
offizio è dovuto alla società , ed alla pubblica 
sicurezza. Se la vostra coscienza vi rimprovera 
il delitto , tremate. La Corte è una indagatri- 
ce imparziale, ma severa della verità . A ciò la 
obbliga la santità del giuramento dato al SO- 
VRANO nell’ assumere il suo ministero . Non vi 
sono tenebre si folte , che bastino ad ascondere 
la verità . La Provvidenza , che veglia’ sulle umia- 
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tà, e la punizione dei delitti con uno de? suoi 
raggi divini dissipa le tenebre , e fa, che.la ve- 
rità tal volta quasi prodigiosamente si discuopra. 
‘LaProvvidenza non permette, chè i Giudici siano 
ingannati. Se però la vostra coscienza vi assicu- 
ra della vostra innocenza , bandite ogni timo- 
‘« re, ed incoraggiatevi. La vostra innocenza sa- 
« rà conosciuta . Voi trionfarete , voi tornarete 
\« con onore alla società, ed al seno de’ vostri ge- 
« nifori . Voi asciugarete loro le lagrime , che ora 
“« essi “pargono sopra di voi . Il desiderio della 
»« Corte è di trovarvi mnocente . ,, 
Dall’ esame del Filippi, dalle dichiarazioni 
del Lauretti , delle di lui figlie e di molti testimo- 
‘nj si rilevò, che questo infelice giovane era sta- 


*to dal Padre mandato a Roma a procurarsi uma for- | 


tuna senza risorse, e senza mezzi , poichè il Padre 
stesso, confessando il proprio stato di miseria; chie- 
deva al figlio de’ sollievi : Che d’ altronde il Filippi 
senza verun impiego erasi abbandonato alle comiti- 
ve ed alle partite di piacere : che questa sua con- 
dotta Jo poneva in necessità di procurarsi danaro per 
qualsivoglia mezzo anche illecito , onde soddisfare 
agl’ impegni contratti : che per tal motivo dovette 
concepire il progetto d’ assassinare il suo benefatto- 
‘re Lavretti, ed approfittare di qualche suo contan- 
te, d’ un anello di diamanti di due orologj , che il 
*Laurett: teneva nella camera da letto , e di varie 
posate ci’ argenio : che perciò - il giorno 14. febbra- 
ro 1810. per prepararsi una Coarzata disse alle 


ne cose , che vuole la conservazione della socie- | 


figliuole del Lauretti , che egli quella notte non sa- 
rebbe tornato a casa : che tornò per altro verso le 
ore cinque d? italia , trovò lo Zio ancor levato , ed 
assistè alla sua cena : che quindi entrambi saliro- 
rono alla camera da letto esistenie al terzo piano 
della casa : che tutte le porte furono chiuse erme- 
ticamente , avendo il Lauretti fatto la. solita ricer- 
ca : che il Filippi fu il primo a coricarsi : che cori- 
catosi il Lauretti dopo qualche tempo sentì che il 
Filippi faceva qualche moto , ed avendogli diman- 
dato , se stava male, rispose il Filippi, di voler 
dormire : che circa un” ora e mezza dopo la mezza 
notte Lauretti sentissi colpire con colpi di coltello 
\alla gola, e verso la testa : che balzato dal letto dié 
di piglio al suo assalitore , e lo riconobbe per il Fi- 
lippi , cui tolse il coltello di mano , e lo spezzò : 
che allora il Filippi avendo ritrovaio un martello , 
.ed un pomo di pietra incominciò con questi a per- 
cuotere il Lauretti, il quale mentre si difendeva , 
e pregava il Filippi di salvargli la vita, assicuran- 
dolo del perdono , e 1’ altro rispondeva furiosamen= 
te NO’, non tralasciò ; avendo aperta una fenestra;. 
di gridare ajuto: che dopo ciò il Filippi percosse an- 
cora 1° altro con altri colpi, e fu rinnovata la zuf- 
fa : che intanto sopravvennero molte persone, ed 
al Lauretti mentre con una mano teneva il Filippi 
‘riuscì con l’ altra aprir la Porta : che , entrate le 
persone soprachiamate in ajuto senza trovar perso- 
na , la quale o sortisse , 0 potesse esser entrata , fu 
loro consegnato dal Lauretti il Filippi( essendo am» 
bedue intrisi di sangue ) come il suo assassino. Fu- 
rono nell’ alto stesso presentati ‘alla corte , il col- 
tello lordo di sangue , e non appartenente a Lau- 
retti , il martello , ed il pomo di pietra come stro- 
menti del tentato assassinio . 

Il Filippi fu sempre intrepido nel sostenere , 

ora l’ intervento d’ im terzo ; il quale voleva assas- 

©sinar lui , ed il Lauretti a fronte di esserli prova- 
to , esser impossibile , che un. tal terzo fosse en- 
‘trato , o sortito : ora l’immaginativa del Lauretti di 
esser assassinato concepita in sogno a fronte delle 
di lui vere ferite : ora finalmente un sonnabolismo 
dello stesso Filippi ismentito dalle di lui confes- 
sioni difatti reali , e seguiti in piena veglia . Il Six. 
gnor Avvocato Luciani difensore del prevenuto ; 
non trascurò veruna risorsa dell’ arte , e dell’ in- 
gegno per difenderlo . 

La Corte pronunziò , che il Filippi era con- 
vinto di tentato èssassinio con premeditazione ma- 
nifestato da atti esteriori , e seguito da incomincia- 
mento di esecuzione non consumata per circo- 
stanze fortuite indipendenti dalla di lui volontà, e lo 
condannò alla pena della morte . 

Il Filippi dopo ciò in ultima risorsa, e con- 
servando sempre la sua intrepidezza si accinse a 
voler palesare una detestabile nefandezza dello Zio. 
Il Presidente impose oppoztuno silenzio a. questa 
inopportuna calunnia del Filippi , la quale con- 
fermò la di lui consumata malizia . Terribile esem- 
pio a figlioli di famiglia, i quali si lasciano sedur- 
re dalle pericolose compagnie ! Terribile avverti- 
mento ai Padri , i quali abbandonano i loro figlio- 
li a se stessi, ed alle proprie. passioni senza mez- 
zi di sussistenza . { 

—————_r_—_——_—__T _ —_— —— — 
ATTVSOV PI: SO 
Maria Felice Sacchi possidente domiciliata in Viterbo 
contrada S. Caterina:con decreto del Presidente di quel Tri-' 
bunale Sopra Istanza ,,e previo l’ atto di citazione contro 
Giacomo Pagliacci suo marito ; ha domandato la separazione 


de’beni. Niccola Giustini patrocinatore ha adempito a tutte 
le formalità nella Cancelleria del detto Tribnnala. 


iv. Roma, 7. Aprile 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale ‘sono officiali 


INTERNO 


Î Parigi 27 Marzo 
Con suo decreto in data di Compiegne 25 Mar- 
zo S. M. Vl IMPERATORE e RE per contrasse- 
gnare l’ epoca del suo matrimonio con degli atti 
d’ indulgenza, e di beneficenza ordina, che siano 
posti in libertà tutti i detenuti in virtù di giudi- 
zio di polizia correzionale, appena sarà spirato il 
tempo fissato nel giudizio , liberandoli (dalla de- 
tenzione ulteriore , alla quale si trovasserò soggetti 
per il non fatto pagamento delle spese o ammenda 

da cui restano pienamente assoluti ; 

Che salvi i diritti civili delle parti siano di- 
messi dal carcere tutti i detenuti per delitti di dan: 
no dato nelle foreste , e che dal giorno della pub- 
blicazione di questo decreto resti sospesa. ogni pro- 
secuzione di giudizio non ancor pronunziato per 
delitti di questa medesima specie ; 

Che i Ministri delle finanze, e del Tesoro 

pubblico facciano un rapporto. sopra igli arrasta» 
ii, o arrestandi a richiesta dell’ agente del pub- 
blico tesoro , ‘o degl’ incaricati della percezione 
delle contribuzioni dello stato, per accordar loro a 
seconda delle respettive circostanze 3 0 il rilascio, 
o la esenzione dalla coazion personale ; che‘ siano 
rilasciati a tutti i padri, e madri della «città di 
Parigi, e del dipartimento della Senna tutti i de- 
biti contratti dal g. ottobre 1799 a tutto ‘il primo 
semestre del corrente 1810..a favore del Bureaw 
delle nutrici; e che siano versate dal tesoriere gene- 
rale della corona nella cassa, del comitato degl” 
ospizj tutte le somme rilasciate ai suddetti debi= 
tori ; 

Che 6000 militari ritirati , i quali abbiano 
fatto almeno una campagna si sposeranno il‘22, 
del prossimo aprile con, delle giovani delle Toro 
comuni , alle‘ quali sarà accordata una dote’di fr. 
1200 per Parigi , e di Goo nel resto dell’ Impero. 

La scelta dei militari, e delle ragazze da 
sposarsi si farà nella seguente maniera : 

Nelle città Capo-luoghi dei Dipartimenti con 
risoluzione del Consiglio municipale approvata dal 
Prefetto ; t 

Nelle altre città con risoluzione del consi- 
glio municipale approvata dal Sotto-Prefetto ; 

Ne distretti delle giustizie di pace «da una 
commissione‘ eomposta, di due Maires, e di due 
curati scelti dal Sotto-prefetto , e del giudice di 
pace che presiederà la commissione » © la radune- 
Fà nel luogo del suo domicilio . 


Le 6005 giovani che doterà il governo; saran- 
no prese 6o'in Parigi; e in varie altre città dell’ 
Impero!( delle quali va annessa la nota al decre- 
to ) ove dieci, ove cinque, ove due; e una in ogni 
distretto di giudicatura di Pace (a). 

.Le comuni, che non sono comprese nelle 
dette note , potranno , volendolo , con risoluzione 
municipale approvata dal Sotto-Prefetto far sposa- 
re un militare , ed una fanciulla della ‘comune , 
dotandola del proprio , ed uniformandosi per ]a 
scelta} e per la quantità della dote alle suddette 
disposizioni 5 $ 

Che finalmente sia accordata ‘un’ ‘amnistia a 
tutti i sotto-officiali e soldati delle truppe di ter- 
ra; e di mare, e a tutti gli uomini di mare ch” 
erano in istato di diserzione , fossero stati condan- 
nati , 0 no, all’ epoca della data di ghesto decreta. 

Quale amnistia è intiera ed'assoluta per i di- 
sertori; e peri refrattar) di un’ epoca anteriore 
al' 1806. alii cet 

I disertori di un epoca posteriore * goderan- 
no, dell’ amnistia, ove-ne’ termini prefissi tornino 
al loro corpo, 

I refrattar) del. 1806, 1807, 1808, 1809; © 
1810 ‘sono amnistiati , ma a condizione di ser 
vire in quel corpo che sarà scelto da essi. 

— Si costruisce a Saint - Denis un arco trionfa- 
le per il passaggio delle LL. MM; 

Sono state ‘disposte delle tende elegantemen- 
te. decorate sul confine del Dipartimento pres- 
so il villaggio di Mains , luogo ove le autorità dis 
artimentali debbono #rasferitsi per attendervi le 
IL. MM. 

— Corre voce, che dopo il passaggio dell'‘Im- 
peratrice tutti i Sovrani della /Confederazio..: del 
Reno si recheranno a Parigi per assistere alla fe- 
sta del matrimonio . 

| Anversa 20 Marzo 

Sono di già ripresi i lavori del bacino di com- 
mercio. di questa città, che l’ inverno avea mo- 
mentaneamente obbligato di sospendere . Una mol» 
titudine di operaj di ogni sorta vi travagliano con 
sorprendente attività, e tutto fa credere , che il 
commercio della nostra città pel prossimo inverno 
possa godere dei vantaggi del bacino . 

Questo. nuovo beneficio di S: M, verso il no 


(a) Per gli Stati Romani, o trentesima divisione milita- 
re. In Roma saranno dieci: In Spoleto 5: In Perugia 5. In 
Tivoli 2. In Rieti 2. In Viterbo 2. In Foligno 2. In Ter- 
ni 2. In ogni distretto di giudicatura di pace dei due diparti- 
menti di Roma, e del Trasimeno Una, 


176 
To paese è tanto più prezioso ; in quanto che es- 
so era privo di ogni stabilimento di tal genere} e che 
la rapidità del fiume , che la bagna, ed i:ghiàc- 
ci che si condensano ; non permettono sovente ai 
bastimenti di commercio di strarsene con sicurez- 
za nella Schelda durante la detta stagione + 
— Jeri è passato un considerabile treno d’ arti- 
glieria diretto yerso il gran quartier generale . 

—i 

OTIZIE ESTERE 
REGNO DI BAVIERA 

Monaco 19 Marzo 

Si dice che la Baviera cederà al regno d’Ita- 
lia la parte più meridionale del Tirolo ; ed al re- 
gno di Wirtemberg la parte del circolo dell’ Iller 
situata sulla riva sinistra, che comprende Kemp- 
ten, Lindau, Vorarlberg ec. e ‘che conta circa 
158,000 abitanti. Come si pretende ;“che la totalità 
delle cessioni della Baviera in fayore di Wirtem- 
berg deve ascendere a 170,000 abitanti; così cre- 
desì ; che vi sarà il baliaggio di Geislingen , e qual- 
che altro pezzo al nord della città di Ulma ; senza 
che, però questa stessa città siavi Compresa . 

Tot Brunauw 18 Marzo i 

Abbiamo raccolto tutte le circostanze del 

memorabile evento , del quale la, nostra città ha 
avuto l’ onore di essere spettatrice © 

S. M. l’ Imperatrice ch’ era giunta il:15 a 
Ried , ne partì il 16 a ott'ore di mattino, ed ar- 
rivò. verso ‘le. 1r.0re ad Altheim; ove fermossi per 
deporre i suoi abiti di viaggio; Nè riparti an’ ora 
dapo ; e si trovò in due ore nel luogo destinato 
per il suo ricevimento à i 

Presso il villaggio di S. Pietro una lega al 
di là di Braunau'era stata costruita una barracca 
divisa in tre gran sale con due ingressi uno dal- 
la parte di Braunau, el’ altro da quella di \Al- 
theim . Erano state mobigliate con cura; e vi era- 
no state messe delle stufe. Quella di mezzo de- 
stinata alla ceremonia della consegna era ‘ornata 
di un «baldacchino sotto del quale era situato un 
cuscino di drappo d’ oro pet S. M. A sinistra del 
baldacchino entrando dalla parte di Braunau ‘era 
collocata una gran tavola coperta di un tapeto di 
velluto , e destinata per la firma dei plenipoten- 
ziar) . Era stato segnato un recinto dalle due par- 
ti per contenere le carrozze del doppio corteggio . 
De viali piantali d’ alberi verdi metteano capo al: 
le due sale laterali. Non si misero sentinelle dal: 
la parte di Altheim per provare la neutralità mo- 
mentanea del territorio nella guisa che si era con- 
venuta in un’ accordo particolare ; che firmarono 
secondo l’ uso ì respettivi commissarj . 

À un’ ora e mezza Si A, il principe di Neù- 
ehàtel; e tutte, de persorie ; che faceano parte del 
corteggio destiriato ad accompagnare Si Mi 1 Im- 
peralrice ; si recarono nella prima, sala ; gli uomi= 
hi in gran costume ; e le donne in abito di coîte è 
Verso le due ore:arrivò 1’ Impsratrice con tutto il 
suo corteggio ; e discese nel salone dalla parte di 
Altheim'. Dopo essersi riposata un momento S. M. 
fu introdotta dal Maestro di ceremonie austriéto 
nella gran sala. Essa si mise soprail aiscitiò che 
le era stato preparato . Si posero in ordine d’ in- 
torno a. lei le dame ; e i ciamberlani del seguito 7 
La grande-Mastresse ; e il grand-maitre occupa- 
tono i primi posti. Il principe di Trauttmausdorf 
nominato commissario per fare la consegna’ si mi- 
se in avanti presso la tavola ; e dietro a lui il con- 
sigliere aulico Hudelitz, che facea il servizio di se- 
gretario della consegna . Il fondo ; e i due lati del. 


j la sala crano occupati da dodici guardie nobili 


urigheresi , e da altrettante guardie aliemanne sot- 
to le armi, ein grande uniforme . Disposte ap: 
pena le cose il maestro di ceremonie austriaco ba- 
ron di Lor picchiò alla porta della sala , ov’ era- 
no il principe di Neuchatel, e la corte francese di 
S.M. , ed avvertì il sig. conte di Seyssel maestro 
di ceremonie francese . Questi introdusse allora il 
principe di Neuchàtel commissario di S. M. }'Im- 
perator de’ Francesi, il quale entrò seguito dal 
sig. conte di Laborde che facea l’ officio di segre- 


.tario della consegna. Dopo loro entrarono egual- 
‘mente Mad. la duchessa di Montebello dama d’ono- 


re ; il sig. conte di Beauharnais cavalier d’onore, 


e tutte le dame; e cavalieri spediti ad incontra- 


re l’ Imperatrice , i quali si disposero nel fondo 
della sala dirimpetto al corteggio austriaco . Il 
principe di Neuchàtel si avanzò allora verso S. M.; 
ed espose in poche parole.l’ oggetto , che li avea 
riuniti in quel luogo . Immediatamente dopo ivdue 
commissarj si complimentarono scambievolmente, 
e passarono alla tavola; ove si trovavano gli atti 
della consegna; è del riceviniento ; Îl sign. consi- 
gliere Mudelitz lesse ad alta voce il potere del 
principe T'rauttmansdorif , e il suo : Il sign. conte 
de Laborde lesse egualmente quello del principe di 
Neuchatel , eil suo. I segretarj consegnarono i 
fogli ai due commissarj ; i quali li cambiarono, Si 
passò in seguito all’ atto della consegna, che fu 
letto dal consigliere Hudelitz , e quello del rices 
vimento» dal sigi Laborde , I due commissar) , e 
i loro respettivi segretar) firmarono i due atti, e 
dopo avervi: apposto il sigillo delle loro armi , ne 
fecero il cambio. Adempiute queste formalità, il 
principe di T'rauttmansdorlî commissario di S. M. 
1 Imperatore d’ Austria s° avanzò inchinandosi ver- 
so S. M. 1° Imperatrice , e le domandò il permesso 
di baciarle la mino nel prender congedo da essa + 
S. M. lo accordò non meno .a lui; che a tutti i 
cavalieri x e dame del suo corteggio che l’ aveano 
accompagnata ‘da Vienna . Allora ciascuno secou- 
do il suo rango, si appresso a S. M., e le baciò 
la mano con quella emozione ; che dee produrre 
I ultimo addio d’ una pritcipessa diletta . E” dif 
ficile di rappresentarsi una ceremonia più nobile ; 
e più commovente ‘8, M. non potè trattenere le la- 
grime a questi ultimi segni di rispetto e di attac+ 
camento degli antichi servitori della sua casa, ei 
Francesi testimoni di questa scena divisero la te- 
nerezza generale . Durante questa ceremonia i $e- 
gretarj Anstriaco ; e Francese. constatavano l’ at- 
to delle pietre sie. gioje dell’ Imperatrice; e il come 
missario ne davavuna ricevuta secondo un inventa= 
rio precedentemente disposto ; e che si trovava 
annesso \al ricevo è 

. Quando tutto il corteggio ebbe ripreso i suoi 
posti il commissario. austriaco presentò Ja mano 


‘all’ Imperatrice per scendere i gradini e condurla 


fino al commissario francese , che prese allora la 


| mano. di Sì M..; e si avanzò verso la corte iran- 


cese. Egli nominò le varie persone > Che la com- 
ponevano » In questo momento si aprì la porta 
della prima sala; © la reginà di Napoli, che vi era 
giunta durante la cerimonia; 4° avanzò verso l’Impe- 
ratrice ; che l’abbtacciò teneramente , e si trattenne 
qualche. temp» eon lei, Si'anturiciò allora 1’ Arci- 
duca Antonio ; chel Imperatore d’ Austria spedi- 
va a S. M. la regina di Napoli per complimentarla, 
e che dovea tornare immediatamente a dargli le 
notizie dell’ Imperatrice. Dopo che la regina 1’ eb- 
be accolto ; e ringraziato ; le due principesse mon- 


tarono in.carrozza, e seguite dal principe di Neu- 
chàtel, e dal loro corteggio si portareno alla cit- 
tà di Braunauw. Da'una parte, e l’altra della stra- 
da w erano delle truppe schierate in battaglia, e 
si faceano sentire da ogni lato delle salve di ar- 
tiglieria. Il principe di Neuchdtel fece proporre 
per parte dell’ Imperatore alle dame; @ cavalieri, 
che aveano: fatto parte. del corteggio di $. M., di 
venire a passar la giornata a Braunau, e prender 
parte alle feste visi farebbero. Gli stessi inviti 
furono rinnovati per parte di S. M. l’Imperatrice. 
Arrivata a Braunau, e dopo essersi riposata l’ ÎIm- 
peratrice desinò con la regina, e ammisse al giù- 
ramento le persone della sua nuova corte. Essa 
ricevè inseguito le autorità della città , i generali co- 
mandanti le truppe ; e la sera fu visibite alle per- 
sone che l’ aveano accompagnata da Vienina, per 
dar loro. nuovamente uu’ addio . S. M. parti la 
mattina. di buon’ ora per Monaco con S. M, la 
regina di Napoli, e tutta la sua corte. 


i dA 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfori 22 Marzo 

Il sig. baron de Steuberg ministro di S. A. 
I. Parciduca di Wurtzbourg presso S. M. il re di 
Olanda arrivò quì jeri venendo da Parigi. 
— Passò jeri un corriere francese. che veniva da 
Parigi , ed un corriere di Westfalia destinato. per 
questa capitale. 
—I marinari russi che arrivarono jéri, sono stati 
questa mattina vestiti, ed equipaggiati di muovo. 
Gli equipaggi della flottiglia di Trieste , e.di Ve- 
nezia non passeranno per qua; essi attraverseran- 
no l’Austria , e torneranno direttamente nella lor 


patria. 
SASSONIA 
Dresda 12 Marzo 
Da qualche giorno l'ordinanza relativa al- 
Ja muova organizazione della nostra armata è il 
soggetto di tutte le conversazioni . Questa orga- 
nizazione presenta molti vantaggi per'il pubblico. 
Lo stato-maggiore permanente riunirà molte fun- 
zioni divise altra volta fra diversi ministri, che 
si trovavano sovente in opposizione . V° erano pri- 
ma in ogni reggimento un colonnello, ed ‘un. ge- 
nerale , cosa che facea nascere delle dispute. Da 
ora innanzi il colonnello è il solo capo del reg- 
gimento . Ogni brigata è comandata da un: gene- 
rale. L’amministrazione economica dei reggimenti 
è tolta agli officiali, e confidata a degl’ impiegati 
per tale oggetto. Il soldo degl’ officiali è stato 
considerabilmente accresciuto .Sei generali; 50.0f- 
ficiali superiori, ed altrettanti subalterni. hanno 
avuto ]Ja loro dimissione con pensione. Si. parla 
dello stabilimento di una scuola militare. 
GRAN-DUCATO DI VARSAVIA 
Varsavia 8 Margo è 
Si aspetta fra poco di ritorno da Dresda 
il principe Poniatowshy comandante in capo dell’ 
armata Polacca , 


ALLEMAGNA 
Amburgo 16 Marzo 

E’ proibito in Amburgo , e nelle altre città 
avseatiche il giornale del sig. di Kotzbuè intitolato 
D Abeille , . 
—— Per.occorrere al bisogno del momento: è stato 
aperto negli Stati Danesi un’ imprestito di 600 m. 
scudi al 6 per roo. 


rr 
—Tl Senato ha pubblicato due: avvisi , comi api 
ha inivitafo di nuovo tutti .gli abitanti a non pren- 
det parte nell’ introduzione segreta delle mercan- 
zie coloniali a piccole partite ,,abuso che regna da 
qualche tempo malgrado tutte le proibizioni. E” 
proibito nel tempo stesso di avere presso di se dei 
depositi di merci , delle: quali è stato proibito il 
trasporto lungo la linea delle. dogane francesi; e si 
prescrivono le più severe pene peri contraventori 
— Sì scrive da Amsterdam.,, che vi è stato qual- 
che cambiamento nel ministero. I signori Krayen- 
hoff, e Mollerus hanno lasciato uno il portafo- 
glio della guerra e P altro quello degli affari este- 
ria Si dice pure che il general Tarrere ajutante 
di campo del re , il general Ferriere, e il segre- 
tario intimo sig. Henry sono statì chiamati ad al« 
tre funzioni . 

7 Altra del 15 Marzo : 

A Lubeck, e negli altri porti del Baltico w'& 
la lusinga, che dopo il nuovo sistema adottato dal- 
la Svezia, gl’ Iaglesi saranno del tutto esclusi da 
questo mare, e che appena sarà propizia la sta- 
gione, la navigazione non incontrerà alcun’ ostacolo» 

Annover g. Marzo 

Tatto il paese di Annover sarà incorporato 
al regno di Vestfalia eccettuato soltanto un di- 
stretto di 15 mila abitanti; che sarà riunito y per 
quanto dicesi, alle città Anseatiche + I Francesi con- 
tinueranno a ritenere. militarmente il nostro paese 
finchè durerà la guerra marittima < I dominj ‘impe 
riali saranno esenti da ogni sorta di ‘contribuzio- 
ne. Per questa estensione di territorio lo stato 
îmilitare della Vestfalia sarà considerabilmente ac- 
cresciuto, e la lista civile del re.s’ accrescerà di 
un milione di rendita . 


E AO e MI JURI $ 
Berlino 13 Marzo 

Ul conte di Wedel Jarlsberg già inviato di 
Danimarca a Londra si porta a Vienna collo stes 
so carattere. A 
— E° proibito negli stati prussiani il famoso gior- 
nale di Kotzbue ,l" Abedlle . r 
— Il rè ha pubblicato sotto la data del 9g. marzo 
una nuova ordinanza relativa al commercio ma- 
rittimo , Eccone Ja sostanza. A contare dalprimo 
di aprile non si ammetterà ne’ porti della Prussia 
alcun bastimento proveniente da qualunque. porto 
di Huropa , e carico di mercanzie che non siano 
ammesse dal decreto ‘francese sul.blocco continen+ 
tale. Non potrà introdursi alcuna mercanzia. co- 
loniale , vale a dire, nessun prodotto, delle Indie 
orientali, ed occidentali, che provenga dai porti 
eùropei , non potendosi presumere ; chele» stessg 
potenze europee che posseggono delle colonie.;;ine 
ritraggono tanta quantità di mercanzie onde ayers. 
ne di'superfluo . I prodotti delle colonie 6 quel- 
li dî tutte generalmente le contrade .fuori dell Eu 
ropa'non potranno introdursi ne’ porti della Pruse 
sia, se non vengano direttamente dagli Stati-Uniti 
d’ America, 0 da luoghi delle due. Indie, che so- 
no in buona intelligenza , ed in rapporto di com- 
mercio con la Francia. Niun carico. potrà esser 


| dichiatato appartenente a più d’ una.sola casa dî 
| commercio. L’'immissione delle mercanzie colo- 
niali pet terra è permessa, salva la presentazione 


dei certificati di origine delle respettive dogane" 


n: AG DIS ASA BICI A 
Stockholm 6 Marzo 
Gli stati del regno hanno offerto a S. M. per 


i io della sua corte una somma an- 
nuale di 27m. scudi in contante, ed inoltre i fo- 
«raggi in natura per 150 cavalli. S. M. ha gradi- 
to quest'offerta. E? stata’ pure assegnàta una som- 
ma per il mantenimento lella casa di S. A.il prin- 
cipe reale» + i 

— La Pomeriana , prima della guerra, rendeva 
270 ni scudi del paese .'Oggi le rendite debho no 
essere più considerabili . 
— La Dieta prima di chiudere la sua sessione no- 
‘“minerà un comitato di sei membri incaricato di 
mantenere la libertà della stampa nell’ intervallo 
<d’ una sessione all’ altra . Ù 


PROVINCIE ILLIRICHE 
Trieste 10 Marzo 

—Oggi Sua Ecc. il Duca di Ragusa ha fatto con- 
fiscare un bastimento americano ch’ era quì giun- 
to da Baltimore . L'equipaggio” è' stato conditto 
a terri, e si sono apposti i sigilli sul carico. 
— Lettere di Vienna annunciano che Ja. mat- 
itina del 15 è di la partito il ministro di stato 
conte Metternich. Dicesi ch* egli si recherà a 
Londra. 

.—- Il general d’ Artiglieria Ouvril è quì di 
« ritorno dal giro che ha fatto su tutte le coste 
del mare Adriatico-Illirico . In seguito della sua 
«relazione tutti i porti della Dalmazia , e dell’ Hl- 
, liria saranno; fortificati , e guarniti di artiglieria 
per, protegere il cabotagio, ed'impedire le pira- 
terie degl’ Inglesi. Partiranno di quì molte bar- 
che da trasporto! cariche de’ cannoni , ch’ erano 
a bordo de’ bastimouti russi, Questi cannoni so- 
no destinati per Umago, Città-nova , Porto-Quie- 
(to, Parenzo ; Rovigno , e Polà nell’ Istria, Se ne 
imbarca una ‘quantità anche maggiore per i por- 
‘ti della Croaziaz: 


REGNO D'IT 4L1I4 
Porto di “Venezia 50 Margo + 
Dopo il #5 del mese sli aprile sì. pro- 
cederà alla ‘vendita. col mezzo, di pubblici incan- 
ti di tutte le mercanzie inglesi confiscate in 'Trie- 
ste, e trasportate qui: È 
È Consiston ‘esse in zuccaro tanto in pol 
were che raffinato ; Caffe, Cacao ,, Indago., Can- 
nella in polveré , in canna @ scavezzoni ,, Garo- 
-fani, Pepe, Zerizero, Thé, China-china, Man- 
na , Rabarbaro , Uva passa ‘e’ secca di Corinto, 
‘Pistacchi , Mandorle , Canfora, Legno Campeggio, 
Legno Brasile ; Galla , Cocciniglia , Soda ,. 45 bot+ 
Ti di Rbum ec; Cotoni filati, Nanchin, Camelotti, 
Stoffe e maglie inglesi , Latta, Stagno in verghe, 
-Chincaglierie ec. ‘ è 
* La vendita si farà dall’ Intendenza \Gene- 
rale del Demanio straordinario della Corona , e 
per decreto ìdi S. M. I. e R: in data il 6 del.cor- 
rente ne sarà permessa 1’ introduzione nell’ Im- 
pero Francese ( eccettuate le manifature ) pagan- 
do i diritti di Dogana , e munendosi di certificati 
di. origine che rilascerà il.Console di S, M. resi- 
dente in Venezia. sad Teva 


por ASTREA 
° Vienna 24 Marzo ni 

Il corpo de’ negozianti di questa città offrì a 
S. M. una somma di 30 m. fiorini da distribuirsi 


fra i poveri nel giorno del matrimonio del’ Arci- 
d.ichessa Maria-Luisa . Co 


al 


UU: Ni GER ITA 
Semeiino 20 Febbnuro 

Ttorbidi della Servia' non ebbero le dolorose 
conseguenze , che si temevano . Nascevan? essi dal- 
la stanchezza del popolo, e dal malcontento pro- 
dotto dalla. guerra contro î- Turchi . Czerni-Gior- 
gio ha. passato la Morawa con 3000 uomini senza 
incontrare alcuna resistenza . Egli ha fatto radu- 
nare le autorità in molte comuni ed ha fatto co- 
noscer loro la situazione degli affari , ed è în se- 
guito ritornato a ‘T'opoln. Il principe Bagration 
arrivò a Bucharest il 27 Gennaro , e vi fece il suo 
solenne ingresso . Il generale Milozadowitsch par- 
tì lo stesso, giorno per 'Mohilow , ove prenderà il‘ 
comando d’ un corpo d’armata . 


TURCHIA 
Costantinopoli 10 Gennaro 
Siamo estremamente inquieti per la mancan- 
za di grano. La prima cura degl’ Inglesi appena 
entrati in questa capitalè , fudi levare tuttii gra- 
ni che si trovavano quì, e nelle altre parti dell 
Impero .. La debolezza, ‘e 1’ ignoranza dei mini- 
stri , che allora governavano», facilitarono ad essi 
questa esportazione‘, che ci è ora sì funesta. Ci 
siamo accorti del male troppo tardi : Il gran Si- 
gnore fece allora una strepitosa vendetta dei ‘mi- 
nistri colpevoli ; che aveano favorito le operazio- 
nî degl? Inglesi; ma questi giusti castighi, e le 
moltiplici .cure della. nuova amministrazione non 
han potuto ricondurre 1’ abbondanza in questa im- 
mensa capitale + Noi da sei mesi non viviamo che 
per miracolo . i 
G} Inglesi ci fanno rigurgitare di mercanzie, 
delle quali non abbiam bisogno , e ci affamano . 
E? questo un flagello di nuovo genere, ch’ essi 
fan piombare su questa parte del continente . Si 
parla quì dell’ arrivo di una flotta inglese, ma non 
si. da fede a una tal voea. Ag 
Un? ‘incendio spaventevole devasta“in questo 
momento . il quartiere di Costantinopoli , che sta 
dirimpetto all’ arsenale , 
Arai IA 
‘Pietroburgo 28 Febbraro 
Ad esempio di ciò che si è fatto in Francia, 
S. M. ha decretato. la formazione d’ un battaglio- 
ne di.marinari della guardia . 
— Il. nostro. ministro alla: corte di Sardegna sig. 
de Lisakewitsch; che ha servito lo stato per 52., 
anni ha ricevato.la sua dimissione con un’ appun- 
tamento di 300 rubli . 
— E? stato ordinato un’ uniforme per tte le per- 
sone;.del collegio degli affari esteri . L' abito sa- 
rà di panno verde ; i rivolti di velluto nero , soit” 
abito:; e calzoni bianchi, bottoni bianchi con le 
arme dell’ Impero . 
Av) Vin SUO: 


Per corrispondere alle ricarche che si fanno della se- 
menza del. colore per parte di tinti Cittadini industriosi, si 
è opportunamente aumentata la provista di questo genere, e 
se ne fa la distribuzione gratuita dal sig. Prefetto di Roma 
Alla di Tui residenza a Monte-cavallo, Non::si può lodare 
abbastanza l att 3 colla quale PP industria, degli abitanti 
di Roma; e degli Stati Romani ha corrisposto a questo provi+ 
lo eccitamento del governo . Già fra i cultori dell’ agro Ro- 
mano se ne contano molti, che hanno seminato dieci, e per- 
fino ventidue rubbia di cottone , e i loro sforzi saranno co 
ronati dal più felice successo . Sarebbe desiderabile 3 che se 
ne facesse l'esperimento, anche in piccolo, nei giardini, e nelle 
vigne s poichè allora 1° utilità di questo prodotto ecciterà co- 
me quello della sode tutti i proprietarj di terre a valersi di 
questo nuovo ramo d industria campestre, 


Roma nella S famperia di Paolo Salviucci. 


| RIUNITO 'AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 9. Aprile 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono official 


er 


INTERNO 
Roma 9 Aprile. 

La mattina del di primo Aprile essendo 
ascite dal porto di Civitavecchia le due Scialup- 
pe Cannoniere armate in guerra, denominate 6 
Bacco , ed il S. Pio ad oggetto di riconoscere un 
bastimento presentatosi dalla parte dell’ Ovest, 
nel tornar che facevano in porto, prima di giungervi, 
furono assalite da un violentissimo vento. 

Fu abbastanza fortunato il S. Pio per po- 
ter entrarvi speditamente , ma él Bacco fu roves- 
ciato di fianco, e disparve in un punto , preci- 
samente dietro quel Lazaretto . 

... Gli opportuni soccorsi recati all’ equipag- 
gio , furon così pronti, che neppure un solo in- 
dividuo yi ha perduto la vita. - 

Debbonsi accordare ben distinti elogj alla 
condotta del bravo ‘comandante Combarieux 3 
de’ suoi officiali‘, come. all'attività; dell equi- 
paggio della flottiglia , î quali tutti hanno da- 
lo in quest’. incontro i più indubitati saggi 
della esattezza che portano nell’ adempimento de’ 
doveri. di ogni loro respettivo officio, diretti dai 
consigli del Capitano di fregata sig. Sainte-Cricq » 
di quel Console di Francia Sig. Stamaty, del 
Signor Benoit. che fa le funzioni di Commis- 
sario di Marina, ed animati principalmente dal- 
la presenza del Sig. Ajutante Comandante Baldas- 
sare Miollis , il quale , accorrendo per tutto, giu- 
sta il bisogno, e dando.le più saggie disposizioni, 
ha fornito in questa , come in ogn’ altra occasio- 
ne , non ordinarie riprove di quello zelo , che gli 
ha fatto già acquistare tanti diritti alla riconoscen- 


za del paese. 
D Albion il servizio di Marina mercantile 


non ha mancato di adoperarsi anch’ esso colla più 
infaticabile energia in una operazione di riparo , al 
fuon esito della quale prenderà ancor essa un giu- 
sto interesse. st; 

Parigi 28 Marzo . 

Oggi 28 del mese di marzo le LL. MM. 
1° Imperatore, e 1 Imperatrice debbono avere 
il primo incontro nelle magnifiche tende che sono 
siate disposte a tal’ effetto a due leghe da Sois- 
sons. ‘Tre sono le tende: la prima è destina- 
ta all’IMPERATORE, e alla famiglia Imperia- 
Je; la seconda, ch' è quella. di mezzo, è da 
tenda dell'incontro (vi sono preparate due se- 
Cic); la terza è quella dell’ Imperatrice . Nel 
nto. convenuto entreranno nella ‘tenda di 
esco S. M. l'Imperatore da una parte, e l’Im- 


peratrice dall’ altra . Essa .s° inginocchierà da- 
vanti all’ Imperatore , il quale rialzando all’ istan- 
te la sua augusta sposa le presenterà la sedia ; e 
le LL. MM. siederanno . Quindi 1° Imperatore por- 
gerà la mano all’ Imperatrice , e la condurrà nel- 
la prima tenda per presentarla alla famiglia impe- 
riale riunita . Sortendo dalla tenda monteranno nel 
la carrozza l’ Imperatore da una portiera , e l’Im- 
peratrice nel tempo stesso dall’ altra, La famiglia 
Imperiale, e tntto il corteggio seguiranno le LL, 
MM. a Compiegne 3 oye sarà preparato un desi 
nare di famiglia, 4 i 
— Una lettera, che riceviamo sul momento da 
Compiegne , in data il 27, contiene i seguenti det- 
tagli.,, Jeri giunsero Ja contessa di Metternich 5 
il principe di Schwarsemberg ‘portatore di. una 
lettera. di S, M, 1° Imperatrice all’ Imperatore 5 
molte dame , e ciamberlani di S. M, l’Imperatrice. 39 
sti Oggi tutto è in moto nellavcittà; e nel 
palazzo : s° illuminano Je case, i campanili e i 
monumenti pubblici . Tutto respira allegrezza. 
S. M. 1° Imperatrice , .che non dovea arrivare che 
domani , giunge questa sera a nov? ore . L* Impe- 
ratore accompagnato dai principi, e principesse 
del sangue, e dai grandi-officiali della corona si 
dispone ‘a partire per incontrarla a molte leghe 
dalla città. L* ingresso si farà colle fiaccole , Le 
autorità costituite anderanno incontro alle LL, MM. 
fino all’ arco trionfale, e presenteranno ad - esse 
i loro omaggi. Sedici ragazze delle più distinte 
famiglie della città vestite di bianco offriranno 
de? mazzi di fiori a S.M, 1° Imperatrice.. ,, 

— Un decreto Imperiale del zo. Marzo porta, 
quanto siegue : ‘ 

La classe dei coscritti del 1809 che, com 
prende gli uomini nati dal . 1wmo Gennaro al 3xr 
Decembre inclusive dell’ anno 1789, e lo. classf 
susseguenti saranno sottomesse alle leggi sulla co 
scrizione militare ne’ dipartimenti di Roma; e del 
Trasimeno, come lo sono negli altri dipartimen- 
ti dell'Impero. I giovani dell’ età della coscri= 
zione ammogliati precedentemente. alla , pubblica= 
zione del presente decreto, goderanno dell’ esenzione 
ch'è stata accordata ai coscritti dell’ interno dell’Im- 
pero colla legge del 19 fructidor An VI, Il con- 
tingente da prendersi sulla classe del 180g è fis- 
sato a 500 uomini ; cioè 359 per il dipartimen- 
to di Roma, e 161 per il dipartimento del 
Trasimeno . Questi 500 coscritti saranno desti- 
nati al 113° reggimento di linea, e diretti al 
deposito ai questo corpo. > 


tt Compiegne 26 Marzo ME 

Sua Ecc. il gran-maresciallo andò avant’ jeri 
a Soissons per visitare il palazzo ce A SR i 
È Imperatrice al suo passaggio In quera oltta, S. E, 
riconobbe nel suo viaggio la contrada ove saran- 
no innalzate le tende destinate per l’incontro del- 
Lp SOA il re di Olanda è partito per anda. 

i ro all’ Imperatrice . COSA 
LF ha fe un ritratto somigliantissi. 
mo dell’ Imperatrice Maria-Luisa + Un ajutante di 
campo del principe di Neuchàtel ha recato all’ IM- 
PERATORE una lettera scritta da Luntville.. 
— S. A. il gran-duca, dî Wiurtzbourg arrivò jeri , 
ed abita in palazzo : immediatamente dopo il suo 
arrivo ebbe un’ abboccamento cou Il IMPERA- 
TORE. i; ] 

— S. M. gode della par salute , e travaglia tut- 
li giorni co? suoi ‘ministri ., AO 
Le E. il senatore ministro della polizia $'in que- 
sto momento a: Compiegne , come pure il sig. con- 
e di Montesquiouigran-ciamberlano . obi È 
L Altra dei 28 Mahjo | 
+. (Era stato annunziato per' questo giorno l’ar- 
vivo di$. M. 1’ Imperatrice.. Ti dipartimento dell’ 
Aisne ‘avea fatto; innalzare alcuni archi trionfali», é 
e un bellissimo locale nel rd nem g 

P incontro delle LL. MM. II. e RR. 
her Jerii, verso mezzo giorno., passeggiando 1° IM- 
PERATORE nel parco del castello ; ricevè una 
lettera dell’ Itperatrice.; nella quale gli parteci- 

va che la mattina partirebbe da Vitry per Soissons. 
È. montò subito in un ‘calesse col re di Na- 

i, e parti incognito e senza seguito . 
eli L'IMPERATORE avea gi fatte quindici 
Mogo ando incontrò il corteggio dell’ Impera- 
frico. SÌ avvicinò. alla carvozza di S. M.. senza 
esser. conosciuto ; ma Jo scudiere ‘che non era pre- 
venuto delle sue intenzioni; apri la portiera , e 
calò il. montatore: gridando : 1 IMPERATO- 
RE! S. M. non potè eonservare il suo inco- 
guito e salì nella carrozza; in cui erano | Im- 
peratrice e la regina di Napoli. Essendo giunti a 
Soissons assai di. buon’ora , IMPERATORE fe- 
ce continuare il viaggio fino a Compiegne. 

Poco dopo la partenza dell’ IMPERATO- 
RE si era sparsa in città la voce, che l’Impe- 
ratrice sarebbe giunta im quella sera medesima. 
Sì fecero prontamente tulti.i preparativi per ri- 
ceverla; si disposero le illuminazioni; si adorna= 
rono gli archi trionfali , e tutti i.cittadini in folla, 
parte andarono incontro a S. M. , e. parte saliro- 
no nelle ‘gallerie del castello», nelle quali fu per- 
messo loro l’accesso. i: 

A nov” ore di. sera , il cannone +annunziò 
l’arrivo delle LL. MM.; e si. vide il corteggio 
traversare gli aditi allo splendor delle fiaccole; 
>. I principi e le principesse della famiglia im- 
Liegi che aspettavano le LL. MM. allo ‘scen> 

ere dalla ‘carozza, furono dall’ IMPERATORE 

presentate a S.. M. 1’ Imperatrice , che fu aecom> 
paguata ai ‘suoi appartamenti preceduta. da. tiit- 
ta la corte . Le diverse autorità del paese eran- 
si adunate ‘nella galleria, idove. un gruppo di 
donzelle. presentò all’ Imperatrice un complimen- 
to e de’ fiori. È 

Oggi, ad un'ora; gli officiali e: le dame 
di S. M. 1* Imperatrice , che non l’ayeyario àc- 
compaguata nel suo viaggio , hanuo ‘ayùto l’ ono- 


re di esserle presentati , e ‘di prestare il giura- 
mento nelle sue mani. 

I due colonnelli generali della guardia, e 
i granuli officiali della corona di Francia , e di 
quella d’Italia sono stati presentati nel tempo stesso. 

Dopo i giuramenti , sono stati presentati a 
S.M. il duca di Cadore, ministro delle rela- 
zioni estere; il duca di Bassano, ministro se- 
gretario di Stato ; il duca di Conegliano, mares- 
ciallo dell’Impe:o; le mogli dei grandi officiali 
e dei colonnelli generali della Guardia ; tutte Je 
dame e tutti gli officiali ch’erano stati nominati 
per il viaggio di Compiegne. 

Nella sera, vi è stato concerto nei grandi 
appartamenti , e tutta la città è stata nuovamen- 
te illuminata, 

; Marsiglia 16 Marzo . 

Il capitano Calmarino , comandante lo scia- 
becco l’ Angelo Custode , partito da Algeri il 25 
febbrajo , è arrivato in questo porto ; ha infor- 


\ mato l’ amministrazione di sanità che il 24 Feb- 
: brajo gioriîo avanti la sua partenza, la regen- 
' za d’ Algeri avea dichiarata la guerra al bey di 


Tunisi, e che evea proibito, sotto pena ‘di mor- 
te, a tuttii suoi navigli e ai suoi sudditi di pas- 
sare in quest’ ultimo regno. 

Livorno 12 Margo . 

Il sig. Barone Herman di Schubat , mini. 
stro plenipotenziario di S. M- il re di Danimar- 
ca ha rimesso , d’iordine del suo sovrano sla 
croce dell’ ordine di Daneborg al sigì Alberto Thor- 
Waldsen , scultore danese , domiciliato in Roma. 

‘ Strasburgo 24 Marzo . 

Il Prefetto del dipartimento del Basso- 
Reno', comandante della Legion d’ onore , al sig. 
maine. dL Strasburgo + 

‘ Signor Maire, È 

«Al ricevere deJla presente eonvocherete 
straordinariamente il consiglio-generale della cò- 
mune, per fargli conoscere che S: M. 1 Impe- 
ratrice si, è. degnata di ‘mostrarsi contenta della 
festa, che la città di Strasburgo ‘ha avuto l’ono- 
re di offrirle, e che io sono autorizato di con- 
testargliene la di lei soddisfazione. S. M. ve- 
dendo sfilare il magnifico corteggio delle arti, 
e mestieri ,. si degnò di dire, che questo spet» 
tacolo, era unico; e quando nel timore ch? ella 
soffrisse.. restando lungo-tempo all’ aria, la sua 
corte la supplicava:di ritirarsi, essa ricusò di 
cedere alle sue istanze; dicendo , che non» era 
a temerse sche risentisse ‘incommodo da una co- 
sa che tanto le piacea. Nella festa interna $S. 
M. si degnò mostrare la medesima compiacen- 
za » Così in questo bel giorno che il cielo ha pre- 
so cura di festeggiare con noi, tutti i nostri vo- 
ti. sono «stati. paghi; e ripeteremo con orgoglio 
a tutti i nostri nipoti:,, Il primo: giorno che 
l Imperatrice ha passato in Francia è stato ac- 
cordato alla città di Strasburgo , e questa giornata 
inapprezzabile per noi, non fu senza interesse 
per lei. 

Paghi. già di un si bel successo s voi lo sa- 
rete anvora sign. Maire , egualmente che tutto il 
vostro .cousiglio , per la riconoscenza che la vo- 
stra città deve alle wostre cure nel rendere que- 
sto: ricevimento degno della sua aspettativa : mi 
è dolce di unirvi la mia, e di assicurarvi nel 
tempo istesso , Sig. maire,: del mio attaccamen- 
to:, e della mia distinta. considerazione . 

Firmato LEZAY- MARNESIA . 


NOTIZIE ESTERE 
PU Bac A 
o Vienna x7 Margo 

Si costruiri un muovo teatro sulla spianata 
del sobborgo S. Giuseppe. Sarà fabbricato sul mo- 
dello di quel di Milano ; sarà attraversato da un 
gran ruscello ,. il quale servirà, per le rappresenta- 
zioni di alto spettacolo. *, $i è già comprato il 
suolo necessario , e si demoliscono le case , che 
ora vi si trovano. Si crede che la spesa mon- 
terà a tre milioni di fiorini. 
*— S. A. S. il principe di Neuchàtel: durante ilsuo 
soggiorno a Vienna, visitò gli ospedali ,. ove tro- 
vasi tuttora qualche francese . $S. A. ha manife- 
slato la sua soddisfazione ai medici austriaci . 

Altra dei 18 Marzo 

S. M. l’ Imperatrice è ritornata qui dal viag- 
gio che ha fatto a Saint-Polten. L’ Imperatore che 
accompagnò la sua augusta figlia fino a Enns non 
è ancor di ritorno. 
— S.A. I. l'arciduca Antonio, è partito. due giorni 
fa col conte. di Klari. per trovarsi alla consegna 
dell Imperatrice . Dopo questa ceremonia S. M. 
diede congedo alla cayalleria Ungherese , che l’avea 
scortata fino a Burkersdorf con termini pieni di 
bontà , ed espresse sopra tutto la sua sensibilità 
per l’ attaccamento ,.e per la fedeltà degli abitan- 
ti di Vienna alla sua illustre famiglia . Il sig. Leeb, 
capo di questo corpo, e consigliere della magistra- 
tura ottenne da S. M. il permesso di far scriyere 
questo discorso commovente, e di conservarlo ne- 
gli archivj di Vienna come un monumento. delle 
amorevoli disposizioni di questa principessa yerso 
i Viennesi . 
—sSi sono battute alla zeccha delle medaglie d’oro, 
e di argento in occasione delle nozze. Sul dritto 
nel mezzo di una ghirlanda formata di.rami di pal- 
me e di rose intrecciati sopra di cui trovasi una 
stella , si leggono queste parole : Vota publica; e 
al di sotto : /indob. 13. mart. M. DUCCX. Sul 
rovescio poi si legge : Napoleonis Gall. Imp. et 
M. Ludov. Franc, A, Imp, A. A, Nel mezzo si 
veggono due faci riunite da uu laccio, 6 al disot- 
to queste due parole : Felicibus nuptits. 

Si lavorano altre medaglie che saranno assai su- 
periori a queste per la finezza del travaglo , e dell’ 
invenzione del soggetto . di 
— Si dice che in questa estate la corte abiterà se- 
condo il solito il castello di Laxembourg . Si tra- 
vaglia colla massima altività a. mobigliare la par- 
te di questo edificio detta la Casa-b/ewe . ; 
— S.M. I Imperatrice de” Francesi ha consacrato i 
primi momenti della sua nuova dignità con degli 
atti di beneficenza - Il suo ciamberlano di ‘servizio 
accompagnato dal colonnello francese Romeuf ha 
scorso gli spedali militari francesi , e ha dato in 
nome dell’ Imperatrice wa Napoleone d’oro ad ogni 
soldato ferito, 0 malato 5 € 5 Napoleoni d’ oro ad 
ogni soldato , che ha auyto una qualche amputa- 
zione . X 
— Durante P° assenza del sign. di Metternich mini- 
stro degli affari esteri $, M. I. ha confidato il por- 
tafoglio al sig. principe di Metlernich di lui geni 
tore . F 


— Risentiamo. qui i primi felicissimi, effetti delli > 


Editio pubblicato sulle finanze . Il nostro cambio 
sì migliora non solo da un giorno all’altro , ma si 


può dire d’ora in ora. La fiducia rinasce, e il | 


creditu pubblico non può che .aumentar-sempre più. 
La pace assicurata per. sempre , e accompagnata 


180 
dalla più augusta alleanza permette ‘al governodi 
applicarsi continuamente, e con intiera sicurezza > 
alla felicità de’ suoi popoli ; il commercio ripiglia 
la sua attività ,. il danaro rientra in circolazione ; 
e ì sudditi rassicurati da tanti timori secondano col 
la loro fiducia, e col loro attaccamento le pater- 
ne mire del Sovrano, Fra le disposizioni dell’ edit- 
to Imperiale quella che più efficacemente contri- 
buirà al salutare scopo proposto si è ;1° ipoteca as= 
sicurata ai fondi db ammortizazione su tutti È 
beni ecclesiastici degii Stati-Austriaci . Quest ipo: 
teca mette a disposizione del Governo immense ri- 
sorse, e siamo nella fiducia, che in poco tempo 
i mostri biglietti di banco, ritorneranno al primiti- 
vo loro. valore .., È 


REGNO DI BAVIERA 
Monaco 22 Marzo . © 

Il sig. conte. di Torring-Sefeld,. grart-mae- 
stro. di ceremonie., e i sig. Ciamberlani , ch’ era» 
no. stati incaricati d’ accompagnare .S, M, 1° Im> 
peratrice da Braunau. fino. alla frontiera. occiden= 
tale del regno di Bayiera , son tornati qui. L’Im- 
peratrice li concedò a Ulma dopo aver fatto di- 
stribuire ad essi de’ ricchi, doni, Il, sig. Conte 
'Torring ebbe una, tabacchiera guarnita di brillan- 
ti, e valutata 5000 fiorini ,, $.. M. fece inoltre 
distribuire. 16900 franchi ai domestici. della corte 
di Monaco . fatit ‘ 
— Benche le grandi strade. siano estremamente 
guaste per causa. della guerra , per , le pioegio 
continue , e per lo, scioglimento de’ geli.S.. .M. 
l’ Imperatrice ha fatto . il. viaggio da. Braunau. & 
Ulma, ch’ è. di sessantatre leghe , in ventitre ore: 
Non impiegò adunque , che un. secondo. per \per* 
correre lo spazio di undici piedi. 


| CONFEDERAZIONE DEL RENO .. 
Nori mberga 21: Margo... 

.. La gazzetta di Erlingen, che avea ultimamen» 
te annunciato, essere stato notificato alla came» 
ra delle finanze in. Bayreuth dall’ Intendente,ge- 
nerale Villemanzy , che ‘il. mantenimento: delle 
truppe dal primo di questo mese anderebbe a ca- 
rico. di S. M, il re di Baviera, revoca oggi que= . 
stà, notizia , Secondo lo stesso. foglio il quartier - 
generale dell’ armata di Allemagna partirà da Ra- 
tisbona il 25, e prenderà la via di Francfort,, 


SANI 
Amsterdam 20. Marzo... 
Scrivesi. da Londra, che il marchese Wel:. 
lesley, ed il ministro americano sign. Pinokney - 
abbiano ‘avute parecchie  conferenze.; che ne’ cir-.. 
coli. politici si credeva generalmente, che fosse-,, 
ro già convenute de basi di un’ accomodamento ;. 
e che una di queste basi sia la revoca degli or- 
tici dell Gonsizho + I dispacci del sig. Pinckney 
relativi a questi preliminari , sono partiti il.5 0or. 
rente colla fregata il Giovanni .Adams., che de». 
ve portare. egualmente i dispacci del. generale 
Armstrong ministro americano a Parigi. Così il 
Presidente degli Stati-Uniti riceverà contempora- 
ne:mente 1’ ultimatum «dei due governi francese , 
{ed inglese . Resterà quindi a. vedersi, per. chi si 
{deciderà il govergo Americano ;. ma in. Inghilter- 
ra,nori si, era senza timore , perché il presidi te 
non. è troppo favorevole aglInglesi .. .. iui 
— In tutto. il nord della Germania.si reputa della. 
massima importanza l’ articolo del trattato. di pa-. 


- 


w/ 


#92 
sgectra la Francia, e la Svezia, col quale è co 
venuto , che la prima di dette poterizé stabili: 
un deposito di mercanzie a Gottemburgo . 

Altra del 24 Marzo 


Il re ha ordinato che si facciano î prepara- i 


tiyi necessarj nel castello di Loo . Si dice che 
S. M. vi giungerà sugli ultimi giorni di aprile, do- 


po essersi trattenuta per qualche tempo nella no- È 


stra città + 


— Se si presta fede alle voci, che qui corrono , 


a Londra vi ha qualche fermento . Niuno dubi- - 


ta di un vicino cambiamento di ministero . Si rin- 
nuova per la decima volta la voce della creazio- 
ne di una regenza, alla testa della quale sarebbe 
il principe di Galles ; ma noi non abbiamo alcun 
riscontro preciso su tal riguardo . 


DANIMARCA 
Copenaghen 15 Marzo . 
© Come si prevede che gl’ Inglesi farammo in 
breve nuovi tentativi per entrare nel Baltico con 
de’ bastimenti di commercio , il nostro governo, 
e molti particolari della nostra nazione fanno equi- 
paggiar de’ corsari per dar loro la caccia. Mai 
sono stati in mare tanti corsari Danesi, quanti ve 
ne saranno nel prossimo mese di maggio . 
— Si costruisce in Norvegia una piccola squadra 
destinata a protegere le comunicazione de’ due re- 
ni Lé foreste di Norvegia somministrano i ma- 
teriali, e i fondi si raccolgono per mezzo di azio- 
nî. Essa sarà equipaggiata in brevissimo tempo . 
— Il sistema di proibizione delle mercanzie ingle- 
sì, che sì osserva rigorosamente da qualche anno 
nel nostro paese , si converte singolarmente a pro- 
fitto della nostra industria nazionale . Le fabbri 
che si moltiplicano ogni giorno . 3 
Altra del 17 Margo 
La nostra gazzetta òfficiale contiene oggi 
) articolo qui appresso . 
Si fan circolare da qualche giorno nel pub- 


blico ‘delle notizie relative alla prossima conclu- | 


sione di uma pace marittima . Queste voci non 
hanno alcun fondamento , e sono talmente esage- 
rate , che non meritano la minima attenzione . 
— Sî assicura , che la principessa Christierna , ch” 
era esiliata in Altona, partirà fra breve per l’Italia. 
— Per ordine del Re gli Ebrei sono d’ ora innan- 
zi soggetti alla coscrizione , come gli altri citta- 
Drontheim 11 Marjo 
Alcuni piccoli legnì norvegiani impiegati al- 
Ta pesca delle arenghe sono stati presi ne’ scorsi 
giorni sulle nostre coste da una fregata inglese . 
Ecco le imprese , alle quali si limitano da mal- 
che tempo l> spedizioni marittime degl’ Inglesi nel 
nare del Nord . I ) 
i i SVEZIA 
Stockholm 19 Marzo. 
La dieta si raduna, quasi tutti î giorni 
er terminare tutti i travagli, che sono gli og- 
getti della presente sessione . E? stata decretata 
la' sospressione dei pedagi di terra. Si crede, 
che la dieta si scioglierà nel mese corrente. 


I 


VARIETÀA 
Estratto d un articolo della Minerva sull Il- 
lîria antica e modema , da ARCHENHOLG . 
Il giornale officiale di Milano ha riportato 
il primo in data del 2r. Ottobre il decreto im- 


È 


pelle seguente emanato il 14. dello stesso nos2, 

« Il circolo di Villach, la Carniola , la par? 
te dell’ Istria che appartenevano per 1’ innanzi all’ 
Austria , il territorio di Fiume, edi Trieste, i 
paesi conosciuti sotto il nome di littorale , la pa 
te della Croazia, e tutto ciò, che è stato cedu- 
to alla Francia sulla riva destra della Sava, la 
Dalmazia , e le sue Isole porteranno da ora in - 
avanti il nome di Provincie Hlirche . « 

L’ Imperatore de? Francesi con queste paro- 
le ‘ha creato in Europa un nuovo Stato il di cui 
suolo relativamente alla sua situazione , cd ai suoi 
destini nel tempo scorso è degnissimo di osser- 
vazione . L’ autore della memoria sulla pace di 
Vienna riportata dal M>ritewr nel mese di Novem- 
bre indicò bastantemente quanta attenzione meri- 
tava questo. paese. Mi studierò di presentare qui 
i punti, per i quali le provincie Iliriche si di- 
stinguono da tutte le altre parti dell’ Impero Fran- 
cese, e di sviluppare insieme con l’ ajuto de’ lu- 
mi, che ci dalastoria, quale sarà verisimilmen- 
te la Toro sorte futura. 

TL’ Austria , che sino alla pace di Vienna he 
posseduto la maggior parte di queste provincie, 
non le ha neglette, ma vi ha stabilito al con- 
trario parecchie istituzioni opportunissime per fa- 
vorire la loro interna prosperità . Essa vi ha fat- 
to costruire delle bellissime strade perchè possa- 
no condursi i prodotti dell’ Ungheria ne porti fran- 
chi situati sul mare Adriatico, porti che gareg- 
giarono qualche tempo anche con quello di Vene- 
zia, ed estesero assùi lungi i loro rapporti com- 
merciali per poter provvedere a questo regno le 
derrate coloniali, e gli oggetti di lasso necessa- 
rj al suo consumo . Ma i rapporti politici della 
corte di Vienna non gli permisero di. apprezzare , 
quanto forse lo mèrita, questa parte dell’ Huropa 
meridionale .. Essa ha considerato per lungo tem- 
po queste catene di montagne come un baluardo 
contro l’ Italia, fino a che nel 1798 si convinse che 
non le assicuravano una sufficiente difesa, e non 
si accorse giammai che le alpi della Carintia , e 
della Carniola dovessero considerarsi , forse come 
tante torri , d’ onde bisognava guardare in avanti 
per fare delle nuove conquiste . 

Le provincie Illiriche comprendono i paesi 
quasi del tutto montuosi che si estendono fra il 
Tirolo, il ducato di Salisburgo , la Sava, 1° Ison- 
20, @ il mare Adriatico , come pure la Dalma. 
zia provincia stretta di quaranta miglia di lunghez- 
za sulle coste dello stesso mare . A. nord-est della 
Dalmazia sono le provincie turche di Bosnia, e 
di Merzegovina ; al sud confina egualmente ‘coll’ 
Albania turca , . . 
Secondo i migliori dati , queste provincie Il- 
liriche hanno più di novecento miglia quadrate 
d’ Allemagna di estensione , ed una popolazione di 
circa un milione di abitanti. 

Le interne dovizie di questi paesi son cono- 
sciute . Al mezzo giorno sotto un clima tempera 
tissimo si. trova la più florida vegetazione ; il suo- 
lo produce del riso, dei vino, della seta ; le par- 
ti settentrionali sotto un clima più aspro sono abon- 
danti di prodotti minerali , e sì presume con qual- 
che fondamento, che Je montagne della Dalmazia 
racchiudano delle miniere d’oro 3 ma non visono 
grandi città; Trieste, che conta appena 25,090 
abitanti, edi gran lunga la più considerabile . ‘ y° 
(Sarà continuato ) ° 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci . 


um. 44. 


RNALE DEL CAMPIDOGI 


>. RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma 11. Aprile 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


INTERNO 
Roma 11. Aprile 
Seduta del 9 Aprile 
IN NOME DI S. M. L’ IMPERATOR DE’ FRAN- 
CESI , RE D’ITALIA , e PROTETTORE 
DELLA CONFEDERAZIONE DEL RENO 
La Consulta Straordinaria per gli Stati Ro- 
mani . h 
Veduto il Senato - Consulto organico del 17 
dello scorso Febbraro . 
Ordina 
Articolo I. 
Il Senalo-Consulto organico del 17 dello scor- 
so Febbraro che porta la riunione degli Stati ‘di 


Roma all’ Impero , sarà pubblicato’ per mezzo del 


bollettino delle leggi , ed affisso nell’ estensione | 


dei due dipartimenti . 
Finnati- Il Conte MIOLLIS Governatore 
giur Generale Presidente 
J.M. DE GERANDO , JANET 
Per copia conforme 
Il Segretario C. BALBE 
Parigi 1 Aprile 
Fra Stains e Gages le LL. MM. TI. e RR. 
furono ricevute avant’jeri dalle autorità diparti- 


mentali della Senna . Era stato stabilito in una , 


parte della strada, per ordine del sig. Dubos Sot- 
to-Prefetto di Saint-Denis , un padiglione ornato 
con tutta l'eleganza possibile, e capace di con- 
tenere cinque a seicento persone. Il frontespizio 
rappresentava un angelo che sosteneva le lettere 
iniziali di Napoleone , e di Maria-Luigia. Le au- 
torità' si trattennero in questo padiglione ad aspet- 
tare l’ arrivo delle LL. MM. ‘A quattr’ ore e qua- 
ranta minuti giunse la carrozza dell’ Imperatore , 
nella quale stava S. M. con 1° Imperatrice , e con 
la Regina di Napoli. Allora il sig. Consigliere di 
Stato prefetto del dipartimento accompagnato dal 
sig. Sotto-Prefetto di Saint-Denis, e ‘da cinquan- 
tuno maires tanto di Parigi che del dipartimento 
si avanzò presso Ja carrozza , e complimentò le 
LL. MM. © 9 
— Discorso indirizzato aUe LL. MI. dal Sign. 
Consigliere di Stato ‘Conte Frochot' prefetto del 
dipartimento della Senna . 
« SIRE 3 

Voi lo. vedete, le campagne gareggiano qui di 
premura con le città, i cittadini con i pubblici 
funzionarj per festeggiare con le loro acclamazio- 
ni, e con i loro voti l’ augusta unione che V.M 
ya a formare. n 


‘ Giammai , Sire, giammai si senti un’ allegrez- 
za più viva e più pura che in questo numeroso 
concorso de’ vostri buoni e fedeli sudditi, che son 
volati ad incontrarvi da tutte le ‘comuni del vo- 
stro dipartimento della Senna . ; 

Tutti, Sire, si reputano fortunati di veder ab» 
bellita da un nuovo sentimento la vita gloriosa 
del Monarca il più caro , e si abbandonano so- 
pra tutto ‘a questo pensiere , perchè presagisce 
loro la felicità personale di V. M. 

Questa felicità ,' Madama, sarà l’ opera vo- 
stra, e ne sarà il prezzo la riconoscenza di tutti 
i Francesi . : SIM AA Ù 

Scortata da Vienna fin quì dall’ amore de’ po- 
poli, V. M. sa bene, che, non meno per l’emi- 
nenza delle sue vìrtù' che per le grazie della sua 
persona , il suo destino è di regnare su tutti î 


. Cuori ; il nostro , destino Madama , sarà di farvi ri* 


trovare in questo vostro soggiorno il più abituale $ 
le contradé che voi amaste di. più e che vi furono 
più care, e di riuscire a rendere sempre degni di 
V.M. gli omaggi della nostra fedeltà, del nostro 
rispetto e del nostro, amore . dr a 
— Si assicura, che l’ IMPERATORE arrivato 
appena a Saint - Cloud fece partire per Vienna il 
sig. di Praslin suo ciamberlario ‘e gli consegnò due» 
lettere ; uno della stessa M. S.I. e l’ altra di S. M. 
®Imperatrice per S. M. 1 Imperatore d’ Austria. 
—Uria deputazione del Senato si è portata a Saint- - 
Cloud per presentare a S.M. P Imperatrice 1) omag- 
gio di rispetto di questo corpo . i 
i; ‘ Bajona 18 Marzo * 

Rileviamo da lettere di Spagna , che S. M. 
il re Giuseppe ha fatto il suo ingresso il giorno 
27 Febbrajo nella città di ‘Arcos dov’ è stato rice- 
vuto con tutte le dimostrazioni della più viva gio» 
ja. S. M. intervenne al Ze Deum che fu cantato in 
rendimento di grazie pel suo felice arrivo. Us- 
cendo dalla chiesa una donna che avea in brac- 
cio due bambini si è prostrata a piedi del re, e 


‘lo ha supplicato di dare il suo nome è quello del- 


la sua augusta consorte ai due gemelli. d’ ambò 
i sessi, ch’ ella avea partoriti. S. M. ha ricevu- 

ta questa donna colla sua solita bontà. 

‘NOTIZIE ESTERE 

{ SPAGNA 
Madrid 16 Margo . 

Il maresciallo Victor continua a bloccar Ce- 
dice } ove è giunto da Lisbona un rinforzo di 4 
mila uomini . Il cuore paterno del re ripugna ad 
intraprenderne un formale assedio > che avrebbe: 


I 


94 i 
Lr più funeste conseguenze per quegli abitanti 
tratti in inganno dagl’ Inglesi, i quali hanno uni- 
ente di mira-la distruzione di tutti gli-stabi 
“limenti della marina, € il rapimento della bella, 
e numerosa -flotta-spagnuola ancorata nella rada . 
Ma se le concepite speranze, che gli abitanti co- 
noscendo i loro veri interessi e la catastrofe a cui 
si espongono apriranno volontariamente le porte 
della città, svanissero\ totalmente, un. bonbarda- 
mento formidabile non tarderà a ridurli alla ra- 
| gione. A_ quest’ effetto sì fanno i più scrj prepa- 
rativi, e si raduna l’ artiglieria greve, di cui man- 
ca il corpo di Victor, il quale è stato rinforzato 
dalla riserva del re, e dalla «divisione del “genera 
Desolles. Una parte del corpo del general Seha- 
stiani occupa le vicinanze del campo di S. Rocco 
rimpetto a Gibilterra ; 1° altra è rimasta nel re- 
guo di Granata , e attende l’ ordine di avanzarsi 


nel regno di Murcia , ed occupare Cartagena . Nu-) 


rosi rinforzi di truppe. sfilano continuamente 
peo: a Sichra Morena Lada parte. sulla stra- 
to li Siviglia, e parte su. quella di Granata, l’An- 

falusia è perfettamente tranquilla, e. le commi 
ugazioni con questa ;capitale.sono sicurissime «A tten- 
i diamo, în «breve Amportanti polizie del Portogallo , 
fee «81° Inglesi sembrano srisoluti. di. volere 
«contendere l’ ingresso all’ armata. francese, unita- 
mente alle truppe Portoghesi, ed al corpo Spa- 
gpuolo del duca del Parco ora comandato dal 


ismarchese della Romana. Se questo fosse raal-| 
mente il progetto degl’ Inglesi , i francesi che da | 


\Autte le parti si avanzano in gran: numero, tro- 
_werebbero finalmente l’ occasione, di \portare un 
xSolpo serribile ai nemici irreconciliabili del con- 
‘ tinente. Uu numeroso parco d’ artiglieria desti- 
mato pel Portogallo è già partito da Bajona , eil 
general Rogniac , che dopo la. morte del general 
Lacoste diresse 1’ assedio di Saragozza, avrà pu- 


‘re;la direzione degli assedj delle fortezze del For- | 
0. Il maresciallo Ney é in procinto di en- | 


ctogallo;...Il, 
trare nella Gallizia. col sesto corpo ; che si, è già 
“avanzato fino a. Villafranca sulla strada di Orensée, 
e comunica col general Bonnet, il quale occupa 
le Asturie , ed ha più volte felicemente sconfitto 
gl’ insorgenti: Si vuole che il mareseiallo Masse- 
na assumerà il comando in capo della armata de- 
stinata contro il Portogallo; altri ‘nominano il Ma- 
resciallo Macdonald., Le truppe destinate per la 
Spagna sono in pieno movimento , e continuano 
senza posa la Joro marcia + La sola guardia im- 
periale », alcuni treni di artiglieria ,; amministra- 
‘zioni militari, e divisioni di chirurghi hanno ri- 
cevuto l’ ordine di fermarsi fino ad ulteriore di- 


sposizione . 3 : 5 
i ( Gaz. di Madrid ) 


r 
AUSTRIA 

sai Zienna 20. Marzo». . 

«Una gran parte della. nostra armata sarà 
«quanto, prima congedata . sui 
— Le recenti notizie della Turchia non presen- 
tano alcun’.interesse politico . Ii Danubio sepa- 
ra le due armate russa e | turca,. A Costantino- 
poli si era nuovamente | sparsa la voce che il 
ministro inglese sig: Adair avesse addomandato i 
suoi passaporti 3 ma Je lettere di quella , capitale 
mon dicono, se ciò dovesse attribuirsi a cambia- 
‘menti. nel. sistema politico della Porta , od a 
‘motivi particolari di famigilia, ch’ esigessero il 


titorno del suddetto ministro nella sua patria . a DI 


però certo che finora egli non ha ricevuto il 


formale richiamo dalla sua corte , è/Che alla par- 
tenza dell’ ultimo corriere si trovava/ tuttora a Co- 
stantimopoli . e 
Enns 15 Margo 

S. M. |’ Imperatore d’ Austria dopo essersi con- 
gedata. dalla sua augusta figlia 1’ Imperatrice de’ 
Eraneesi a SainPolten continuò incognito il suo 
gio per questa città, ove giunse jeri a quattr” 
ore. L’ Imperatrice de’ Francesi non arrivò che un” 
ora dopo : ella restò commossa insieme , e sorpre- 
sa..di veder’ ancora un’ altra-volta il suo-amatissi- 
mo genitore, che le ha dato di nuovo il più le- 
nero addio nel momento della sua partenza , ch’ ha 
avulo luogo questa mattina. a (8. ore. 


in BAVIERA 
Inspruck 24 Marzo . 

Il Gen. Drouet comandante le truppe ba- 
vare stazionate nek Virolo , informato che molti 
abitanti si allontanano dalle loro comuni, ha pub- 
blicato un’ ordine del giorno ,.col quale dichiara 
che...gl’ individui; che  abbandoneranno il. loro 


| paese senza passaporto saranno arrestati , inca- 


ricando. i respeltivi comandanti di distribuire nu- 
merose pattuglie nei diversi luoghi per impedire 


‘ogni emigrazione. 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT 
Francfort 22 Marzo . 

S. A. il principe di Tour e Taxis abiterà 
nel bel castello d’ Hanau che gli.è ceduto dal no- 
stro gran-duca , in cambio del magnifico. palazzo 
di Francofort , nel quale d’ora innanzi i gran-du- 
chi stabiliranno la.loro residenza . 

Altra del 25 Marzo. 

Le conseguenze evidenti che deriveranno dal 

matrimonio dell’ Imperatore Napoleone non ba- 
siano ,a soddisfare la curiosità di alcuni irrequieti 
politici. Non basta loro di ravvisarvi la più sicu- 
ra garauzia della tranquillità, del continente, e 
forse della prossima pace marittima; ma essi vo- 
gliono occuparsi ancora di effimere congetture, 
Tale è quella, che J° Arciduca Francesco , a cui 
si destina in isposa Ja figlia delre di Sassonia, 
sarà creato re.di Polonia . È 
— TI barone di Dalberg conserverà il suo nome 
quantunque sia creato‘ duca dell’ Impero francese, 
ed avrà il titolo di primo barone del suddetto 
Impero . A. ciascuna incoronazione dell’ impera- 
tore un’ araldo chiederà , se non sono presenti dei 
Dalberg? E° noto che questa casa godeva un tale 
privilegio , quando, s’.incoronavano, gl’ Imperatori 
di Germania, e che gl’individui di un tal nome, 
ch’ erano presenti, venivano immediatameate crea- 
ti cavalieri dallo stesso Imperatore. 
—— Lettere particolari di Prussia annunciano un’ 
imminente viaggio , che il re di Prussia farà a 
Parigi accompagnato dali’ Imperator di Russia ; 
ma non parlasi né dell’epoca precisa della loro 
partenza, nè della strada che terranno , nè dell” og- 
getto del loro viaggio. Credesi che la regina viag- 
gerà con questi due sovrani. r 


GRAN-DUCATO DI VARSAVIA 
Farsavia 10 Marzo . i, 
Il circolo di Zallicew, la di cui unione al 
nostro gran ducato era niolto desiderata.da noi; 
è stato restituito all’ Austria. Gli ufficiali polac- 
Chi che si recano pei loròo affari nella parte della 
Polonia rimasta all'Austria vi sono trattati coa 
molti riguardi, e con tuiti gli onori militari 


P_R SUIS IOIIM 
Ber/ino ‘vi4 Marzo . 

Spargesi la woce :che possa quì giungere il 
maresciallo di palazzo Duroe duca del Friuli . Si 
aggiunge sche le coste:della Prussia lungo il Bal- 
tico, saranno ‘occupate «da .un icorpo. di Fo mila 
francesi, quando la pace generale mon renda 
superflua questa. misura» Vuolsi che sià già se- 
@uita ;una «convenzione dra i due.governi pel man: 
tenimento di queste truppel. 

«Altra del 21 «Mango 

Si assicura; che il governo nbn.tarderà a 
pubblicare un’ editto che porta do; stabilimento 
d° una imposizione considerabilissima isu.tulte le 
mercanzie di cotone . Ci-lusidghiamo che. questa 
misura potrà, procurare qualche esito cai. prodotti 
delle nostre manifatture di. tele} che si itrovano, 
in un gran ristagno | principalmente in Slesia, 
— Si prendono già -delle misure preliminari. per 
eseguire col più gran rigore editto reale; \ch°é 
stato pubblicato ultimamente «sulla non ammissio- 
ne delle derrate coloniali ne” nostri ponti , 


8 ra i R 

Stockholm 15. Marzo 
Si disse che S. M. avea dato al:principe ere- 
ditavio il.comando ‘del ireggimento delle guardie, 
che rende annualmente 10 milascudi banco : $. A. 
ba ordinato. che questa somma venga distribuita 
a poveri . Questi tratti le «conciliano 1’ universale 

benevolenza, 

PESARE PDA 
DANIMARCA 
Copenaghen 18 Marzo 

I° equipaggio del vascello di linea, il Princi- 
pe Cristiano. , che era stato messo ‘in libertà dal 
governo inglese è tornato per da, più gran (parte 
in Danimarca . 

— Il sig. Felberg che giunge ora dall’ Inghilterra 
ha recato a S. fl. un presente, veramente singola- 
re I mavinari danesi che ssi trovano nelle prigio- 
ni..di Greenland presso Kdimbourg mandano alre 
un piccolo vascello , ch’essi hanno avuto la pa- 
zienza di formare con delle ossa ; le corde sono 
fatte de’ loro capelli ; mulla vi manca. S. M. ha 


ordinato che questo. dono.; che provava l’attacca-, 


mento. di quella brava gente all’ onorataloro pro- 
fessione, fosse esposto alla vista del pubblico . 


INGHILILERRA 
Londra 15, Marzo . 

Il governo Austriaco. ha. notificato ufficial- 
mente alla. nostra corte il matrimonio dell’ Arci- 
duchessa M. Luigia coll’ Imperatore de’ Francesi, 
ed. offerta dda sua mediazione per. ristabilire la 
pace tra la Francia, e l’ Inghilterra... 

Noi aspettiamo con tutta la fiducia. che 
l’espressione ferma ; e leale. dei, sentimenti del 
parlamento , e del popolo sarà , quanto, prima 
soltomessa in .un-modo costituzionale alla cogni- 
zione del nostro sovrano, che congedando: gli 
attuali suoi ministri, de’ quali è nota la, incapa- 
cità, e la ignoranza, compirà i voti universali, 
e rassoderà gl’ interessi; e la. tranquillità. dell’ 
intiera. Europa, 

— Riceviamo dall’ Indie la dispiaceyole motizia 
che 55. barche. di pirati avevano attaccato , e pre- 
so all’ abbordaggio il vascello della compagnia la 
Minera , ed avevano massacrato quanti trovayan- 
si a bordo; ad accezione di tre passaggierì .che 
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pròmisero di farsi musulmani , e di ‘alcune don- 
ne. dl bastimento fu condotto dai © pirati in an 
piccolo. porto. i Agen 
— Un particolare: ben informato! chè | giange af 
momento dal Portogallo presenta quéelregno co- 
me prossimo vato essere ‘invaso dal’ nemico, e Te 
forze inglesi &mazionali/ indebolite ‘per ‘i distacca: 
menti spediti arinforzare ; e ‘proteggere la' città 
di Cadice. sodiàgi 

(Continuazione: dell’ Estratto di un® Articolo 
della MINERVA sull'Illiria Antica, 
4 e Modema! 

Al»solo nord:ouest gli abitànti sono per là più 
gran parte: di origine allemanni; al mezzo giorno 
vi,sono molti Italiani: questa lingua almeno è quel 
la; che predonuina sulle coste. Gli abitanti delle 
provincié occidentali sono quasi ‘tutti della’ Croa- 
zia»: e di altre popolazioni slave ‘di origine ; essi 


‘ hanno gran. cura (di) conservare i loro;costumi), è 


la loro schiatta senza alterazione » Un gran nume- 
ro fra loro siegue il rito greco . Alcuni hanno una 
costituzione puramente militare yo almeno vanno 
sempre armati ;! tali sono quelli della Croazia . La 
maniera di vivere mella! Morlachia è forse la più 
originale ,. e particolare . 

Più si va lungi dall’ Italia «più i costumi de- 
gli abitanti divengono. grossolani ;è' si assomiglia- 
no a quelli de’ loro lvicini.,, che ‘vivono sotto il 
dominio. de’ Turchi . La Croazia ye la Dalmazia; 
sono dunque la.meglior scuola per apprendere il? 
modo, di trattar questi popoli. La ‘Carniola , 0 la' 
parte della. Carintia; compresà ora nelle provincie 
Illiriche, si rassomigliano al Tirolo : sono, queste. 
provincie organizzate, , come. le altre dell’ Im: 
pero, Austriaco, +. Sulla ‘costa del golfo di Trieste 
nella città di questo, nome:;, a Fiume, e ne? por=». 
ti meno considerabili predomina lo spirito di com- 
mercio 5. vi si osserva inolire della sottigliezza ; & 
dell’rastuzia .. Più ‘a. leyante., e nell’ interno del/ 
paese sì trova: il popolo d’ origine slavo, rozzo:s? 
e grossolano di cui abbiamo fatto. menzione; @ 
che da. molti secoli ha conservato le:sue costi 
manze , € la sua maniera di vivere . I Dalmatihi 
sono, simili a questi Schiavoni; ma quei che wi» 
vono sulle ‘coste, e nelle isole hanno un gustà: 
particolare per la navigazione , sono, eccellenti; 
marinari, e, come i loro antenati, esercitano la; 
pirateria , ove se ne presenti ad: essì l’ occasio» 
ne. All’ estremità la più meridionale. si scuopre! 
già il carattere de’ greci moderni. Là trovasi.la 
iepubblica . di. Ragusa , che si distingue in ma-r 
niera del ‘tutto particolare ,e ch’ era organizzata! a 
guisa delle antiche repubbliche d’ Italia n 

Quest’ abbozzo prova quanto è difficile d’ abs 
bracciare l’ Illiria sotto un punto comune di wi 
sta; e fa nascere per. conseguenza una ben fon= 
data curiosità d’ apprendere come tante parti ete-» 
rogenee si differenti dalle altre parti dell’ impero.» 
francese potranno. organizarsi in maniera da fare 
un sol tutto. L’ Illiria si distingue particolanment! 
te dal regno d’ Italia, con cui confina ‘al sud 
onest, ed. è composta de’ paesi,, che già forma= 
vano stati differenti fra loro; ma i di cui abitanti» 
si rassomigliavano non ostante per: il linguaggio 
per i costumi, e.per.la maniera di vivere. . 0° 

Siccome il conquistatore di queste provincie 
ha reso loro un nome dell’ antica geografia j noî 
andiamo a ricercare quali erano una volta i paesi 
che.lo portavano, quali sono state le rivoluzio+ 
ni alle quali andaron soggetti, e quali il lor de- 
stino durante il pericolo della potenza de' Romani .. 
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IH nome d’ Illiria fu dato ida’ principio dai 
Grecì, e in seguito dai Romani alle coste occi- 
dentali del mare adriatico ; additavano dunque con 
tal nome lIstria:, la Dalmazia, el’ Albania. Gl’ 
Tllirj aveano fatto 150 anni circa prima della no- 
stra era, un? alleanza con ‘Perseo , e con le Joro 
piraterie inquietavano i Romani, che faceano al- 
lora la guerra contro il re di Macedonia ; la lo- 
ro flotta fu dispersa dai vincitori del Mondo , e 
mentre Paolo Emilio si avanzava in Macedonia 
con una divisione della sua armata conquistò VIIi- 
ria, e prese Scutari sua capitale. Roma dichia- 
rò , l’ anno seguente , provincie libere ed alleate, 
Y IMiria e la Macedonia , e l’armata passò in Epi- 
ro . Per estendere il loro dominio i Romani avea= 
no già profittato dei torbidi, e delle dissenzioni 
intestine , che dalla morte di Alessandro-il-Grande 
aveano agitato gli Stati disuniti della Grecia ; ma 
la conquista dell’ Iliria , e» della-Macedonia ‘as- 
sicurò loro il possesso della Grecia . 
.. GP Illirj si erano sollevati ; Giulio Cesare li 
sottomise , ed impose loro un tributo ; si rivol- 
farono 14. anni dopo ; ma Ottavio li ridusse 
al dovere ; perderon’ essi la loro. libertà ; e tutto 
il paese dal fiume Drino fino all’ Arsin. in Istria 


| divenne provincia, romana sotto il nome d’Illiria. 


a era composta di tre distretti y cioè : la Japi- 
zia all'estremità. nord-est, la Liburnia e ia Dal- 
mazia sulle sponde del mare , e si chiamava pro- 
priamente 1’ Zlliria, barbara (verano comprese 
tutte, le Isole; .ma la parte meridionale ove tro- 
vavasi Dyracchinn (Durazzo) si chiamava 1 IUi- 
nia Greca. L? Illirîa era un legame! vantaggioso 
per unire fra loro) le parti dell’ immenso impero 
romano . Le vastè contrade a nord, e a nord- 
ouest situate fra l Inn, e il Danubio fino alle 
frontiere dell’ Ungheria formavano il /orico ; ed 


appartenevano. pure ai Romani , egualmente che: 
là parte occidentale dell’ Ungheria a nord della 


Sava; «che si ‘chiamava la‘ Pannonia ; questi due 
aesi non tardarono guari ad essere riuniti all'Il- 
iria ; la quale venne. con ciò ad ingranditsi con- 

‘siderabilmente verso il nord. Ne’ paesi, che for- 


mano oggi la:Baviera ,‘e la Boemia ; com& pure» 


all'est della Pannonia si trévîvario de’ popoli in- 
domiti ; e selvaggi }'che avettno* dlibuoh” ora fut 
to! conoscere quanto potevano esser pericolosi all’ 
Impero romano ; è bisognùi così far marciare con-. 
tro di' essè delle armate numidrosè ‘per tenerli: in 
dovere . ‘Queste armate era accampate ordina- 
riamente «nell’ Tllivia, ‘e nos ‘solamente ottennero 
il loro intento; ch'era di difendere questa pro- 


vincia, ma essc presero bentosto parte attiva al-. 


le rivoluzioni dell’ Impero ‘e lmoi li vediamo dal 
primo secolo concorrere all’ ‘innalzamento di Otto- 
ne al trono imperiale . Furono queste ‘ legioni , 
che \marciarono pe ‘Aquilea: sull’ Italia , ‘e’ che 
stimpadronirono di Roma in nonte di Vespasiano . 
(1 ‘Sotto: il regno: dell’ Imperatore Domiziano i 
Daci. passarono il Danubio in Ungheria, e minac- 
ciàrono..il: nord-est: dell’ Illiria:. 1° Imperatore in 
persona coni un’ armata formidabile marciò contro 
essi senza: poterli ‘sottomettere; T'rajano partendo 
dell’ Iliria riusci-a soggiogarli , ma a gran sten: 
to. Nel 270vl’Illiria divenne ili centro di eventi 
memorabili. L'Imperatore Aureliano Illirio di na- 
scita vi concentrò le armate con le quali avea bat- 
tuto gli: Allemanni, che ‘aveano- penetrato‘ fino al 
nord dell’Italia, (ed ‘aveano cacciato i Goti dalla 
Tracia. Questo stesso Imperatore detto il secon 
do fondatore dell’. Impero parti pure dall’ Illiria 
per attaccare Palmira . 


( Sanò continuato ) 


CORTE DI GIUSTIZIA CRIMINALE 
SEDENTE IN ROMA 
Seduta del 1 Aprile 

Erasi spontaneamente: costituito in carcere 
Gioan? Antonio Monti , d’ Acuto. Aveva egli par- 
tecipato ad una rissa, nella quale restò ucciso un 
tal Savelli, persona primaria di quel piccolo paese . 

Tante vicende erano ‘occorse ‘in quella ris- 
sa ; che si dubitava affatto di riconoscere il ‘vero 
uccisor del Savelli . Il Monti erasi costituito ap- 
punto per dimostrare , che a titolo di sua asso- 
luta e necessaria difesa poteva appena essere re- 
sponsabile di alcune leggiere ferite trovate all’uc- 
ciso dietro le spalle . 

Le maggiori ferite, e quelle precisamente 
che avevamo cagionato al Savelli la morte, esiste- 
vano nel suo petto , ed egli stesso, poco prima 
di morire , le aveva addebitate ad un tale soprac- 
chiamato Pelliccia, servendosi di quest’ espressio- 
ne : Pelliccia mi ha fatto un pelliccio . 

Ciò dunque sembrava favorisse la fiducia del 
Monti , e giustificando la sua assertiva assicuras- 
se la sua liberazione . Al contrario : la discussio- 
ne dimostrò che il Monti era stato l’ autore delle 
ferite al Savelli nella parte anteriore del suo cor- 
po, e per conseguenza di quelle che gli avevano 
cagionata la morte. 

Fu pertanto il Monti dalla Corte dichiarato 
convinto di quell’ uccisione . Si calcolarono a di 
lui favore, in concorrenza delle due leggi antica 
e nuova ; il benefizio della legge più mite, la vio- 
lenta provocazione ed il suo spontaneo costitui- 
mento 5 e fu condannato alla galera per tre anni. 

In questa seduta due testimonj sorpresi in 
falsità , furono depositati in carcere per proceder- 
si ai loro castigo » è 

Seduta del 4. Aprile 

Si ricorda la celebre causa di Terracina , per 
furti ed assassinj ; nella quale due. colpevoli su- 
birono già 1’ estremo supplizio . Restava ancora a 
discutersi la parte che vi aveva avuta un tal Pa- 
squale Masù, di Ripi che, allorquando si trattò 
questa. causa dalla Corte , trovavasi gravemente 
malato nell’ ‘infermeria: delle carceri. 

Ristabilito in salute , è stato oggi «condotto 
alla -barta + La discussione ha dimostrato, che ri- 
tenendo il Masi una locanda a Terracina, smer- 
ciuva ‘a forestieri i generi nella notte rubbati dai 
socj delle sue scelleraggini che li depositavano in. 
un suo magazzino ; che a tali depositi prestava 
egli sacchi e trasporti ; che autore. era egli stato 
del progetto asecrabile , dei preparativi e dell’ ese- 
cuzione di seppellir viva la donna’, dalla "quale te> 
mevano i socj si rivelasse ogni loro delitto ; che 
infine, per impedire le grida di quella disgrazia- 
ta', avea finto ritrarnela ; per, scannarla ; confor- 
me fece, appena apparsa sull’ orlo di quel sepol- 
cro’che già la racchiudeva. ; 

La Corte lo dichiarò convinto di quest’ enor- 
mità , e lo condannò alla pena di morte. 

Seduta del 6 Aprile 

Per commutazioni. d’ esilio , furono presenta- 
ti al giudizio della Corte Gioachino Rosati , dell’ 
Amatrice } Giacomo Croce e Ferranti , romani . 
Concorrevano contro questi tre individui assai cat- 
tiye qualità , e sul calcolo di queste la Corte ha 
commutata la pena dell” esilio in un'anno di pri- 
gionia al Rosati ed al Croce, em diecivito mesi 

i prigioni erranti . 
Led ia se fc ISTANZA SEDENTE IN ROMA 


Marianna Anfossi possidente domiciliata in Roma yia del Gal- 
lo num. 19 ha fatto istanza nelle dovute forme contro Autonio 
Nardelli negoziante suo marito per la separazione de? beni . 
Luigi Monti Patrocinatore costituito per 1° attrice ha adem- 
piuto tutti gli atti nella cancelleria del detto ‘fribunale il 
24 dello scorso mese di Marzo . 


wi —-_’’0—’’ i lc’ q@psreii — 2 
Roma nella Stamperia di Paolo Salviucei . 


=i “Num. 45, 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma ; 14. Aprile 1810. 


Gli atti di Governo posti in i 


uesto Giornale sono officiali 


Li 


INTERNO 
Roma 14. Aprile 
Seduta del 13 Aprile 
IN NOME DI S. M. L’ IMPERATOR DE? FRAN- 
* CESI, RE D’ITALIA, e PROTETTORE 
DELLA CONFEDERAZIONE DEL RENO 
. La Consulta Straordinaria per gli Stati Ro- 
mani. 
Veduto il Senato - Consulto organico del 17 
dello scorso Febbraro . y 
Ordina 


‘Articolo I. 
Il Sig. Duca Braschi è nominato Maire del- 
la città di Roma 
È Articolo II. 
Sono nominati aggiunti al Maire della stes- 
sa città; i 
I Sigg. Principe Ludovisi Boncompagni 
Principe Gabrielli FARE 
Duca Cesarini 
Marchese Curti Lepri 
Marchese Origo ; 
Cavaliere Falconieri 
Marchese Simonetti 
Portonaro Negoziante 
Art. ILI. 
Il presente decreto sarà indirizzato al Prefetto 
di Roma, che resta incaricato della sua esecuzione. 
Firmati- Il Conte MIOLLIS Governatore 
Generale Presidente 
J.M. DE GERANDO , JANET 
Per copia conforme 
Il Segretario C. BALBE 
—Con altro decreto la medesima Consulta straor- 
dinaria ha nominato il Sign. Principe D. Mario 
Gabrielli figlio al posto vacante di Membro del 
Consiglio di Prefettura del dipartimento di Ro- 
ma. Jeri mattina il muovo Consigliere prestò il 
consueto giuramento nelle mani di S. E. il Sign. 
Prefetto , e prese posto per la prima volta in Con- 
siglio À 
— Il Direttore Generale della polizia ha pre- 
sentato alla. Consulta straordinaria un regolamen- 
to per le prigioni di Roma , formato sulle istru- 
zioni del ministro dell’ interno , e sopra quelli che 
sono in vigore nelle più grandi città: dell’ Impe- 
zo. Questo regolamento è stato pubblicata dopo 
di avere ricevuto la di lei approvazione . I di- 
+ Sordini. che frequentemente accadevano , e la ne- 
gligenza de’ custodi nelle case de’ detenuti, ren- 
icvano indispensabile una riforma in questo ra- 


IX 


mo importante di pubblica amministrazione : era 
quindi necessaria una nuova norma, che fissando 
gli obblighi dei Custodi , e togliendo loro ogni 
arbitrio , riuscisse a conciliare la maggior sicu- 
rezza de’detenuti colla umanità con ‘cui devono 
esser trattati. 

Debbonsi ben distinti elogj allò zelo del sig, 
Olivetti Direttore generale della polizia, il quale ha 
in ciò saputo secondare con istancabile attività 
le benefiche intenzioni della Consulta. ‘ 

Lo scopo principale di queste nuove prov« 
yidenze è stato quello di prevenire colla. nettez- 
za i funesti effetti dell’ aria malsana, d’ impedire 
lè frodi de? Custodi, l' avarizia dei fornitori; e 
di fare godere a tutti i detenuti indislintamen- 
te a beneficj che la giustizia permette , tron- 
cando nel medesimo tempo i secreti maneggi che 
la  passatà incuria rendeva loro agevolissimi + 
Questo regolamento spira in ogni sua parte 
umanità , e giustizia ; ed anche le più severe mi+ 
sure di sicurezza sono sempre accompagnate dal. 
la maggiore moderazione , ‘e decenza. - 

Già gli accusati sono divisi dai colpevoli ; 
i detemiti per debiti, o per forma di* corre. 
zione paterna ‘non sono più: confusi coi dete- 
muti per delitti;;e così le prigioni di Roma , 
non meno che quelle delle altre Gittà dell’ Im- 
pero risveglieranno l’idea della protezione. delle 
leggi; e ben conosceranno i cittadini che la vio- 
lazione della libertà. civile. de’ detenuti, mon & 
che un sacrificio inevitabile che si fa alla pub: 
blica sicurezza . l 
— La Consulta Straordinaria ha contemporanea= 
mente migliorato la sorte di alcuni custodi coll? 
anmento del loro salario, avendo di già ad. essi 
precedentemente vietato di percepire gl’ incerti, che 
sotto il passato governo esigevano in pregiudizio 
de’ detenuti. Ì pl 

Parigi 3 Aprile: . 

Il matrimonio civile delle LL.MM.IIT. e RR. & 
stato celebrato domenica nel palazzo di Saint-Cloud 
a due ore dopo il mezzo giorno in conformità del 
programma . La sera tutto il parco era ripieno di 
una’ folla innumerabile di spettatori accorsi da Pas 
rigi e dai Comuni vicini per godere di uno spet 
tacolo magnifico , e del tutto nuovo che presen 
tavano le illuminazioni di questo bel. giardino.» 
L’ illusione ‘era singolarmente accresciuta dal giuo- 


"|| (co delle acque che innalzandosi al’ disopra delle 
‘illuminazioni ne raddoppiavano, I’ effetto col riflesy 


80. Cosa in yero sorprendente ! il tempo era ass 


pegno a Saint-Cloud nel mentre che le strade 
‘ di Parigi erano inondate da una pioggia spa- 
ventevole-e continua . Si temeva già” per lav fe- 
sta della seguente mattina je si cominciava a ile 
plorare la perdita’ di tanti preparativi fatti nella 
capitale per celebrare la più augusta delle peeri 
monie , e il più memorabile degli eventi + L'astro 
dell’ Imperatore i en ig venti fazio ; 
to/, in cui il cannone annunziava 
dtionta delle TL. MM. da Saint-Cloud il sole ha 
dissipato . tulte le nuvole xe niente cè restato & 
desiderarsi per lo splendore della più bella festa 


che noi abbiamo veduta . 


Tutti È sentieri da' Saint-Cloud fino ‘al pa-) 


lazzo delle Tuilieries sreuadesti di n ame dd 
A. un’ ora meno un quarto il primo squadrone 
della scorta. delle LL MM. n è arrivato all’ 
arco trionfale della stella. Questa scorta era com- 
posta. di: parecchi squadroni di' lancieri , di gui 
Ri di dragoni . Gli araldi d’ ammi precedevano 
il corteggio composto di trenta | carrozze della 
‘corte tutte della stessa forma,y;e di altre sei di 
«una forma anche più elegante ;: Veniva. la; car- 
rozza dell’ Imperatrice , quindi quella dell’ Im- 
peratore ; ove stavano 1 Imperatorè ; e 1 Impera- 
«trice , Dieci altre. carrozze erano al suo seguito» 
é All’ artivo.dell’. Imperatore, e, dell’ Impere- 
trice sullo stradone di Neuilly: si sentivario i tam» 
burri le bande militari; e il rimbombo, del can- 
none ec. Le LL. MM. si sono fermate circa die- 
ci minuti solto 1’ arco trionfale: della: stella ; ovè 
furono complimentate dalle | autorità di | Parigi. 
Si son fatti sentire di nuovo igli applausi, e le 
‘unanimi acclamazioni di uria. folla immerisa che 
riempiva tutti.i contorni «;Le LL. MM. saluta 
vano con bontà gli speltatori, I granattieri a ca* 
vallo 3 e la géendarmeria scelta chiudevano la 
marcia + : } 

, IL’ Imperatore., e 1° Imperatrice. giunsero al 
palazzo delle Twéliries verso le due ore in mezzo 
alle medesime acclamazioni * 

La gran galleria del Louvre era press’ a poco 
già piena fin dalle ri. ore; le donne sedute in due 
file; e gli uomini immediatamente dietro di esse. 
A. mezzo giorno furono chiuse le porte .e fu. invi- 
tato ognuno) a. prender posto La: sorveglianza, 
poiché nell’ interno della Galleria. non vi era al- 
cun apparato. d’armi ; era stata affidata ai Signori 
officiali della guardia» ‘ be dr 

"Tl colpo d’ occhio, e 1° effetto della nuova. de- 
corazione; erano qhali gli avevano previsti;e lam- 
Mirazione. più'gradde di. quanto possa dirsene , 

La lunghezza, del cammino ; e del .cerimo- 
niale, da osservarsi a: Saint-Cloud ;' e alle, Tuéle- 
ries avrebbero potuto far. temere che I° artivo;al- 
la cappella non avrebbe luogo che assai tardi; ma 
l’ esattezza , e lapuntualità ché sono oggi una 
delle più ‘rimiarchevoli abitudini» della corte di 
Francia non hanno permesso un tal ritardo. Po- 
co. prima delle «tre ore gli araldi d’arini che apri- 
vano la marcia comparvero alla» porta della galle- 
ria, © ‘si fece un profondo silenzio fino. al mo- 
mento in cui giunsero le LL. MM, Allora si fece 
sentire la. musica delle due orchestre 3 ma fu eo- 
perta nel tempo) stesso! dalle! acclamiaziohi # viva 
&Linperatore twiva È ‘Imperdtrice! La prémutà,j 
eis’ è permessò: di dirlo yil:i tenero: interesse. dei 
Frincesi pet i>loro augusti soyrani si manifesta= 


rono in questo momento in. tn modo commo- 
vente ; la corte era la più numerosa, e la più 
brillante del mondo . 

La cerimonia della cappella essendo durata 
presso a poco tre quarti d’ ora si rinnuovarono 
Je medesime acclamazioni, e le medesime testi- 
monianze di rispetto e di amore . Le LL. MM. 
erano ritornate alle Ywileries prima delle  quattr? 
ore. 

Bisognò un tempo assai minore di quello che 
avrebbe potuto credersi, onde uscire da due sole 
scale la moltitudine degli spettatori . L’ ordine 
stabilito , e le precauzioni prese per 1’ arrivo del- 
le carrozze hanno reso più agevole 1’ uscita. Que- 
sta parte delle feste non P ha ceduta ad alcun’ al- 
tra per la yaghezza , e per il piacere. n 

E° inipossibile egualmente di formarsi un 
idea giusta della ricchezza , e della eleganza delle 
illuminazioni a meno che' non si sieno vedute. 
Giammai uno . spettacolo. così magnifico ha potu- 
to essere presentato agli sguardi del pubblico . Il 
palazzo x e il giardino delle Tuileries y } arco trion- 
fale eretto al Pont-toumant ; la piazza della con- 
corda , il palazzo del corpo legislativo,, la Garde 
Mobile , il tempio della gloria, formavano un’ in- 
sieme che rapiva , e ch” è sommamente difficile di 
descriyere,, perchè nulla può paragonarvisi. 

— IL’ Imperatrice de’ Francesi. è, dotata, di «tuts 
te le qualità le più amabili e brillanti. Essa ha 
ricevuto dalla natura i doni più preziosi , che 
lreducazione ‘ha poi sviluppati y e perfezionati . 
La M. S. oltre la lingua natia , possiede e pars 
la, coneleganza ,ve facilità ; le lingue francese , 
ed .italiana , ed'intende il latino; ;,e. 1’ inglese 3 can- 
ta e si accompagna sul clavicembalo , in modo 
da rapire gli ascoltanti;;. disegna erricama a per- 
fezione, ed unisce la bontà, e le grazit ad ‘una - 
dignitosa maestà . 

— Un Decreto di Sua Ecc. il. gran-Maestro dell 
Università Imperiale ‘porta che .il primo giovedì 
del: prossimo mese di. giugno , sarà fatto, in tutti 
i Licei dell’ Impero , dai Professore. di retorica del 
Liceo , un discorso,latino sul maritaggio di S. M. 
}P IMPERATORE e. RE .con S. A. I. e R; 1’ Ar- 
ciduchessa Maria:Luisa... Questo, discorso. mon do- 
vrà eccedere, una mezz’ ora di lettura . Una copia 


| sarà consegnata ‘al Provveditore , che la,furà per- 
| venire al. gram Maestro, Sarà dato al miglior di- 


scorso un premio ; consistente in una medaglia 
d’ oro del valore di 100 Napoleoni : il premio sarà 
aggiudicato, da una. commissiene di cinque mem- 
bri del consiglio dell’ Università : il discorso co 
ronato sarà, stampato a spese dell’ Università, e 
il nome dell’ Autore proclamato nella seduta della 
distribuzione generale dei premj dei Licei di Pa- 


1° ‘NOTIZIE ESTERE 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
nie Napoli 7 Aprile 
L’ arrivo dei bastimenti nel nostro porto é da 
qualche: giorno istràordinario +. Ne sono ‘successi 
vamente arrivati moltissimi da Corsica , Genova , 


| Marsiglia; Civitavecchia } e da tutto il resto del 
| littorale di Francia } e d’ Italia. Non meno attivo 


è in questo momento il nostro Commercio colle 


| Galabtie , donde arrivano frequentemente legni ca 


richi dei prodotti di quelle ricche: provincie. 


DANIMARCA 
Copenaghen 16 Marzo 
— Si è saputo che giunsero ne” primi del corren- 
te mese di Marzo nel Cattegat vicino ad Amholt 
qualtro vascelli da guerra inglesi. 


PROVINCIE ILLIRICHE 
Trieste 28 Marzo 

La goletta americana Elisabetta è stata sca- 
ricata del tutto : eranvi a bordo 450 colli gomma 
arabica, 3o«sacchi caffè, e 4o. cantara legno da 
tinta, Ora viene armata di 12 cannoni , ed equi- 
paggiata.a dovere per la regia marina. Credesi 
che sarà il primo legno della marina Illirica ,, che 
verrà messo in corso ; ed essendo buon veliero po- 
trà prestare ottimi servigj per la corrispondenza . 


TW RIGATA 
Costantinopoli 3 Margo 

Le più recenti lettere della Vallacchia porta- 
no, che un corpo di 18 mila russi di fanteria , 
cavalleria ed artiglieria sia giunto a Krajova ver- 
so Widino ; onde unirsi ai Setyiani. Con queste 
operazioni. sarebbe troncata ai T'urchi ogni comu- 
nicazione per Orsowa . Al quartier generale russo 
presso  Silistria continuavano ad arrivare grandi 
rinforzi, e si aspettava da un momento all’ altro 
un qualche avvenimento d’ importanza . Anche per 
parte dei turchi non erano meno attivi i prepa- 
ralivi. 


REGNO D’ITALIA 
Ancona 22 Marzo + 
E’ giunta in questo porto una polacca pro- 
veniente da Maina con cantara 2000 di vallonea 
raccomandata al sig. Antonio Passano + ; 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 3 Marzo. 

Aspettansi nelle nostre provincie «di  fron- 
tiera le truppe che occupavano la Galizia nell’ 
ultima campagna coll’ Austria. Queste truppe rien- 
{rano nell’ interno . Ha qui fatto meraviglia ‘che di- 
verse gazzette estere abbiano annunziato y sotto la 
rubrica di Breslavia , questo movimento come aven- 
te uno scopo militure, quello per esempio d’ oc- 
cupare il Niemen. Mal si conoscerebbero parimente 
le intenzioni del ‘governo russo, se si suppones- 
se un simile scopo al ritorno delle nostre truppe 
dalla Finlandia . Sarebbe da desiderarsi che i gior- 


nalisti esteri fossero, egualmente pacifici néi loro! 


scritti, come lo è la Russia nelle sue intenzio- 
ni e nella sua condotta . È 
ALA, 
SCR I Ze AZIENDE 
Fnburgo 10 Marzo 

Quando i 'Trapensi abbandonarono la Fran- 
cia, vennero , siccome è noto , a cercarsi un’ asi- 
lo nella Svizzera . Era conveniente-che uma. na- 
zione libera, ed ospitaliera, che avevà accolto il 
filosofo Rousseau e Risbeck , ricevesse* anche dei 
religiosi, che tuito sacrificano alla loro coscien- 
za, ed ai severi principj del loro ordine . Il no- 
stro cantone ha ricevuto i Trapisti, e nella sa- 
cra-vallata ha loro data una casa, che apparte 
neva una ‘volta ai Certosini . I 'Trapisti hanno 
fondate delle colonie , e miandati dei sudditi fino 


i 18; 
nel Nord dell’ America . Una circolare dell’ abb i 
D. Agostino ci sommivistra alcuni dettagli sullo 
stabilimento dei 'Trapisti in America . La: comuni- 
tà e di 45 religiosi; essi trovasi nel Vescovado dî 
Kentucky, edin vicinanza delle tribù della Lui- 
giana , e delle ‘orde selvaggie degl’ Illinesi . La 
loro situazione non: è nè fortunata ; nè tranquil- 
la . Essendo stato braciato nell’ anno scorso il lo= 
ro monastero, i loro fratelli della sacra-vallata 
ricorsero alla pietà de’ fedeli‘, e ‘chiesero delle 
biancherie , e de’ drappi per ‘inviarli ad essi; ma 
il cantoné di Friburgo ha creduto di doversi op* 
portrè a queste domantle } e altronde sarebbe som- 
mamente difficile ; che questi soccorsi possano ar- 
rivaré al loro' destino + A 


CITTA ANSEATIGCHE 
Danzica) 14, Margo 
Il residente e console-generale di Francia an- 
nunciò jeri al seato di questa ‘città , ch’ essendo. 
ratificata la pace fra 1 Fhalcie , e la Svezia ; è 
d’ ora innanzi libero il. commercio fra la città di 
Danzica ie ‘la Svezia. 


SVEZIA 
È Stralsunda 17 Marzo 

In conseguenza degli ‘ordini che il sig. gene= 
rale barone di Candras ha ricevuto da S. È. il du- 
ca di Feltre ministro della guerra la Pomerania ; 
resa alla Svezia col. trattato del 6. dello, scorso 
Gennaro ; deve ‘essere consegnata ai. commissarj 
nominati a quest” effetto da S. M. il re di Svezia 5 
e le truppe delle LL. AA. i duchi di Mecklenbourg= 
Schwerin , e di Mecklenbourg-Strelitz debbono og- 
gi evacuarla + Tutti coloro , che sono addetti all. 
armata francese debbono recarsi a Stettino , egual. 


«mente «che il baron di Candras ‘appena avrà egli 


effettuato la consegna di questo paese ai commis- 
sarj Svedesi. i PARI 
— E° stata oggi stesso , 20 del corrente marzo, per- 


messa l’ esportazione de’ grani . 


Y Altra del 21 Marzo 

Il 19 il sign, conte d’ Essin ha fatto. pubbli», 
care che avendo preso possesso in nome di S. M. 
Svedese della Pomerania , e dell’ isola di. Rugen 
esortava seriamente gli. abitanti. ad astenersi da 
ogni commercio coll’ Inghilterra , perchè in caso 
di contravvenzione sarebbero essì puniti colla con- 
fiscazione del bastimento e delle mercanzie , e in 
contrerebbero ancora altri castighi . 

Jeri è stato. affisso il seguedte proclama di 
S. M. il re di Svezia agli abitanti della Pomerania 
e di Rugen. 

-5 Noi Carlo per la grazia di Dio re di Svey 
zia 5 dei Goti , e dei, Vandali ec. ; 

\«@ Facciamo sapere : come in vittù del trattato 
di pace conchiuso fra noi e S. M. 1’ IMPERA- 
"TORE DE’ FRANCESI\e RE D” ITALIA, noi 
riprendiamo possesso di una provincia ch° è uni 
ta da più secoli all’ Impero Svedese, che ha di- 
viso. con quello i beni e i mali chele vicende de 
tempi apportarono ;; e di ‘cui non meno la fedeltà ;. 
che la sommissione pet noi, e per i nostri prede-i 
cessori: è stata provata per mezzo di sinistri even. 


| ti, e conservata con de’ sagrifiz] « Il nostro cuore. 
tI ) 


prova il più gran contento nel riunirci a sudditi 


| che amiamo, e:che ci son cari, tanto più che 


le circostanze tempestose degli anni scorsi ci avea 


#99 È FCR 
‘ho fatto temete di essere forzati di separarcone 
fer sempre . I mali che ne sono stati insepirabi- 


È È P SIRr d 7 5 È, 
È ci sono noti . Essi riempirono V animo. nostro. | 


di un profondo dolore, e fanno nascere in noi, la 


sincera brama di arrestarne le conseguenze , e s'è 


possibile di cancellarne le traccie. 


« Prouti a prendere nel più breve tempo i mez- | 


zi che ci sembrano i più efficaci ; e assicurando- 
me 1° avviamento con delle misure savie, ed ener 
iche , noi v intimuamo , abitanti della Pomerania 
e di Rugen; di unire i vostri ai nostri sforzi, @ 
con una confidenza irremovibile nella paterna. sol 
Jecitudine del Governo, con la vostra proatezza & 
concorrere al ben essere generale , col vostro ae- 
cordo nell’ esecuzione delle misure adottate, in 
‘una parola con nn vero patriottismo , di contri- 
buire ugualmente da parte vostra , onde possa giu- 
gnersi a questo scopo , e che le premure del vo- 
stro re siano coronate dal buon successo . Quan- 
do noi vi vedremo animati da questi sentimenti 
avremo il contento di far rifiorire l’ agricoltura , 
il commercio e l’ industria , e a ricondurre gli abi- 
‘tanti allo stato di prosperità in cui già si trova- 
vano . . 
«Animati da: questi sentimenti voi sentirete che 
sono necessarie delle restrizioni, e canbiamenti 
nelle vostrè provincie per la conservazione del tut- 
to, e che de’ sagrificj particolari ne sono necessa- 
riamente la conseguenza . Ma voi sarete convinti 
nel tempo stesso che la vostra sorte è fra le mani 
diun re buono ; e giusto ; che non vive che della 
felicità de’ suoi sudditi, e che è costantemente oc- 
cupato a provare con ognuna delle sue azioni la 
dolcezza, e la bontà da cui è penetrato il suo cuo- 
te in favore degli abitanti de’ suoi Stati. 
È « ‘Dato nel. castello reale di Stockholm il 24 
febbrajo 810. » 
na ile EA 


INGHILTERRA 
sog Londra 14 Marzo 
Nel corso della discussione fattasi venerdì pas- 
sato sulla domanda del governo di prendere al sol- 
do ‘dell’ Inghilterra F0 mila portoghesi’, il sig: Per- 
ceval. esternò. l opinione, che nello stato presen 
te delle cose;: nella penisola , vi era. ancora qual- 
che probabilità di fav insorgere una coalizione 
contro: la Francia . Egli parlò con entusiasmo de- 
- gli ultimi sforzi fatti dall’ Austria, e lasciò tra- 
vedere una speranza , che simili sforzi possano es+ 
sere rinnovati. «.. but 
ul Lord Holland ha falta Ja mozione. nella came- 
x2'\dei pari, che siano. presentati, alla stessa ca- 
mera gli atti relativi alle proposte fatte dal. go- 
verio francesè ‘per un cambio di) prigionieri . 
— E’ arrivato un corriere austriaco incaricato di 
dispàcci per il governo. (Sn ) 


3 a fora DI 
ibi DIV Ai RoIVEL TANI “ 

«Fine dell estnitto di un” articolo della Minerva 

*ib. 4 sull: Hlltria antica e modema ? 
Può vedersi dalla storia quanto 1’ Illitia , co- 
me provincia frontiera y fosse allora importante per 
P impero Romano, e questa importanza fu, cono- 
stiuta ‘ben tosto dagli stessi Imperatori j perchè 
quando: Diocleziano riorganizzò di nuovo 1 Impe- 
to, ch’ era stato si violentemente. Jacerato, e che 
per tal’ effetto lo divise in quattro gran parti, go- 
vernata ognuna da un sovrano particolare sotto il 
nome di Cesare ; la Tracia, e 1° Iiliria formaro- 
mo una di queste parti, di cui diede il governo 


a Cesare Galerio , ch’ era oriundo della parte del- 
la Dacia incorporata all’ Illivia ; egli governò sag- 
giamente questo Stato, fece fra le altre cose, ta- 
gliar delle foreste , e costruire de’ canali in Pan- 
nonia al mezzogiorno del Danubio. 

Quando Diocleziano rinunziò , nel 305, si ri- 
tirò a Salano (oggi Spalatro ) in Dalmazia; vi eres- 
se fra gli.altri edificj , quattro templi, de qua- 
li uno serve ancora di cattedrale a questa città, 
e dimenticò in quel ritiro gl’ imbarazzi del irono . 
Costantino avendo assoggettato al suo dominio 
tutto 1° impero riunì in qualche maniera 1° Italia, 
e | Asia nel mezzo delle provincie Hliriche. Nella 
divisione , che fece dell’Impero in quattro Pre- 
fetture , l’ ZMliria occidentale divenne una delle 4 
grandi provincie della prefettura d’ Îtaliaj ma la 
Macedoni , e la Dacia formarono una prefettu- 
ra particolare chiamata Illiria orientaie . 

L’ Iliria occidentale comprendeva allora le 
provincie chiamate 

Dalmazia=Savia=Pannonia prima=-Panuonia 
seconda=Norico mediterraneo=Norico ripens 
e racchiudeva per conseguenza il paese compre- 
so fra il Danubio , Inn, e il mare Adriatico . 

Quando nel 4 secolo i barbari del nord, e 
del nord-est si avanzavano sempre con più di for- 
za, noi vediamo gl’ Imperatori romani mettere 
tutto in opera per mantenersi in possesso dell’ 
Illiria, bisognò non ostante cederne poco a po- 
co ai barbari le parti settentrionali , che coltiva- 
rono , e continuarono a servirsene , come di pun- 
ti d’onde stesero le loro conquiste verso il‘mez- 
zo giorno 3 ma il solo Attila formidabile riuscì a 
rovesciare del tutto questo baluardo dell’ Italia 
con la presa d’ Aquilea , e che si aprì per V INi- 
ria una strada in Italia , ove non tardarono a sc- 
guirlo altri sciami di barbari . D’ allora I; occiden- 
te non dové più pensare a dominar sull'Oriente ; 
Pidea stessa ne parve chimerica . L’ Illiria perdè 
il suo nome, in quanto almeno al suo antico si- 
gnificato , ed alla sua antica importanza . 

Se intanto noi paragoniamo ) antica Iliria 
colle provincie Illiriche fondate dall’ IMPER? 
TOR NAPOLEONE noi troveremo per molti ri- 
guardi una sorprendente analogia ne’ loro rap- 
porti . 

1) Iliria antica era circondata al nord, cal 
nord-est da popoli nemici : 1’ Illiria moderna con- 
fina egualmente con degli Stati , che non sono an- 
cor sottomessi all’ Impero francese . Essa s° avanza 
negli Stati d’ Austria , da’ quali è stata essa distac- 
cata, e nel territorio della Turchia . Essa forma, 
come 1’ antica Illiria un baluardo naturale per 
P Italia, con la quale essa comunica immediata 
mente tanto per terra , ‘che per mare; essa è di 
più abitata da differenti popoli in parte barbari, 
e le grandi varietà nel suolo di questo paese, di 
cui abbiamo fatto menzione , si accordano egual- 
mente coll Illiria antica , ch’ era non pertanto me- 
glio. coltivata che non è oggi » Ora che questo pae- 
se è riunito a un vasto Impero , ha esso ripresa 
Y influenza , che avea originariamente sull’ Orien- 
te , influenza bastantemente provata dalla ‘storia 
della Monarchia Romana. °° 


AVVISO 


Ai 15. del corrente si sospenderà l’ invio dei fogli a quel+ 
li fra i Signori Associati che non avranno rimesso il prezzo 
del nuovo trimestre a Paolo Salviucci in Roma, onon lo avran- 
no pagato al Direttore della posta delle lettere ne luoghi 
respettivi dei dipartimenti di loma , e del 'l'rasimeno, 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviucer. 
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RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 16. Aprile 1810. 


Gli atti di Governo posti în questo Giornale sano officiali 


i 


INTERNO 


‘Roma 16 Aprile 

Jeri alle ore 1r di mattina il corpo muni- 
cipale di Roma è stato installato solennemente nel 
palazzo della Città sul Campidoglio dal Sig. Baro- 
pe di Tournon Prefetto del Dipartimento , 

Il Cortegio parti dal palazzo della Prefettura 
sul Quirinale scortato dalla Gendarmeria, e dalla 
cavalleria della guarnigione , e si recò al Campi- 
doglio a traverso di una doppia fila di soldati , Il 
pi bel tempo favoriva questa marcia imponente : 
e bande della Guardia Nazionale, e dei Reggi- 
menti della guarnigione faceano sentire de’ con- 
certi militari, e il popolo agcorreva in folla per 
godere dello spettacolo . 


Il. Prefetto fu ricevuto appiè delle magnifiche 


scale del Campidoglio dal bel corpo degli officiali 
della Guardia Nazionale . 

Dopo la messa celebrata da uno dei religiosi 
dell’ Araceeli il Prefetto si portò nella gran sala, 
ove in presenza del Sig. Olivetti Direttore Gene 
rale della Polizia, e di una folla di altri personag- 
gi distinti, aprì la seduta con un discorso, col 
quale fece sentire tutta l’importanza , e la digni- 
tà degli officj municipali Furono da rimarcarsi 
i seguenti tralti : 

.37 Gli officj municipali sì benefici e sì pater- 
‘ni diventano ancor più nobili , prendono un 
‘carattere più grande , più augusto , quando si eser- 
citànò in Roma , quando si esercitano sul Campi- 
doglio ;, 

Soggiunse în altra parie 

Il nostro Augusto, Sovrano ve lo ha detto, o 
Signbri'; /a sua anima è colma della memoria 
de’ vostit antenati ! Che belli accenti ! Come dipin- 
'gon* ‘essi con un sol tratto la grand*anima dell’ 
Eroe ! Quanta grandezza , e felicità promettono al- 
la nuova Roma! Iì più gran Sovrano del Mondo 
ha gli ‘occhi fissi su di essa, e su di voi. Ren- 
detevi degni de’ suoi beneficj , affrettate 1’esecu- 
gione de’ suoi generosi disegni, pazandogli il tributo 
di amore e di rispetto che gh si deve Fatelo 
amare teneramente da vostri concittadini col 
bene che voi farete} loro in suo nome : e quan- 
do , realizzando la sua promessa, verrdin mez- 
zo a voi, voi gli mostrerete a fianco de’ magni- 
fici avanzi della. Roma de’ vostri Padri , la 
nuova Roma consolata dalte! sue beneficenze ,, 

« Il suo. cuore intenderà questo linguaggio 
some Ja sua anima intende quello dell’ eroismo! 


® La scelta che la Consulta ha fatto di voi, 
prova, o Signori, con qual cura essa veglia 
incessantemente agl’ interessi della Città, ed 
accresce i suoi giusti diritti alla pubblica rico- 
noscenza ,, ] 

« Tutta Roma si compiace di vedere i suoi 
più cari interessi affidati a mani così pu- 
Te ,, a spiriti non meno saggi, che illuminati , 
e a cuori; infine così pieni dell’ amore. della yir- 
tà. Il bene, che voi avete fatto fino a questo 
giorno, ci è garante" di. quello che voi farete sot 
to il vostro nuovo titolo . ,, 

Questo discorso udito colla più grande at 
tenzione fu accolto con mille applausi ; volendo es- 
primere ognuno i suoi sentimenti di amore, e di 
rispetto per per IMPERATORE, I membri del. 
la municipalità» prestar.ino allora il. giuramento 
prescritto dalle leggi, e ne fu disteso il proces- 
so verbale dal sig.Settimio Bischi Segretario Generale 
della Matrie. La sala erà ornata col ritratto dell’ IM- 
PERATORE. Vedendo per la prima volta l’Augusta 
immagine del nostro Sovrario collocata in mezzo 
a quella folla di eroi, le immagini de’ quali 
formano Pornamento, delle sale; come fare a me- 
no, di sentirsi profondamente commossi! Qual luo- 
go più degno dell’IMPERATOR che quello, dové 
risplendono le statue dei Scipioni, dei Pompei , e 
dei Cesari, e dove pare ancor che risieda l’ombra di 
tanti e si grand’ uomini. Si ritirò ciascuno facen- 
do de’ voti ‘ardenti, perchè l'oggetto di tutto 
l’amore , e di tutte le speranze di Roma venga 
finalmente a prendere egli stesso possesso di que- 
sto Campidoglio , in cui egli solo da tanti secoli 
è stato degno di aver seggio . 

Parigi 5 Aprile ; 

* Questa mattina, ‘IMPERATORE e l’ IM 
PERATRICE, assisi su i loro troni, circondati 
dai principi e dale principesse della famiglia im- 
periale, dai principì ‘grandi dignitarj e dai gran- 
chi officiali della corona di Francia e d’Italia, han- 
no ricevuto gli omaggi e le congratulazioni del 
consiglio di Stato e del corpo legislativo. Questi 
corpi hanno aringato le LL. MM.; hanno tra- 
versata Ha sala del Trono , e sono partiti per la 
galleria di Diana . 

} In seguito hanno avuto ]’ onore di far rive- 


' renza alle LL. MM., i ministri, i cardinali, î 


grandi officiali dell’ Impero e della Legion d’Ono- 
re, la corte di. cassazione, la corte de’ conti , il 
consiglio dell’ Uniyersità , gl officiali della casa del. 


le LL, MM. e di quelle dei principi e principes=. 


Igr k 3 
di zigenerali di divisione ; la corte di appello ;: 


. gliarcivescovi, i prefetti, il clero di Parigi, la 


corte di giustizia criminale , i generali di briga- 
fa , i vescovi , le autorità di Parigi , i Maires del- 
le principali città dell’ Impero , i colonnelli e-gli 
uomini presentati alla Corte . 


Indi sono state ammesse a far riverenza le | 


dame del. palazzo , le mogli dei ministri e dei 
andi officiali. dell’ Impero ,, le dame delle case 
de’ principi e principesse , e tutte le altre dame 
presentate o Rat Li i È 
"© 1 corpi che hanno, aririgato le LL. MM. sono 
stati introdotti dal gran maestro delle cerimonie , 


n 


e presentàti alle EL. MM, dai ‘grandi dignitirj-aî di 


quali appartenevano ‘queste presentazioni . 
% Gli altri corpi e tutte le altre persone am- 


messe call’ onore di far riverenza alle LL. MMI 


sono state presentate all’ IMPERATORE dal gran 
ciamberlano e all’ IMPERATRICE dalla dama 
d’ onore. 

0 Tatti i principî e principesse e i graùdi off: 
eiali ‘che circondavano il trono erano in piedi . 
TASTO (Moni) 


i Altra del 5. Aprilee 

' Le LL. MM. sono partite questa mattina ida 
Saint-Cloud per Compiegne. 

— Con decreto dei 20 marzo , S. M. ha nomina, 
to S. E. il maresciallo duca di Danzica , cavalie- 
re dell’ Ordine della corona di Ferro , 

—La cappella nella quale si celebrò la religiosa 
cerimonia del matrimonio delle LL. MM., era cin- 


ta da un’ ordine doppio di tribune occupate da 


tutte le persone di corte e dagli ambasciatori e 
ministri esteri che vi si erano recati in gran pom 
pa. Il principe Kourakin , quantunque malato" di; 
gotta , volle esser testimoniosdi si augusta ceri. 
monia ; ma non potè S, E. attenderne la fine , avens. 
dolo i suoi dolori costretto a rilirarsi . IL’ altare 
era decorato con una straordinaria. magnificenza . 
S. E. il cardinal Fesch diede la benedizione nuz- 
ziale. Una quantità di,prelati, fra i quali erano, do- 
dici Cardinali , assistette a quell’ augasta cerimo= 
Dia. Da un lato stavano le deputazioni del Senato 
e del corpo legislativo; dall’ altro stava quella del 
Consiglio di Stato . (em) 


| Lettera del Conte Belliar) , govemator generale 
di Madrid , al principe di Neuchittel, vice conte- 
stabile , maggior generale . 

Mio Principe ; 

. Ricevo in questo istante la conferma della 
notizia ch’ ebbi P onore di annunciare tre giorni 
fà a V.A. La tempesta accaduta dal 7 al ro di que- 
sto mese ha gettato sulla costa innanzi Gadice, 
4 vascelli di linea , due de’ quali inglesi; e 50 al- 
tri bastimenti di minor grandezza, de’ quali si sia- 
mo oi impadronili » Non si. sono potuti salvare 
fra i naufragati che Goo individui quasi tutti In- 
glesi . 1 dispacci del sig. Duca di Dalmazia che ho 
l’ onore di trasmetterle, dettaglieranno certamente 
a V. A. un tal’ avvenimento. 

Il re giunse a Granata il dì 16. Gli abitanti 
sono andati ad incontrarlo due ‘leghe fuor di cit- 
ia: Dovunqueil re passa , è. ricevuto con applau- 
si, ed egli sparge la felicità su tuttii popoli. 
S. M. gode .d’una perfetta salute. L'armata è nel 
amiglior stato ed è ben trattata dagli abitanti. — 

} Sono con rispetto . 


DO 


La 
Di V. A. » ì 
* Mio Principe i DA 
e” L’ umilissimo,, obbedientissimo ed af- 
fezionatissimo servitore 
” Sott. AUGUSTO BELLIARD 
Madrid 22 Marzo 1810. 


alle rore.due dopo mezzo giorno . 


Lettera del Duca di Dalmazia al principe di 
Neuchàtel , vice contestabile , maggior generale. 
Ho l’ onore di trasmettere a V. A. S. la. co- 


— pia d’ una lettera del sig. Maresciallo Duca di Bel- 


luno , scritta il di 16 da Chiclana. Si ha da que- 
sta la relazione delle perdite sofferte dal nemico 
avanti Cadice dal 7. al 10. corrente. Quattro va- 
scelli di lînea, alcune fregate , e più di cinquan> 
ta altri bastimenti ; battuti dalla tempesta , sono 
stati gettati sulla costa, dalle bocche del Guadal 
quivir fino in fondo alla baja di Cadice. All’ epo- 
ca della partenza dell’ officiale che mi ha recato 
questo dispaccio, si erano già raccolti 600 Ingle- 
si naufragati e molti Spagnuoli; gl’ Inglesi aveva- 
no dato fuoco a due vascelli e ad una fregata ; 
un yascello inglese era in secco, a tiro .de’ nostri 
posti ; il sig. maresciallo duca di ‘Belluno ne face- 
va levar l’ armamento , e raccogliere gli avanzi di 
quel famoso naufragio , le conseguenze del quale 
potranno forse influire alla sottomessione di Cadi- 
ce, non ostante la quantità delle truppe che tro- 
Vasi in questa città e nell’ isola di Leon . I primi 
rapporti daranno cerlamente più circostanziati det- 
tagli di tale avvenimento . 

Ho l’ onore ancora di trasmettere a V. A. 
1’ estratto del giornale ‘delle operazioni avanti Ca- 
dice dal 3 al g.corrente ; vi osserverà chela tem- 
pesta ci ha Fatto provare alcune avarle nélle trin- 
Ciere e nelle batterie , ma tutto sarà prontamen- 
te. riparato . 

1 sign. maresciallo duca di Belluno aveva in- 
viato il general Latour-Maubourg con quattro bat- 
taglioni e poca cavalleria , sulle montagne fra Ron- 
da e il Campo di S. Rocco, per distruggere e dis- 
sipare i nuovi corpi d’insorgenti che gl’ Inglesi ed 
alcuni capi di rivolta vi.ayevano formati . I tem- 
pi cattivi fecero sospendere questa operazione ; ma 
ora è ripresa, e il general Piremont deve secon- 
darla con tre battaglioni del gran ducato di Var- 
savia e gli armati di lancie . A tal’ effetto parte da 
Malaga nella notte prossima, per andare a Ron- 
da, da dove il colonnello del 2. d’ussari che vi 
si trovava .col suo reggimento: e 400. volteggiatori 
della guardia” reale ha dovuto ritirarsi sul momen- 
to. Si spera perciò che fra pochi giorni la città di 
Ronda sarà rioccupata , e per la seconda volta le 
montagne fino al campo di S. Rocco saranno pa- 
cificate . 

Sarà molto difficile guardarsi in avvenire dagl’ 
intrighi degli agenti inglesi in queste. mon- 
tagne, fin tanto che.il campo di 8. Rocco non. sa- 
rà occupato, e non saranno ristabilite le linee ; 
S. M. Cattolica vi avrebbe. per il momento con- 
dotta la divisione del general Dessolle, se questa 
divisione non era impiegata e necessaria per conser- 
vare la comunicazione dalla Sierra - Morena fino a 
Granata e a Siviglia, e per difendere le numero- 
se popolazioni dei regni di Jaen e di Cordova, 
ché sono in oggi tormentate da migliaja di solda- 
ti dispersi e di contrabandieri che ancora mon si 


‘è poluto raccogliere e che si danno în preda al 
brigandaggio ; si fa ascendere a più di 30000. il 
numero di questi dispérsi e' comtrabandieri . Non 
potendo dunque per il momento disporre della di- 
visione Dessolle , S. M. ha creduto di prendere al- 
tre disposizioni . 

Si occupa prima di tutto ad unira: in carpo 
tatti i contrabandieri che sono nelle montagne di 
Ronda , e raccogliervi alcune migliaja di soldati 
spagnuoli . Se tale operazione riesce; il corpo che.si 
formerà ; sarà incaricato di difendere questa parte 
delle frontiere , e ristabilire il campo di.$. Rocco 
aspettando che truppe regolari spagnuole possano 
esservi. mandate . 

La provincia di M: che‘ si estende ida 
Martella fino al di là di Velez Malaga; dimostra 
le migliori disposizioni , ed ha assicurato S. M. Cat- 
tolica che per le guardie civiche organizzate ed 
alcuni battaglioni e compagnie franche, delle qua- 
li ha il re decretata.la formazione, conserverà la 
tranquillità interna, farà osservare le leggi) e sa- 
prà preservarsi da ogni aggressione straniera; 
S.. M. accogliendo Ja. proposizione delle. autorità 
e dei principali abitanti ha giudicato. la circostan- 
za favorevole per metterli alla prova., e sono ista- 
ti dati gli ordini perché le truppe imperiali del 4 
corpo si ritivassero da Malaga al Antequera, da 
dove saranno impiegate alla spedizione delle mon- 
tagne di Ronda, e poi ricondotte verso Granata ; 
per servire alla spedizione di Murcia che più non 
sl può differire . . 

Dissi in un precedente rapporto che il gene- 
ral Blacke era in Murcia, dove formava nuovi 
altruppamenti; costui che ora non può qualificar- 
sì che capo di briganti, è giunto colle minacce , 
i supplicj. e gl’ incendj ad. eocitare il popolo di 
queste montagne ad armarsi; fece sboccare una 
colonna d’ Almeria contro Adra , Forbison e Mo- 
tril, che costrinse gli Alpujaresi a porsi in insor- 
genza ; ma il. general Sebastiani prese immediata- 

\ mente delle disposizioni per distruggere questa co- 
lonna:; il general Brail fu diretto per Lan)aron ed 
Orgiva contro Motril:; ove le truppe imperiali. so- 
no rientrate; gl’ insorgenti si sono salvati sban- 
daudosi ; molta gente è stata loro uccisa e fatta 
prigioniera, e fra questa un capo che sul momen- 
to fu giustiziato. Il general Godinot è partito da 
Guadix , e si dirige per Uhanes contro Almeria, 
da dove, dopo aver sottomessa quella contrada , 
ritornerà a Guadix e a Baza,'Sì spera che queste 
diverse spedizioni avranno de’ buoni risultati , ed 
assicureranno nuovamente 1’ intiera sottomessione 
degli Alpujaresi . 

Mentre Blacke faceva queste dimostrazioni 
negli Alpujaras e sulle rive del mare, eccitava 
ancora gli abitanti delle montagne. che separano 
il regno di Murcia da quello di Jaen ad armar- 
si, e dirigeva le loro masse per Villanova dell’ 
Arzobispo e Cazorle contro Ubeda.. Il general 


Dessolle , governator generale delle provincie di | 


Cordova e di Jaen, essendone stato prevenuto, 


ha tosto inviati ad Ubeda 1006 uomini di fante- | 


ria e 100 dragoni, sotto il comando del capo di 
«battaglione Graudner, del 55°. reggimento; que- 
sto bravo officiale avendo stabilita la sua trup- 


pas fu assalito durante la notte; piombò tosto su- | 
gl’ insorgenti, li disperse e andò a stabilirsi fuo- | 


ri della città; l'indomani fu ad assalirli a Tor- 


195 
reparojili, ove wocise loro Zoo uomini, e dic 
se il rimaneate. Nel momento , in «cui faceva 
questo. rapporto, si metteva, in marcia. per an 
dare.a sottomettere le comuni, di Sobiate., di Vil- 
lanova,, dell’Arzobispo. e di Cazorla, ove, eransi 
formati gli attruppamenti : questa spedizione che 
fa onore al capo di battaglione Graudner,, ha 
sventati i progetti di Blake e preseryato le spal. 
le sud delle montagne. della Sierra - Morena de 
nuove disgrazie . 

Regna la maggior tanquillità nell’ interno 


dell’ Andalusia . In tutte le città. la guardia na: 


zionale è . organizzata , e concorre al manteni- 


| meto della tranquillità pubblica; ma, quanto si è 


detto ,. e la necessità di accrescere. i mezzi per 
le operazioni avanti Cadice, obbligano, ad affretta- 
re i movimenti contro Murcia e Cartagena , ed a 
sospendere l'assedio di Badajos,, per. il quale si 
preparava . 

Il sig. maresciallo duca di Treyiso ha rife- 
rito con i suoi rapporti del 3, 5, e 6 corrente, 
dal quartier generale di Zatra , che. ‘essendosi 
formati a Xeres-de-los-Caballeros alcuni attruppa- 
menti divetti. dagl’ Inglesi e dagli agenti della 
Romana , ordinò, al generale Girard d’ inviarvi 
una spedizione . Il colonnello Musnier ne fu in- 
caricato; vi trovò un migliajo d’ uomini armati 
che vollero far resistenza; li fece tosto assalire , 
e furono. dispersi dopo averne uccisi molti . Il 
giorno. appresso, gli abitanti di Xeres si sotto- 
misero al re, e promisero di resistere in avve- 
nire alle colpevoli insinuazioni che gli si poteva- 
no fare. 

Un’ altro attruppamento si era. formato a 
Llerena ; il sig. maresciallo duca di ‘Treviso vi, 
ha' trasmessa wsia spedizione ,, e ne attende buoni 
risultati. Si doveva fare ancora una spedizione ; 
per stabilire la comunicazione con Siviglia , che 
si trovava \intercettata da una banda di 5 a 600 
uomini, la quale avea cagionata la. perdita d’una 
ventina d’ uomini, che facevano parte del distac- 
camento riunito al 5.0 corpo, Si crede che il co- 
lonnello Blancheville ch’ era con questo distacca- 
mento;sia stato ucciso + 

Il re giunse jeri a Granata; S. M. fu rice- 
vuta con magnificenza e con entusiasmo da più 
di cento cinquanta mila abitanti. Ha trovato in 
Granata elementi da formare diversi battaglioni 
di fanteria ed alcuni squadroni di cavalleria. Cre- 
do penetrare in una delle viste di S. M. 1’ Impe- 
ratore insistendo sulla formazione de’ nuovi cor- 
piy onde potere al. più presto fissare una  divi- 
sione spagnuola al campo San Rocco, e incari- 
carla della parte di quella frontiera . 

Sott. Il maresciallo DUCA DI DALMAZIA 

Granata 17 marzo 1810 
Chiclana 10 Marzo 1810 

Le truppe che ho distaccate per ridurre 
ad; obbedienza gl insorgenti del vescovato di Cadi- 
ce; erano andate ad Alcana de los Gazulez, 
quando il tempo divenne sì cattivo che fu ad esse 
impossibile di marciare più avanti senza espor- 
si, Le strade si resero improvvisamente imprati- 
cabili per aver rigurgitato i torrenti che le traver- 
sano. I primi sforzi fatti dai nostri soldati per 
superarli han dimostrato la loro inutilità e il lo- 
ro pericolo ; alcuni uomini si sono annegati , e 
quest’ accidente ha imposto di procraslinare una 


I RA) n 6 
PARETE Profitterò delle prime belle. giore 
mate per riprenderla , e subito che avrò verifica-* 
to il rapporto che mi sarà fatto «da Tarrifa. Di- 
gono che un corpo di truppe inglesi e spagnuo- 
îe sia sbarcato da quella città, dalla quale non 
sî lascia più uscire alcuno . Spedisco domani del- 
le spie, per sapere su di ciò la verità, e‘ pren 
dere le opportune misure . 

GP inimici han fatto delle serie perdite ca- 
gionategli dalla burrasca. Il mare furioso ne? tre 
ultimi giorni, ha gettato sulla costa. e spezzati 
xn gran numero di bastimenti da guerra e mer- ‘ 
cantili . Quattro vascelli d’ alto bordo da 74 0 80 
‘cannoni , sono stati spinti con tanta violenza che. 
‘han dato in secco a tiro di fucile da Lestrau, 
fra il Porto Reale e il porto S. Maria: Un’ al- 
tro ha avuto lo stesso destino presso la Carraca, 
egualmente che una fregata nella baja e vicino a 
Porto Reale. 
"© La tempesta ha cagionato danni sì grandi, 

che vedonsi sulla costa , vicino all’ imboccatura 
del Guadalguivir , avanzi di bastimenti e molti 
cadaveri. Due o trecento naufragati , tanto Spa- 
gnuoli che Inglesi, sono stati salvati dai marini 
‘ tlella guardia imperiale , che si sono pericolosa- 
‘mente esposti per quest’ opera d umanità Non 
sì può a meno di riflettere che questi Spagnuoli 
el Inglesi salvati dai nostri marini sono quegli 
uomini stessi che pochi giorni fa li maltrattava- 
fio crudelmente, è perfino al punto di negarlo 
to il necessario alimento . f 
** - % signori generali d’° Aboville e Salcedo sono 
intenti a trarre dai vascelli di guerra naufragati 
‘quanto può' servirci . Mi si fa. sperare | di aver 
Partiglieria di un vascello da 745 questa conqui- 
sta ‘sarebbe a proposito e vantagiosissimg, per l'at- 
tacco. dell’ isola di Leon. 
PROT maregcial d Impero duca di Belliono 


FE '» Sott, VICTOR 
f (idem) 
NOTIZIE ESTERE 
ROTTA SISSTA 


Pietroburgo 10 Marzo . 
j Lo. gazzette estere ‘avendo ‘sparsa la voce 
Kid una pretesa ‘disfatta sofferta dalla nostra arma- 
ta di Moldavia s oggi queste gazzette istesse sono 
costrette a conféssare Ie nostre vittorie . ‘E’ sorpren- 
‘dlente che i signori redattori di tali gazzette sian- 
si lasciati sedurre da voci così assurde , quando 
‘è notòrio che i Turchi sono stati asseverantemen- 
te disfatti dalle nostre truppe . Ismail ha abbas- 
sata la sua fronte innanzi alle nosfre armi; Brai- 
low èd alcune piazze sì sono rese all’ avvicinarsi 
delle legioni russe. Se , in questi strepitosi suc- 
‘cessi, tutte le circostanze avessero corrisposto al 


coraggio &elle nostre armate e ai sforzi del ’go- ; 


verno, l’ esito di questa guerra sarebbe da lungo 
tempo deciso. A dl 
( Gazzetta di Pietroburgo): 


— phi 


GRAN-DUCATO DI VARSAPIÀ 
o Varsavia 19 Marzo + 
S. M. il re, nostro gran duca, volendo 
remiare i strepitosi servigi resi alla patria nell’ 
ultima guerra dal principe Poniatowski, comandante 
in capo delle nostre truppe, ha assegnati a questo 
rincipe alcuni dominj posti nella nuova Gallizia , 
per + valore di mille e cinquecento mila fiorini. , 
(Joum. de È Emp.) 


—@r-É8—————————————_T— 


Pic bi ASI Ri 


Sabato 14 Aprile 1810. 

In questa sera si rappresentò per il’ ultima 
volta il tanto applaudito Dramma sacro della Dé- 
struzione di Gerusalemme del non mai abbastanza 
lodato Maestro Zingatelli!.. I concorso fu tale, 
che molte centinaja di persone non trovando luo- 
go nel Teatro , furono obbligate di rinunziare al 
piacere di godere anche una volta un tale spetta» 
colo. La gara dei tre cantanti Sg. Carlotta Hae> 
ser. Sig. Rosa Morando , Sig. Niccola Tacchi 
nardv nel far risaltare le infinite bellezze di quella. 
musica , e degli spettatori nel tributar loro non 
equivoci .\segni di gradimento formarono il più 
bello ed interessante contrasto . Molti Sonetti fu- 
rono dispensati in lode del. maestro e de’ cantan- 
si. Due per la Sig. Morando erano ornati del di 
lei ritratto , ma principal menzione, merita quello 
della Sign. Haeser, che con elegantissimo stile 
pinge le tante opere da lei felicemente eseguite neî 
nostri teatri , e particolarmente questa , in cui il dî 
lei rondeau. fu per universale acclamazione da essa 
in questa sera ripetuto, e sempre con nuovo Cana 
to adornato . 


Sì 06 Nel. BT 


Donna pria festi su le Lazie scene 

. Fremer del Daco la magnanim' ira , 
Poi del fero Orosman ne le - catene 
Fra l’amore e la fe gemer Zaira . 


te minor sentiro Argo e. Messene 

Regina'e madre, che vendetta spiràa 

Sposa che dall’ altar casto d’ Imene ‘ 

Il paterno pugnal sola ritira . 4 


Or su Je rive dell Ebreo Giordano 
Piangi vinta Sion, de’ Santi il Santo 
Arso dal forte predator Romano . 


E così dolce e pio suona il tuo pianto , 
Che sclamat dee qualunque è più profano : 
Ben del Tempio di Dio degno è il tuo canto . 


TRIBUNALE DI PRIMA ISTANZA 
SEDENTE IN ROMA. 


4 

La signora Catarina Falcini , proprietaria , moglie del si- 
gnore Pietro Bianchi domiciliata in Roma in via Scesa Monte 
Uavallo incontro il caffè num. 16: în virtà di decreto del 
«ig. Presidente del tribunale di Prima Istanza sedente in Ro- 
ma con atto di citazione eseguita contro, detto suo marito il 
lì 16 marzo r810, dimanda,la separazione de beni. 

Il sig. Gio. Pietro Paloni Patrocinatore presso il detto 
tribunale domiciliato in Roma in via Rasella num. 122 è costi- 
tuito per l'attrice + . 

Il Presente estratto è stato depositato nella Cancelle- 
ria di detto tribunale il giorno ‘20 marzo passato dal sig. Gio. 
Pietro'Paloni pratrocinatore , il'quale ha sottoscritto unifamen- 
te al sîg. cancelliere il presente atto di deposito sotto il gior 
no 20 marzo , ì 
r Paloni Patrocinatote 

Camandoni . 
_— P_r______—_—_—_re—r—T—r_ wu». E E. lele 7 eek 

Si notifica, che il giorno trenta corrente aprile ; si in 
comincerà a procedere alla vendita giudiziaria, la mattina dalle 
ore 9 alle ore 12, ed il giorno dalle ore 4 fino al. tramanta= 
del sole, di una, Libreria in casa del sig. Luigi Lazzarini po- 
sta nella via della stamperia num. 11, con sue rispettive scan- 
zie, e bancone , unitamente a var) istromenti ; e macchine mat- 
tematiche. L’ Elenco de? Libri ; e la nota degl’altri effetti 
suddetti esiste presso. gli Uscieri del tribunale di Commercio 
di Roma p nel palazzo di Montecitorio . 


Roma nella S. tamperia di Paolo Salviucci . 


Gli atti di Governo posti in questo ‘Giornale sono officiali suo: 


INTERNO 


Roma 18 Aprile 

Tra le scienze che le benefiche cure, edi 
lumi della Imperiale Consulta. hanno particolar- 
mente protette ed incoraggite , si conta la: bo+ 
tanica:, il di cui utile e dilettevole studio ci ar- 
reca" giornalmente nuove scoperte . Il sig. Dottor 
Poggioli uomo di un merito distinto in «questa 
amena carriera , è recentemente ritornato in questa 
città ; dopo un viaggio fatto sul nostro litorale ; 
ricco di nuove piante stimabili , non meno per 
la ‘bellezza che per l’ utilità . Il medemo ha in- 
trapresa tal gita in compagnia del sign. Sabbati , 
facendo segnatamente le loro ricerche nelle cam- 
pagne di Fiumicino, Isola Sacra, Castellusano; 
Ostia , e adiacenze di Maccarese , ed hanno po- 
tuto con soddisfazione. apportarci. cinquanta spes 
cie indigene di erbe, che sino a questo momento 
erano al nostro giardino botanico. sconosciute . 
Sua Ecc. il' sig. Baron de Gerando.; membro del- 
la Consulta Straordinaria , incaricato dell’ Ammi- 
nistrazione Interna ec. ha ottenuto dal giardino 
bottanico di Parigi col mezzo dell’ illustre  pro- 
fessore sig: Thovin per il suddetto orto bottanico 
di Romà due cento circa preziose sememze di er- 
be , arbusti ed alberi , acciò ne siano coltivate , e 
moltiplicate le specie. Da tali semenze si svilup- 
peranito delle piante utili all* agricoltura , al tin- 
tore , al conciatore delle cuoja ,, ed altri artisti ; 
Ed ‘abbiam luogo di.presagirci, che fra non mol- 
to} orto Romano saprà ad esempio di tan- 
ti altri., attirarsi l'attenzione degli esteri, e se- 
condare lo studio delle scienze , e rendersi degno 
di una sì gran città. 

Parigi 4. Aprile 

T discorsi de” Presidenti del Senato dî Fran- 
cia'; e d*talia contenevano i sentimenti della più 
viva gioja e la più dolci felicitazioni per gli au- 
gusti vincoli contratti, e le speranze le più lu- 
singhiere per un lieto avvenire + S. M. I. si è es- 
pressa, che il bene della Francia è la sua prima 
cura. La risposta faita al Senato d’ Italia, é ne’ 
seguenti termini . 

,» Signori deputati del Senato del ‘nostro re- 
gno d’Italia . I nostri popoli sanno. quanto, noi gli 
amiamo . Subitoché ciò sarà possibile, tanto IO, 
quanto ’ IMPERATRIGE ci porteremo nelle nostre 
buona ‘città di Milano , di Venezia e di Bologna ; 
‘per dare de’ muovi pegni del mostro amore a’ nostri 
popoli d’ Italia ,,. x 


i 
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DEL CAMPIDOGI 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO? ‘© « 


i 
I 
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| per ritornare. ne’ suoi Stati S. Ecc. il Duca 


| bombe e palle. 


n2gGà 


(Roma, 18. Aprile a810 0 
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(35 Voi Agaga $ 
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SPIIb. 161 slo oe ; duo Qu Bigna' ca 
le Oggi P IMPERATORE. ha preseduto il Cone 
siglio di Stato;-dicesi che siasi parlato délla redazio» 
ne definitiva del. muovo progetto di legge,;suli” or 
ganizzazione dell’ ordine. giudiciario..;.;. , ni 
: E? giunto il, general de, Kalkreuth , inviato 
straordinario di S. M. Prussjana , accompagnato, da 
dué ajutanti di campo , eda un Ve del 
dipartimento degli ;affari esteri di, Prussia. S. E. 
viene a complimentare le LL. MM. II, c RR. a 
nome del suo sovrano + ..i;,... ,if.? a 
n Altra Qeldù 6... 

In quest’ oggi S. M. il re d’ Olanda è 


* v Siro 
Partita 
1 Bas-, 
sano;si è messo pitre in viaggio per Compiegne., 
Si attende il Conte de Rasomowsky , consiglier pri- 
vato di S. M. 1’ Imperatore delle. Russie , essendo 
passato il di 3 per Nancy... ii. Mis: 
IE . Bgjona 28 Marzo * 


Le notizie di Spagna aunnnziano 1° ingresso 
delle nostre iruppe in. Algeziras # questo porto sil 
tudfo sulla baja di Gibilterra., è distante 16 leghe 
da Cadice, che.si fanno a traverso di un, paese 
spopolato e miserabile .  Algeziras ‘è im’ grosso 
bongo, insuna piacevole situazione > assai popola» 
to e che fa qualche ‘commétéio. In faccia ‘ad AI- 
geziras è situata sulla puità dell'Africa } ‘da ‘città 
di Ceuta : lo stretto è in quel posto ‘di’ cinque le- 
ghe, il che forma tutta la distanza’ che \ separa 
l'Europa dall’ Africa © questa travetsa si fa Qual: 
che voltain tre ore: Da Algeziras pattoho i pacbot- 
ti che mantengono le comunicazioni di' Ceuta ton 
la Spagna. Da Algeziras al borgo di°S.’Rotéo ‘vi 
sono sole due leghe; detto posto è celere per l''ull 
timo assedio di Gibilterra : 1° armata combinata 
francese e spagnuola occupava a quell’ dpoca delle 
linee. molto estese; la Spagna manteneva ‘costane 
temente un corpo di truppe al campo di S.'Rocs 
co 3 inclusive in tempo di pace . Nelle attuali cir- 
costanze si presume che quel campo ; 18 linee ‘ec. 
acquisteranno una nuova forma , stante gli avve- 
nimenti militari , di cui. diverranno probabilmen= 
te.il teatro, x east ; 
‘Altra del 51 Marzo 

.: Dodici a quindici mila uomini , che componz 
gono la divisione del general Seras sono arrivati 
quì. Si dice che passino nelle Asturie . 

Non cessano di passare per la mostra città 
munizioni da guerra di ogni sorta, e sopratutte 
Havre 4 Aprile sp 
Jeri verso le quattr® ore'e mezze dopo il ngegs 


196 
PAS un brick inglese di 14. cannoni e 55. 
uomini diequipaggio che incrocia ordinarimente sul- 
Ja nostra rada, misé iu mare una penica per im- 

ronitsi di wu brick che veniva da Caen . 

uesto brick il di cui equipaggio si salvò sul 

la costa al sud fuytosto montato. da nuovi mari: 
nari. : } 

Appena si scopri da terra un tal’ evento il 
capo de’ movimenti militari fece sortire colla mas- 
sima celerità tre peniche della 7ma divisione guar- 


da-coste comandate dai Sigg. Maisson, Alégre 7 e 
DI > t=) ” 


Lenud sotto gli ordini del sig. Satie alfiere di va- 
scello comandante questa divisione ,, e tre battel- 
li armati sotto gli ordini di M. Leseigneur. 
Questi legni si diressero sul brick predato , 
e alle-8 ore vi si- trovareno-a. portata di pistola , 
Non potendo distinguere se a bordo vi fos- 
‘se aopie 3 © nò, furono tirati parecchi colpi di fu- 
cili, e di petricre; ma il nemico ‘avendo avuto 
‘conoscenza di questo movimento avea ‘abbandona- 
to il'hrick, edera fuggito facendo ‘forza di remi. 
‘Una delle ‘nostre ‘peniche?ebbe ‘pur 1° occa- 
sione di spingere alcune palle alla Penica Inglese ; 
fmala notte la mise ben tosto fuor? di vista > * 
“© “M'brick che si chiama la Favorite fu ripre- 
so; ed'è entrato nel porto colle 'peniche allè ‘orè 
‘g della sera « i i È i} 
© Nel corso della notte «il vento rebbe in ma- 
niera che la penica inglese ‘rion- potè ritrovare il 
suo bastimento . 

‘ Il battello faceva acqua , e 1’ equipaggio'si 
sarebbe annegato ‘infallantemente se la barca da 
ande del piloto Marc non si fosse trovata in ra- 

la, è non lo avesse raccolto . Ì 
© Questa mattina alle orè 8 questo piloto a mes- 
so a terra otto marinari inglesi , e il secondo ca- 
Ri del brick + Dopo ch’ essi hé -sortirono il 
oro' battello colò a fondo . 

NOTIZIE ESTERE 

‘CONFEDERAZIONE DEL RENO 

‘ ‘ Franefort 50 Marzo + 
S: A. R. il nostro ‘Gran-Duca ( Principe 
Primate ) ha pubblicato , nella ‘sua’ qualità di 
arcivescovo un’ interesantissima opera intitolata » 
Della'pace della Chiesa nella' Confederazione Re- 
nana «Quest opera è al sommo rim xrcabile , tan- 
to ‘pel talento d ll Autore, quanto per ‘la  dot- 
trina che vi è sparsa + Fra le diverse idee tutte 
ricavate dallo spirito di Concordiae di sommis- 
sione. predicato dall’ Evangelio ‘, si. trova. quella 
della Convocazione ‘fatta per mezzo del’'IMPE- 
RATORE NAPOLEONE ‘di ‘un concilio ge- 
nerale , che poserebbe invariabilmente i ‘limiti 
fra la potestà de’ Principi, è 1’ autorità spiritua- 
le, e rimelterebbe la Chiesa ne’ suoi rapporti 
antichi con lo stato: rapporti da’ quali non è sor- 
tita che con ‘gran detrimento dell’ armonia ‘dell’ 
ordine sociale». © da IRON P 

fi “ve Altra del 5 Aprile è : 
Jeri passò di quì un corriere francese che 
‘ weniva da ‘Pietroburgo , ed un corriere. prussiano 
che veniva ‘da Berlino , ambedue diretti a Parigi. 
ei, 

RO gio >? hf AM Dt Ing cia 

} “Augusta 1 Aprile . 
Le ‘ultime lettere di Vienna, scritte da per- 
sone degne di fede, assicurano che un celebre 
negoziatore raustriaco , che si trova in questo 


| questa versione come 


| rivate due lettere, una 


momento a Parigi, si porterà a Londra con un 
gran personaggio della corte di Francia per irat- 
tarvi della pace generale . Si spera che i felici 
sponsali di S.A. T. V Arciduchessa Maria Luisa 
con l IMPERATORE NAPOLEONE, fisseran- . 
no i destini dell’ Europa + * 
Altra del 50 Marzo + 

Il governo bavarese prendendo l’ amministra- 
zione dei due circoli dell’ Iùn e di Eisach ( Ti- 
rolo) avea spedito nuovi ordini relativi alla co- 
scrizione militàre , Questa misura ‘ebbe it più 
felice successo: I giovani coscritti si sono pre- 
sentati per tulto senza ripugnanza ; e sembrava- 
no tutti ‘animati da buono spirito . Un gran nu- 
mero dei coscritti del circolo dell’ Inn arriva- 


+rono il 28 a Monaco, 


ALLEMAGNIA 
Amburgo 50 Marzo . 

Le nostre gazzette, e quelle di Altona sono 
ripiene di estratti de’ giornali Iaglesi del 17 mar- 
20; fra gli ‘altri del Moming Chronicie; del 
Moming Post, e del Cowraer, secondo i qua- 
li parè certo ch’ è arrivato a Douyres, un’ ;offi> 
ciale Francese portatore di. un. dispaccio , ch’ è 
stato trasinesso all’ istante all’. bureau degli affari 
esteri.a Londra , Quest’ officiale era partito. da 
Boulogne a bordo di ‘un parlamentario francese ; 
essò era! stato incontrato «da-una scialuppa can- 
noniera il Cherokec che . s’ incaricò , dell’ officia 


: le, e del suo pacchetto +; Questa scialuppa en 
| trò a Douyres il 15 marzo. 


Ecco i fatti conosciuti : v.le yoci..alle; quali 
essi han datò luogo son ttoppo vaghe , e troppo 
contradittorie per meritar fede. Il Morring-Chro- 


| nicle ‘afferma positivamente «che 1° officiale france- 


se era il. Maresciallo Duroc.; il Courrier rigetta, 
i assurda ; esso. aggiunge 
quel che siegue. Si dice nella, città. che sono ar- 
del. Sig. di Champagny 
per il ministro ‘degli affari esteri , 1’ altra’ dell’ 
IMPERATOR NAPOLEONE per il re d° Inghil- 
terra : si giunge perfino a citar le frasi. dell’ IM- 
PERATORE nelle quali; gli si fa dire che» la 
pace del continente essendo da ora innanzi fon« 
data su ‘basi inconcusse per la felice . unione fra 
lui e un’ Arciduchessa' d’ Austria , non vi è più 
alcuna ‘ragione ‘che debba: impegnare l’ Inghilter- 
ra nella ‘continuazione della. guerra ; ch°. egli spe- 
ra perciò che suo fratello. il re d’ Inghilterra 
s' unirà a lui per dare la pace al mondo, e per 
meritare con ciò le benedizioni di tutte le ge- 
nerazioni presenti e future » Ma .in, tutti i bu- 
reaux ministeriali si. persiste a negare che non 
vi è alcuna proposizione di. fatto relativamente 
alla pace , e ‘che i dispacci arrivati a  Douvres 
non ‘aveano altro oggetto , che quello del. cam- 
bio de? prigionieri . 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA 

|. Varsavia 24 IMarzo. 

Con decreto di S. M. il re nostro Gran-du- 
cain data del 24 febbrajo la parte della. Galli- 
zia riunita al nostro ‘paese in virtù del.tratiato 
di Vienna sarà divisa in quattro dipartimenti , 40 
circondarj , e 26 comuni. Quest dipartimenti 
avranno quattro diocesi ,. e quattro vescovi ;_es- 
si manderanno 12 membri al Senato » 


AUSTRIA 
x Vienna 24 Marzo 

Sî parla di un viaggio ‘che. S. Mx 1° Impe- 
sator d’ Austria farà , per quanto dicesi; a Pa- 
Tigi, accompagnato da S, A. I. 1 Arciduca;Car- 
lo: non è però nota l'epoca di tal gita. 

Sì Eccellenza il conte de Schoembrun che si 
porta a Parigi è incaricato di presentare i vari 
ordini Imperiali Austriaci a' molti primarj  di- 
Stitari. dell’ Impero . La lista de’ candidati verrà 
pubblicata. dopo che l IMPERATOR de? France- 
si avrà dato il suo asseuso alla distribuzione ed: 
acceltazione di detti ‘ordini, ve 

Altna del 24 Marzo. 

La giustizia ha arrestato una numerosissima 
banda di ladri che nel corso della passata’ cam- 
pagna facea il mestiere di tagliar le casse, e le 
valigie delle. vetture che andavano da Lintz ‘a 
Vienna , o da Vienna a Lintz. Si'è trovata uria 
quantità ‘prodigiosa di effetti, fra i quali molte 
lettere , ritratti contornati di brillanti , oggetti di 
vestiario per donne come collane, braccialetti , 
anelli, merletti, orologj ec. ed anche una quan- 
tità di abiti da' ballerini. Nella probabilità che 
questi effetti appartenessero a de’ Francesi , è be- 
ne che sia noto questo ‘evento’ particolarmente 
in Francia ; e le persone che avessero a ricla- 
mare: qualche ‘| proprietà potranno indirizzare le 
loro domande alla. corte criminale del principe 
di Stahremberg a Hanhof presso Kemmelbac nell’ 
Austria inferiore , 3 


SIT ZONE RA 
Soleure 27 Marzo 
Con sua circolare del 12 Marzo S. E. il Lan- 
dammano ha informato i cantoni sulla  comuni- 
cazione ofliciale che gli ha fatto S. E. il ministro 
di Francia dei dispacci che ‘ha ricevuti dal mini- 
stro degli affari esteri intorno al matrimonio di 
S. M. l IMPERATORE DE” FRANCESI . 
Bema 50 Marzo, 
Per decreto del piccolo consiglio del cantone 
di Tessin il nominato Alais Pirola di Como, ch’ era 
stato citato innanzi al tribunal criminale sedente a 
Coira è stato esiliato. dal ‘ territorio della Confe- 
derazione; Elvetica per maneggi tendenti a com- 
promettere la tranquillità interna e, le. relazioni 
della Svizzera con gli Stati vicini 4 
GRAN DUCATO DI BADEN 
Manheim 15 Marzo 


Raccontasi un’ aneddoto curioso nella circo-. 


stanza dei muovi acquisti fatti dalla Baviera . 
Durante la guerra della successione di Spa- 
gna , l’-elettore Massimiliano - Emanuele di Bavie- 
ra , passando per Norimberga col brillante del suo 
anello , scrisse sopra un vetro la parola Namur; 
marcando così una cosa, ch’ egli desiderava di 
possedere . Un gentiluomo. del seguito del princi- 
pe gli dimostrò la sua sorpresa, e si permise di 
chiedergli , cosa ne farebbe S. A. d’ una città di- 
visa dal restante de’suoi stati. L° elettore gli ri- 
spose , che non trattavasi di ciò; ma ch’ egli in- 
tendeva colla parola di Namwr le città marcate 
dalle lettere: che vi si trovano, e che sono No- 
rimberga , Augusta, Memmingen, Ulma e Rati- 
sbona . Un secolo dopo , la sola volontà del gran- 
NAPOLLONE,ba realizzato i]: desiderio di un prin- 


I 
cipe, che.non era 6ccupato, che della prati 
della, sua casa. 


è SVEZIA 

1  Stralsunda: 20. Marzo 

È stato richiamato cilinostro inviato a Lon- 
dra: sig. di! Brinckmann:; Il-barone di Palmssierna 
s1 porta a Berlino: come ‘segretario. di'legazione.. 

_ Il consigliere divstato: sig. Barone: di Lager. 

bielcke nostro inviato straordinario a Parigi. tor=; 
inerà per qualche oa Stockholm. 
| I pedagi ‘nell'interno \dél ‘regno ‘sono stati 
aboliti, e scambiati con lun’ altra tassa . 


«OE AN: DA. 
Amsterdam 5. Marzo 
i La:Gazzetta di. corte ha. officialmente: pub- 
iblicata‘la ‘notizia di essere: assicurata;1’ esistenza 
e l'indipendenza del'regnòd’ Olanda... Mi é pure 
ila nuova, che in seguito del trattato. del di 16. 
che stabilisce quanto ‘sopra , ‘sia, stato conchiuso 
altro trattato di commercio tra la Francia, eL'Olan- 
da ;:it quale toglie tutti gli impedimenti che fino- 
ra stavano ‘al trafico olandese con la Francia e. con 
la Germania . Si assicura , ‘che stabilite le. condi- 
zioni? di tali trattati , verrà creato run nuovo Mini- 
stero ; il quale sarà composto in gran, parfg..di 
Francesi . us % 
Le lettere di. Londra de’ 17. portano che ;il 
giorno ‘avanti: perla via. di Calais, erano giunti; 
{ in quella ' capitale due negozianti Imperiali Éran- 
cesi recando. delle proposizioni; di ; pace. -Dico-, 
no'.che.i ministri si erano radunati? straordina-, 
riamente , ed avevano tenuto consiglio. tutta; la) 
nolte ; ‘esi’ assicurava ‘inoltre: che nel. di 17 
suddetto. dovevano  priricipiare! le | negozazioni +) 
Pér quanto desiderabile sia la. verità : di tal nuo, 
va, se ne attende. però ‘la. conferma. ; 
— La discussione sulla spedizione: della; Shelda é 
finita . Essa ha occupato quattro sedute consecu- 
tive della camera de’ comuni. La condotta de’ mi- 
nistri è stata approvata. Si era fatta la questione 
se.la spedizione’ della Schelda era. stata una intra- 
presa saggia, e politica, La camera ha deciso af- 
fermativamente colla maggioranza di 48 woti. 
La seconda questione fu ,se la condotta dell’ 
| armata di terra, di quella dimare in. tutte le ope- 
razioni relative. a questa, spedizione : dovesse es 
{ sere approvata .. (Questa questione fu risoluta af- 
| fermativamente ‘coll’ unanimità . 

(Si domandò. in fine sè i ministri aveano sa- 
viamente operato conservand® l'Isola di Walche- 
ren, lungo tempo dopo che si rinunziò all’ ogget= 
to principale della spedizione , Questà. questione 
fu. decisa. affermativamente colla. maggioranza di; 
23 voci. 

Altra. déi 4 Aprile 
Sì sono quì ricevute le seguenti notizie : 
Londra 29 Marzo 

Una lettera di Douvres in data di jeri annun- 
zia che un parlamentario francese era alla vista di 
quel porto , a cui si dirigeva. Quel ch’ è certo 
si è, che da molti giorni si credeva che dovesse 
arrivarne uno edin conseguenza erano stati dati 
gli ordini per attendere il momento del suo arrivo. 
— Noi riceviamo sotto la data del 14 di questo me- 
se dolorose notizie da Cadice . Una tempesta or- 
ribile che durò quattro giorni ha cagionato mnu-. 


198 : È 
ASSAI disastri. Le perdite che ci somnotè, con) 
sistono in quattro vascelli di linea.cioè.: la. Con- 
ezzione di 112. cannoni 5-il-Montawrer , il San 
Raimondo 3 la Maria- Primaria tutti tre di 74 e 
la fregata la Poer. Trentasei navi ‘mercantili in- 
giesi ‘americane. e spagnuole sono egualmente peri. 
te. Una flotta inglese di bastimenti da trasportoré 
stata dispersa dalla tempesta .. Non. si sa/cosa;ne sia 
accaduta ; ma essa ha dovuto. soffrire delle gravi 
perdite du " bela 
i INGHILTERRA 
È | Londrs 16 «Margo 5 79 
Le lettere di- Cadice  annunziano che regna 
‘n’ estrema carestia in quella città : la popolazio- 
ne, che era di 50. mila sanimez è al presente di 
160. mila : ld guarnigione é composta di. 16,500. 
spagnuoli , ‘4000. inglesi; e 7200. anglo portoghe: 
si : vi si aspettavano ancora delle truppe’ inglesi 
da Lisbona: e da Gibilterra : si. dice che. in: caso 
chegli spagnuoli vogliano rendersi , i nostri co- 
* mandanti prenderanno assoluto; possesso. di Cadi- 
ce Sappiamo altresì che nel'momento «in cui i 
francesi arrivarono davanti le baja di. Cadice, de 
lineerdi $4 Rocco , in faccia a Gibilterra farono di- 
sttutte ; mediante l’esplosioge delle mite che:vi 
si erazio fatte. nello stesso tempo tutti i forti sul- 
la costa d’ Algeziras vennero demoliti : molti abi 
thnti ‘di Gibilterra \harinosagitò volontariamente in 


galeotcasione . Si teme però fortemente di senti" 


re investita Gibilterra 3 onde.si fanno tutti i pres 
parativi. per. sostenere un? assedio. Sono: giunta a 
Cadice dus fregate provegiente dal Messico}. di- 
gesi: con rispettabil carico!. p \ 
©) Il governo ha fatti ritenere tutti i bastimen- 
ti da trasporto foderati di rame, ‘avendo’ offerto 
a':patroni am considerabil noleggio ‘per sei mest . 
'ieste circostanze fanno: presumere che la truppo 
portoghesi saranno trasportate al Brasile, nel ca- 
so che la difesa del Portogallo sia  giuilicata im- 
possibile + Sulla. proposizione del. cancelliere dello 
scacchiere ; la camera de’ .comuni;ha accordato al 
Portogallo un sussidio di 980. mila lire sterline. 
Nella seduta del di 6 Lord Darnley disse di aver 
saputo cheti. ministri’ si proponevano di spedire 
fuori del'regno tuttelle nostre» truppe regolari ; 
che questa nuova era allarmante ; e che ne avreb- 
be fatto l'oggetto di una: mozione ; : # 


VARIETA > 

È Nella pubblica udienza della ‘corte di ‘giu- 
stizia del dipartimento del Trasimeno sedente in 
Perugia , tenuta ti 15 e 16 marzo prossimo pas- 
sato , ebbe: logo un de’ più rari avvenimenti , 
che siansi uditi nei dibattimenti dei ‘giudizj cri- 
minali . . ° 

‘ Prevenuti ‘i fratelli Angelo e Giacomo Pe- 

verini ;\è/Carlo: del Greco , detto Caprino, difur- 
to con violenza a mano armata nella casa Parro- 
chiale. di Corbara a pregiudizio "di quell’ arcipre- 
te e dell’ attempata governante di sua famiglia”, 
erano già: convinti dalle ricognizioni e dichiarazio= 
ni de’ testimonj ; da’ quali ancora si era avuta la 
desèrizione del quarto rapitore contumace , quan: 
do si giunse all'esame di quattro testimonj: in- 
dotti da Giacomo Peverini in sua discolpa ; con 
i-qualî voleva accingersi ‘a giustificare una coar- 
tata di luogo e tempo , 3 
3 Nulla conchiusero i due testimonj, perchè 

#da' loro veraci detti non restò esclusa la possi 
bilità dell accesso di Giacomo nel luogo del de- 
lito. Virilmente il terzo sostenne di averlo ve- 
duto lungi dal Inogo del delitto quando vi fu 
coramesso, e la sua impudenza non restò abbat- 
tuta dal confronto di cinque testimonj , che lo 
convia di falso (perloché verrà fra poco sol- 
al giudizio della Corto}. 


Il quarto finalmente , Bartolommeo ylel Bian: 
co, sì presentò a quel Consesso, involto in modo 
nel ‘suò mantello , ed ascoso il volto ; (che ricr!a- 
mò; V attenzione: de? giudici ., Fermo nell’ asserire 4 
‘che. (avea dormito col Peverini. nella. notte . del; 
furto alla distanza di oltre venti, miglia dal luo» 
(90? del medesimo, par che soffrisse dell’ arsura 
nelle-labbra, perchè, le: andava umettando colla 
lingua . Tutto sembrò: conseguenza! di. qualché in-. 
disposizione nel fisico , prodotta, ancora. dal iti- 
more della Giustizia. ,.a' cui rappresentava il fal- 
50). Fu. d’ ;uopo:. pertanto «di confrontarlo con i 
cinque suddetti testimonj .! La prima (richiamata a 
ideporre in presenza del de Bianco fu la derubata 
governante . Questa donna nell’. avvicinarsi al tes 
stimonio, ne, esaminava. la. struttura icon attenzio-i 
‘ne maistèriosa .. Gli. si accosta; ve lo contempla; 
con .tanta ‘agitazione , quanta fuibastevole ad ec- 
citare diversi moti nella sua personal. «Intanto iP 
de. Bianco teme d’ incontrarsi cogli sguardi della, 
donna; i giudici e 1° uditorio cogli occhi; fissi. su-1 
gli ;accennati soggetti. attendono. il. singolare av= 
ivenimento,, H È 

Soprafatta larjdonna, dalla. passione ch’ l’agi-; 
tava., con spirito, virile, prende, il. braccio» al te-, 
istimpnio.; lo rivolge, alla sua vista... «lo richiede: 
di \syilupparsi. dal mantello .. Noni avvilisce. que=i 
igli, siscuopre imperterrito: grida da donna = Ec- 
| col quarto. assassino 3, quello, chemi legò —; Ed 
intanto fauno. eco (ad essa. tutti: gli altri. derubati. 

}e testimonj. 

I tre primi prevenuti furono dichiarati conx 
vinti del delitto e condannati alla pena de’ ferri pe- 
24 anni; ora si procede. contro il de Bianco , ed 
altri 1complici ,,\che presto. saranno. giudicati + 

Î A. 
. Perle auguste nozze 
DI NAPOLEONE IL'GRANDE 
.G:O)N; MA:RIA LUISA 


! X Arciduchessa d’ Austria 
8.0 NET TuQ 


La testa sollevò dall’ Oceano 
Proteo indovino ed a ‘la Sennardisses 

| (01° son: coluî ch7al Pellegrin'Trojano 
Amare nozze ‘in alto suon predisse 5 
i L 

Che ben vid’ io come } invocato invano, 
| Da la greca beltate Tmen fuggisse ; 

e È come Aletto:con la face! in mano 
i » Il frigio legno pronuba seguisse. 


Ma ‘or veggo Imene ch’? in Olimpo scuote 
Sì eccelsa fiamma; ch’ il fulgor giocondo 
Brillar fa tutte le’ celesti ruote , > 
E d’umaraco cinta il ‘capo biondo 
La più bella dell’ Istro al Magno in dote 
Recar la pace che rinnova il Mondo. 
I Gianni Romano 


La Contessa Maria Gristoli abitante in Roma nella Locan- 
da detta della Monaca a Tor Sanguigna in virtù di ‘decreto 
del Presidente del Tribunale di Prima Istanza div Roma del 
giorno 20, Noyembre 1809. domanda la separazione de? béni 
contro il Sig. Carlo Bisenzi suo marito possidente’ domici 
to riell’ Isola Bisentina nel lago di Bolseno con atto di € 
taziane del giorno 20, Marzo. 170, in prosecuzione, di simile 

E i6 già introdotto nel cessato tribunale delia Rota di . 
Roma * 

Vincenzo Ciatti Patrocinatore ha adempito a tntti gli attì 

nella cancelleria di detto tribunale. 


AVVISO TIPOGRAFICO 


Dal librajo Carlo Moschetti a S. Andrea della valle, num. 
de per tre paoli in brochure la terza edizione della 
rizione delle Funzioui della Settimana Santa nella Cap- 
Pontificia, di Francesco Cancellieri ; e per un paolo il 
so de? vantaggi dell’ Orologio Italiano sopra 1’ Oltramon- 
o di Giutio Cesare Cordara, di cui pure ivi si vendono 
le Gpere in IV. Tomi in carta grande paoli 28., e ip 
la paoli 20. 


Num. 48, 


ORNALE DEL CAMPIDOGL 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma, 21. Aprile 1810, 


Gli atti di Governo posti in questo. Giornale sono officiali 


INTERNO: 


è Roma 21 Aprile 
Dal Quartier generale di Roma 20 Aprile 18r0, 
Ordine del giorno della Divisione 

TI giorno 21 al tramontar del sole , delle salve 
di artiglieria del forte S. Angelo $ di Civitaveo- 
Chia , e delle batterie del littorale ‘ annuncieranno 
ta solennità ‘del matrimonio di S, M.]’' IMPERA- 
TORE e RE. N y 

Il 2a/allo spuntar del giorno saranno ripetute 
Je salve di artiglieria‘; i bastimenti ‘dello Stato ‘e 
di commercio saranno circondati di pavesi. Le fe- 
ste civili occuperanno tutta questa giornata . It 25 
a' dieci ore nella Villa Borghese vi sarà gran pa- 
rata di tutte le truppe stazionate a Roma . 

I Comandanti de’ circondarj daranno alle fe- 
ste tutto Jo splendore che sarà compatibile colla 
Jocalità . x 

Sarà distribuita in ‘gratificazione una razione 
d’ acquavite a tutte le truppe della Divisione . 

Il Capo dello Stato Maggiore 
GAROBEAU 
Parigi 4 Aprile 

H Cardinale Opizzoni harinunziato nelle ma- 
nf di Sua Santità l’ Arcivescovado di Bologna , me- 
diante la seguente lettera . 

Beatissimo Padre . 

Le particolari circostanze nelle quali mi tro- 
vò, mi fanno ricorrere alla S. V. perchè si com- 
piaccia di accettare la rinunzia dell* Arcivescovado 
di Bologna . , i 

Tnaplorando apostolica di lei benedizione , 
le bacio umilissimamente i piedi. | 

Di Vostra Santità. 

Parigi 4 Aprile 1810: 
‘Umilissimo , dev.; obblig. serro e creat. 
Firmato . Carlo Cardinale Opizzoni. 
Attra dei g, Aprile | 

_H mese di maggio sarà interamente consacra- 
to alle feste in onore del maritaggio delle LL: MM. 
Imperiali. Diversi sovrani devono a quest'epoca 
onotare della loro presenza la c@pitàle + Parigi non 
sarà stato în'alcun tempo testimone di spettacoli più 
brillanti ; si rimarcano digià le disposizioni ‘che 
son fatte per tali feste ‘al palazzo della città , alla 
scuola militare , alle Tuileries ec. Più di cento ma- 
nifattori sono attualmente impiegati a costruire una 
nuova sala nella vecchia Chiesa dello Spirito San- 
to : sulla piazza sì formerà una facciata parallela a 
quella del palazzo della città; e dicontre «al fiu- 
me, tra le due fabbriche , verrà eretta una galle- 


Ti 


ria circolare, di dove le LL, MM.; Principi co. 
goderanno: del fuoco d’ artifizio , che sarà. tirato 
sul guai Napoleone in faccia alla piazza. Nel gior- 
ng , in cui l’ augusta comitiva si troverà riunita al 
palazzo della città, saranno rinnovati a Campi Tli- 
si; tutti passati ‘divertimenti , illuminazione: e 
distribuzione di vino e di commestibili . 
— Le tredici medaglie presentate nella cappella a 
S. M. l’ Imperatrice , dopo la cerimonia nuziale 
rappresentano da una parte le Leste dell Imperato-! 
re e dell’ Imperatrice ; e nel rovescio la figura in 
tera delle LL. MM. in abito eroico dandosi la de-} 
stra presso un’altare., Queste medaglie. sono la+ 
voro dei celebri artisti Audieux, Galle e Jonannin: 
imitano! le antiche che si coniavano in occasione’ 
degli sponsali degli imperatori romani . Lo stesso. 
oggetto è stato. replicata in altre medaglie d* oro» 
ed’ argento della dimensione d’un centesimo , che» 
degli araldi d'arme hanno gettato, sulle pubbliche; 
piazze il giorno dopo la cerimonia . 
ì Altra dei 10 Aprile 

Le LL. MM. II. e RR. sono giunte felice- 
mente a'Compiegne . Il di 8. S. M. 1 IMPERATO- 
RE si presentò alla Messa con le decorazioni dell? 
Ordine di S, Stefano d’ Ungheria. 

SAI RS ALARE: 
Vienna .28 Marzo. ì 

S. M. I. essendo stata informata che il conte 

de Wedel Jarlsberg era in viaggio per. questa ca 


| pitale in qualità di ministro plempotenziario.e d*Ine 


viato straordinario di S.M. il Re di Danimarca , ha 
nominato il barone de Binder Kriegelstein per rap- 
presentarlo. a quella corte con lo stesso carattere . 

In breve partirà di quì sotto la direzione del- 
lo Scudiere Grimm , un trasporto. di superbissimi 


‘ cavalli, per la maggior parte della razza araba , 


che S. M. I. spedice all IMPERATORE NAPO 
LEONE. 

— Varie, staffette partite da Orsowa, hanno, recata 
la nuova , che i Russi si sono impadroniti dell’ iso- 
la d* Ostrawa nel Danubio, e che dopo.di aver get- 


| tato nn ponte su due bracci di detto. fiume, si s0-, 
| no uniti a’ Seryiani presso Palanka . In consegnena, 


za di tale avvenimento è troncatà qualunque comu, 
nicàzione con la Turchia . ; 


ee 
CONFEDERAZIONE DEL, RENO 
Francfort 24 Marzo 
S.A. R. il.graneduca di Francfort ha pub- 
blicata come Arcivescovo. metropolitano di Ratis: 


: bona slenne considerazioni sommamente impore 


tanti sull'attuale situazione della religione Cattoli- 
ca in Allemagna e su i mezzi di. ristabilire la 
paco della chiesa turbata in questa parte dell’ Bu- 
ropa. Eccone aleuni tratti che fanno conoscere le 
vedute di questo Prelato... 

« La pace della Chiesa dice S.A. è.la, cal- 
“ima delle coscienze .l. +.» Quando.il Cattolico ve. 
de il suo pastore impedito nell’ esercizio del cul- 
to ( benchè non, abbia. & rimprovyerarsi di aver 
turbato la pubblica tranquillità )e la potestà tem: 
porale preserive- il modo-secondo-il-quale-eglide- 
ve esporre le dottrine della fede; quando questa 
potenza s'interpone fra lui e la Santa, Sele. nei 
casi di dispedse} quando essa decide sugli oggetti 
particolari di questioni matrimoniali relative al 
vincolo spirituale ; quando il numero degli cccle- 
siastici necessarj all’ amministrazione del culto di- 


minuisce visibilmente; quando i seminarj non so-. 


no» più sufficientemente! diréttir dal clero 5. quando 
dopo la. morte'del suo vescovo, stotrè un: nume 


ro; d’ aniii. senza. cliè gli si dià um-suceessore. nel. 


vescovato, allora-lo scrupolo ve «l'inquietudine tu 
bano la calma della sua anima, + Egli teme di 
non: essere più guidato» perfettamente peri le; vie 
della salvezza, di errare senza che ua buon con- 
dottiere. possa rimetterlo nel. sentiere della vittà 
cristiana. Egliteme vin fin che questa sarita. res 
ligione , questa ‘consolàtrice nelle disgrazie; que 


sta speranza di uma:beata eternità. sia, presto 01° 


tardi, perduta 
scendenti , Ì È 
« Questa pace, è turbata negli. stati della! Con- 


per:lui, pe’ suoi cdi figli, e.loro di 


federazione idel Renaz perchè molti ‘vescovati. re-i 


stano vacanti, perchè tutti» sono] privi della. loro! 
dote ‘dall’epoca” dellà secolarizazione: de’ beni ec- 
clesiastici in Allemiagna: ciò che»fa temere natu- 
ralmente che fra pochi anni i paesi della Confede- 
razione del Reno resteranno senza vescovi . Già le 
sedi di Passavia, di Freisingen,, di Bamberg, di 
Wiuttzboirg, e di Munster, si trovano! in questa 
situazione . La parte delle diocesi. di Magonza; 
Worms, Strasbourg , e Costanza situata sulla ri- 
va destra del Reno è amministrata provvisoria- 
mente dal metropolitano di Ratisbona . Le dioce- 
si di'Treveri ,di Colonia,.e di Basilea sulla riva 
destra} quelle di. Aichstaett ; di Spira, di Pa- 
derbona, d’ Hildeschein, d’Asnabruck, di Cor: 
vey , di Fulda, di Salisburgo e dei suoi quattro 
suftraganei hanno vescovi titolari che non godono 
che una pensione vitalizia. E queste Sedi.man- 
canti di una dote primitiva sembrano essere nel 
caso ‘di quelle che restano prive di vescovi alla 
morte de’ loro titolari . i 

«<.< A questi motivi d’inquietudine: si , aggiu= 
gue la considerazione che i fondi pubblici de’ Se= 
minar), de’ monasteri, di un gran numerò di be: 
néficj ecclesiastici. ‘di chiesè cattedrali , e. col- 
legiali sono secolanzzati; chesgli altari e il ‘culto 
in molte contrade sembrano amancare di preti, 
che vi servano. In fine ‘si ‘aceresce l’inquietitu- 
dine, perchè lo zelo e i buoni voffici del metro- 
politano ‘per ottenere un ‘concordato non hanno 
fin qui riportato alcun. frutto, e..che le negozia- 
zioni particolari dei principi-sovrani colla corte di 
Roma sono ancora senza. effetto. Tale è la situa- 
zione del cattolicismo in salcuni stati della Con- 
federazione «del Reno. Quando lalmorte. ‘avrà ra- 
pito i vescovi‘che ‘ancora ‘esistono. se non si: dan- 


‘scono i limiti 


no loro de’ successori titolari :;-.se non ‘si stabili- 
delle loro diocesi, e la sfera del- 
Ta Toro attività spirituale peri la salvezza delle ani 
ma, questa porzione considerabile; dell'antica chie- 
sa sì troverà affatto estinta no’ rapporti gerarchici 
del. vescovato ,. e ridotta .per.molti titoli allo sta- 
to del cattolicismo dell’ Inghilterra, e di altri pae- 
sì protestanti. 

« L’ esistenza dei Vescovi è essenzialmente 
conforme al sistema gerarchico della Chiesa. Ma 
come assicurare per l'avvenire questo vantaggio 
negli stati della Confederazione del Reno? Come 
sperarlo dopo sei anni di rispettose istanze rei- 
terate presso la santa Sede dal’ metropolitano «di 
Ratisbona, dopo le negoziazioni intavolate con la 
corte di Roma da molti: principi della. Confede- 
razione ., Quest’ oggelto è intimamente unito colla 
pace della Chiesa negli stati della Confederazione. 
Quasta pace sarebbe ‘ristabilita se l’augusto Pro- 
tettore in nome della. Confederazione ed il santo 


| Padre convenissero, di adottare il concordato fran» 
| cese per i paesi, de’ quali si ragiona, 


> Ma nel caso in cui una riunione, si. deside- 


| rabile sotto tutti i rapporti ,,non avesse luogo ,.sa* 
| rebbe difficile di trovare un mezzo onde ristabili- 


re, e consolidare la pace delia Chiesa negli Stati 
della Confederazione del Reno. Un concilio pro- 
vinciale. francese potrebbe, .e vorrebbe poi statui- 
te su quest’ oggetto ? E se, si adunasse un; con 
cilio provinciale in. quesl Stati , potrebbe sperarsi 
di riunire le volonta, e Ì' assenso. di tanti sovrani? 
iu gg Un concilio generale, composto di Vesco- 
vi Francesi, Jtaliani, Spagnuoli , e. Altemanni con 
vocati: da S..M. l IMPERATORE sarebbe allora 
probabilmente 1’ unica , ed, ultima. spgranza: per 


| fissare di nuovo i limili della concòrdia fra;i po+ 


teri spirituale e temporale negli Stati della Con- 
federazione . La storia di tuiti i tempi prova che 
in ogni circostanza i concilj, generali oifrirono i più 
efficaci rimedj per guidare 1 fedeli nelle vie della 
salvezza , per reprimere gli-abusi , per consolidare 
il sistema gerarcluco , per dissipare i -dubbj; e ri- 
condurre la calma e la pace interna nelle anime ti- 
morate dei cristiani che sono inquielate da un con- 
corso di eventi , de’ quali non possono calcolare le 


È CONSEguenza « 


sy Indirizziamo i nostri voti alla divinà Prov- 
videnza per.il ristabilimento della pace della Chie- 
sa in questa porzione inieressante del cattolicismo » 
Questa pace si vantaggiosa, alla felicità spirituale , 


| e temporale dei popoli, consoliderà il loro aitacca= . 


mento ai loro Sovrani, e agevolerà forse ; con lo 


| spirito della carità cristiana’, la riunione de' cat- 


tolici e de’ protestanti . Questa riunione ‘si desi- 
derabile in generale, e negli Stati della Confede- 
razione del Reno in particolare , non pare possibi- 
bile .,.che quando il sistema gerarchico sarà per se 
stabilito « Essa non può essere preparata che dalla 
carita.de’ veri fedeli, i. quali, amando tutti gli 
uomini, e sopratutto i cristiani , come amano se 
medesimi ,;spargono così la confidenza, e distrug- 
gono con. ciò 1semi dell’ odio che nascono dalla 
differenza delle opinioni ; .il perfetto accordo delle 
quali non può esser giammai che l’ opera della di- 
vina Provvidenza, puiche il lume.della vera cre- 
denza.è un dono della .sua grazia, 

33 Bossuet , Leibniz, Molano , e recentemen.. 
te dotti Allemanni dei due partiti hanno fatto del- 


Te dissertazioni sui limiti pbssibili di un ravvicina- 
mento , che la sola Divinita può operare . Fino a 
quest’ epoca, seguiamo 1’ esortazione di S. Giovan: 
ni 1° Erangelista, che nella sua vecchiezza ripete- 
va.incessantemente : Misd figlò )amatevi. 
— Parkasi ‘di. una Dieta Generale! della» /Gonfe- 
derazione del’ Reno ;chè siterrà quanto prima nel- 
la mosti città . i 


Oi L' AviNe.dD A 
uAdinsiedam S Aprile 
Tr conseguenza dello. scioglimento dell arma- 


ta del Brabante abbiamo veduto partire di qui, 
dirigendosi nell’ interno «ella. Francia, per Willem- 
stadtte B -0p-Zoom. la.7 mezza-brigala proyviso- 


ria. di fanteria! di linea, forte di circa 1006. uomi- 
ni, e che stava quì di guarnigione dal: ro. Eebbra- 
ro, Patù pure jeri un distaccamento di caccia- 
tori a cavallo del 13. reggimento, + Fecero,lo stes- 
sp ne'ssorsi giorni, le guardie nazionali dei, dipar- 
timenti. dell’ Qise e della Senna e della A i 


ine ch’ 
enano, accantonate in quest'isola, e in quelle di 
Voorne Putten , Zurindrechtsohe-Wiaard. e ilook- 
sche-Woaacd. 

1 general di brigata Salme. col suo stato mag- 
giore è. partito oggi per Bois-le-Duc.. Lo spedale 
militare e alcuni genslarmi sono ancor qui | Avant’ 
Jeri entrò una compagnia di granattieri del 93, reg- 
gimento di livea con un tenente colonnello cne co- 
muarda nella piazza. A 
Altra del. K 

Secondo;le più recenti notizie di Londra il 
ministero, Britansico è cambitto, , e deve essere 
ora composto nella maniera che segue . 

. HiMacchese di Vellesley, primo Los.l della Te- 
soreria;; Lord.Eldon presidente del consiglio ;; M. 
Porceval. Lord-Cancelliere ;..M. Canning Segretario 
di.Siato per gli allari esteri, come lo era innanzi ; 
M. Huskisson Cancelliere dello, Scacchiere ; Lord 
Harington gran maestro dell’ artiglieria; Lord Powis 
lord-tenente d'Irlanda; Lord /Uastlereagh è in ran- 
go per il posto di primo Lord dell’ Ammiragliato , 
avendo dato la sua dimissione Lord Mulgrave.. 

PeR 
RC ZARA 
Stockholm 15 Marzo 

Il di 15 la deputazione degli Stati. presentò al 
re per la chiusura della Dieta un’ indirizzo in cui 
rinnnova a S.M. l' espressione del rispetto e dell’ at- 
taccamento di tutta la nazione per la sua augusta 
persona . 

Il re rispose in questi termini. 

33 Ricevo con sensibile riconoscenza la nuova 
e commovente prova che mi danno gli Stati del 
loro attaccamento alla mia persona . Nel corso dell’ 
anno memoraizile che ya a spirare suono stato sem- 
pre vivamente commosso .butte le volte che mi 
avete presentato l’ espressione de’ vostri nobili. sen- 
timenti ; ama quanto non debvo esseslo  viemag- 
giormente oggi che mi rammentate una giorna- 
ta nella quale una triste necessità mi strappò.ina- 
spetiatamente dal riposo di cui avea, gustato lun- 
go tempo le dolcezze , e fece soffrire al mio cuo- 
re una lotta dolorosa, fra i più teneri sentimenti 

cella natura ; e i più sacri doveri del. patriotismo . 
i}opo che questi la vinsero , e consolitiarono la 
nua risoluzione ,feci-ancora un altro sagrificio vo- 
loutario per rompere i legami della natura; sagri- 
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ficio di cui non. mi darà. certamente rimprovero: 
alcun di voi . Appoggiato alla, testimonianza della 
mia coscienza, e riponendo una confidenza illimi- 
tata nei soccorsi che io aspettava. dal popolo Sve- 
dese , dimenticai l’ età mia per non pensare che al 
pericolo della mia patria ed abbandona: P avveni- 
re nella.mano dell’ Onnipotente;che. ci, protegge .. 
Il felice successo, degli eventi. ha giustificato a po- 
co.a poco. le, mie speranze ,. e l’avyenire invilup- 
pato , ha già un’ anno in, una oscurità, cotanto or- 
ribile comincia. a risplendere favorevolmente agli 
ogchi miei. Se in queste circostanze , tempestose 
che. avrebbero. richiesto tutto il vigpre della gioven- 
tà, ho avuto non ostante la felicità di sostenere e- 
consolidare questo regno lacerato , io non avrei la 
temerità di attribuire questo successo ad alcun’ al- 
tra. causa che alla protezione della Provvidenza la 
quale ha garantito si visibilmente il popolo Svede- 
se dalla ruina che gli soprastava , € che ha posto. 
limite alle intraprese de’ suoi nemici . Adoro gl'.im» 
penetrabili disegni della sua sapienza che mi ha 
scelto per esserne lo strumento ; in questa fidu- 
cia, e in quella che mi inspira l’ attaccamento dei 
Svedesi io concepisco la, dolce speranza di vedere 
ancora, nel venir meno della mia vita; la pace, 
l’ unione e. l’ industria secondate da una ragione 
vole libertà cancellare a poco a poco le vestigia 


. de? passati disastri, e di giustificare al tribunale 


della posterità i miei e i vostri sforzi. 


IMPERO OTTOMANO 
. Costantinopoli 20 Febbraro, + Ì 

Negli scorsi giorni sono seguiti diversi cambia=. 
menti nell? ammiragliato . Il capitan pascià , e mol- 
ti altri ufiziali. della marina sono stati deposti : il. 
primo vien rimpiazzato dal già luogotenente, del, 
Gran=Visir lailler pascià. Questo comandante si 
già portato a Bujukdere per far la rivista della di- 
visione destinata alla guardia dell’ imboccatura del. 
Bosforo . Le notizie di Ruschuck dicono che i Rus- 
si dopo la presa d’ Ismailow , si fortificano ne’ lo- 
ro possessi sulla sponda sinistra del Danubio . i 

Gl Inglesi hanno pubblicato a Jannina ed in 
tutti i porti della P'urchia un’ avviso ai negozianti, 
col quale fanno sapere che. ,, La bandiera otto- 
manna potrà liberamente navigare e rendersi ne” 
porti di Francia , d’ Italia, di Napoli, o dell’ illiria , 
pagando agli agenti. della Gran Breitagna un dazio 
del zo per cento . Le loro spedizioni potranno es- 
ser fatte in "Turchia.a questa condizione : la rice- 
vuta del:20 per cento, seryirà di passaporto ,. tanto. 
all’andare che al tornare . ,, In virtù di questa de 
cisione dell’ Ammiragliato di Loudra , parecchi ba- 
stimenti ottomani si dispongono a tar vela per Li. 
vorno , Napoli, Barletta ,, Ancona , Venezia Fiu- 
me.e Trieste. ; 

Loi LLILZIA 
mberg, 25, Febbrg ja 

S. M. l° Imperatore di Russia, ha nominato, 
il Principe Ragrationsyo nuinistro plenipotenzia-, 
rio per fissare di concerto con la commissione 


| nominata dall’ Austria il confine dei due Imperi 
| nella nuoya Galizia. { 


DANIMARO 4 a 
Copenaghen 27 Marzo, ” 
Cinque bastimenti Allemanni arrivati a Hel 
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scugoer dal mare del nord sono stati arrestati 
dalle nostre cannoniere come. sospetti di avere if 
‘carico di mercanzie inglesi . 


i tv 
PROVINCIE ILLIRICHE 
Dalmazia 8 Marzo , 

Abbiamo la soddisfazione di recar ad uni» 
swersale notizia am’ azione che in qualunque nio- 
mento , mà molto più in quelli di popolare ver- 
figine , onora chi 1’ ha eseguita. 

« Una vecchia Morlacca della villa Xegar 

nel cantone di Obbovazzo ; di nome Vassilia Vu- 
cazza ; levò dal campo di battaglia e portò nel- 
îa sua capanna un soldato de volteggiatori del reggi- 
mento 18° di fanteria leggiere , gravemente ferito e» 
da lei trovato ignudo;, spirante e abbandonato , per- 
chè dai nemici supposto estinto . Questa brava don- 
na, malgrado la numerosa sua famiglia e la sua 
miseria prodigalizzò tutte le sue cure per sot- 
#rar l’ infelice ‘al furore dei briganti a conoscen- 
za de’ quali era venuta la di lei azione genero- 
sa. Fortunatamente essa fu' a tempo informata 
del loro arrivo, e portatolo sulle sue. spalle ; 
non senza pericoli, in un mulino ad una lega 
distante dalla sua casa, gli veniva recando ogni 
giorno mezzi di sussistenza’. Le riuscì finalmen- 
#e di far estrarre Ja palla che gli cera fitta ins 
tima coscia, e questa operazione le costò la ven- 
dita di una ‘parte de’ suoi poveri effetti, e da 
pose in bisogno di chiedere prestiti . Rioccupa- 
ta poi la Dalmazia dalle armi francesi, restituì 
essa al proprio reggimento il suo figlio adotti- 
vo dopo cinque mesi di continue cure . 
\ « Datane informazione a S. E. il sig. ma- 
resciallo Duca di Ragusi, governator generale 
delle Provincie Illiriclie , îa sna generosità volle 
fosto premiare questa rara femmina, decretan- 
dole per si bella" azione la concessione di un pez- 
zo di' pubblico terreno in vicinanza alla yilla 
Xegar ; riservandosi a distinguerla altresi , in con- 
trassegio della particolare ‘sua soddisfazione, con 
una medaglia , destinata ad essere il segno delià 
estimazione ch’ ella deve inspirare, e è nutrire 
negli altri il desiderio d’imitarla . » 


LL 


INGHILTERRA 
t Londra 31 Marzo 
* Il Tereed, e il Hawke arrivarono jeri a Por: 
tsmbuth . de » e 
**l primo di questi due bastimenti da guerra 
titorna dalle. Grandi-Indie , e il secondo dalla  co- 
sta d’ Africa. È, Da ; 


GIURISPRUDENZA 

‘Ba Corte di appello di Parigi ha pronun- 
ciato che la madre, la quale non ‘è stata .con- 
sultata sul matrimonio della sua’ figlia minore , 
non 
matrimonio è stato contratto sotto gli. auspicj , e 
coi consenso del Padre , ma senza che preventiva- 
amepite il disparere tra lui e la Madre fosse stato 
provato . i: Ì 


LE ARTO PELO CIG RI 
Nel momento în cui si organizza il Consiglio 
Municipale di Roma non sarà forse- discaro ai 


uò domandarne la nullità, quando questo | 


nostri lettori che si faccia menzione delle princi: 
pali funzioni , che sono attribuite a questi corpi 
in tutta estensione dell’ Impero . 

Il Consiglio Municipale è per così dire il Con 
siglio di.famiglia della città . Composto di 50 mem- 
bri nelle grandi città dell’ Impero tutti scelti fra 
le persone le più ricche e le più distinte è incari- 
cato dell’ onorifico assuuto di vegliare agl’ interes» 
si della città. Riunito una .spla volta per anno 
questo consiglio riceve dal. Maire il conto delle 
percezioni , e delle spese fatte nell’ anno preceden- 
te, lo discute , lo approva o lo riggetta. 

Come grandi proporiotarj, come amici del 
loro paese i consiglieri hanno un doppio interes- 
se nell’assicurarsi se i pesi imposti agli abitanti 
sono fedelinente percepiti, e se le le spese non 
sono esagerate né inutili . 

Si sentirebbe assai più importante questa sor- 
veglianza, se la città non fosse amministrata da 
un Maire e da Aggiunti ,che, come i nostri , 
sono i più rigorosi sorvegliatori di loro stessi, € 
che hanno gli occhi incessantemente aperti su tut- 
ti.gl’interessi della città 

La seconda funzione del Consiglio Municipa- 
le è di fissare le spese della città, e di proporre i 
mezzi fi pagarle . Tn tal modo questo Cons io 
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viene dd essere il regolatore della fortuna. di 
una grande , e ricca città. 

I consiglieri non hanno alcuna incombenza 
attiva, e passato il tempo ordinariamente brevis- 
simo della loro sessione , rientrano nella classe de’ 
cittadini. Così questo impiego onorifico che non 
sì esercita che per 1’ interesse de’ suoi «eoncittadi- 
nî,non può distogliere in alcuna guisa coloro che 
lo sostengono dalla cura de’ loro proprj atfari. 

S.M.l'IMPERATORE si è sempre degnata di 
mostrare una protezione particolare ai Consigli 
municipali ed ha onorato i loro membri con pu- 
merosi contrasegni di favore, 


AVVISI 


Si preyiene il Pubblico, che il giorno 26. del corrente 


| mese «li Aprile si procederà all’aggiudicazione al più offerente , 


ed ultimo Incantatore della Gabella sopra il il Pesce ,'che 
#imroduce nella Città di, Roma. Questa aggiudicazione si da 
rù per lo spazio di aifii 3. ihtominciando dal primo Maggio 
prossimo; come anche il Prefetto di Roma fa noto a tutti 
quelli; ;che desiderassero rendersi aggiudicatarj dellà suddetta 
tassa, che la pesca fatta da marinari, o legni Napoletani è 
aditorizzata, ‘e che il pesce da questa proveniente surà esente 
dalla gabella della Pesca forestiera. 


Panzadora improvvisafore già conosciuto in Roma, e che 
ottenne ne’scorsi giorni de’ grandi applausi segnatamente: presso 
S.E.il Sig.Generale Radet , rispondendo a un tema proposto dal 
medesimo Sig. Generale , si propone. di rispondere a tmti i 
temi che gli saranno proposti giovedì prossimo nella Sala del 
Teatro! di Tordinone che resterà aperto fin dalle ore sei * 


—— Si Notifica che il di 15 maggio futuro s’incominicierà a 
rocedere alla agiudicazione preparatoria de’ beni spettanti al 
upillo Sig. Carlo Lalli, e per esso dal S. D. Baldassarre Ode- 

scalchì. Duca di Ceri possidente domiciliato in Roma sulla Piaz- 

za di $$. Apostoli N. 314 come tutore del detto Pupillo Signor 

Carlo Lalli possidente domiciliato nellò stesso Palazzo. Nu- 

mero 314 ed dal S. Felice Capocci Egizzi possidente domici- 

liàto in via ‘de Fornari N. 221 come tutore surrogato allo stes- 
so. Pupillo, e la detta agiudicazione seguirà in detto giorno 
alle ore 10 della mattina avanti al Sig. Avvocato Parlamagni 

Giudice del ‘Pribunaleydi prima Istinza in Roma. 

La ‘nofa ‘dei ber sùddetti è ostensibile nel Negozio di 

Cartoleria di Paolo Salviucci ove' si distribuisce il presente 

giornale, fn 
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Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci, 


Num. 49. 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 23. Aprile 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


TN *EIRENSO 
Roma 23 Aprile 
Jer® 1’ altro sull’ imbrunir della sera, e jeri mat- 
tina all’ alba Je salve di artiglieria del Castel S. An- 
gelo annunciarono a questa città Ja solennità del 
matrimonio di $. M. ) IMPERATORE e RE coll’ 
Arciduchessa MARIA LUISA d’ Austria . 

Alle ore 11 della mattina S. E. il Prefetto uni- 
tamente al corpo municipale dal Palazzo della Pre- 
fettura si, recarono in corteggio al Campidoglio . 
La piazza, e le strade ad essa vicine per le quali 
passava il corteggio erano guarnite da doppia fila 
di truppe . Un distaccamento di Gendarmeria a 
cavallo apriva e chiudeva ‘la marcia, e le bande 
militari della Guardia Nazionale e dei reggimenti 
della guarnigione della città, e la musica delle 
orchestre stabilite sul campidoglio eccitavano i più 
vivi sentimenti «i tenerezza e di giubilo , Do- 
po la messa che fu celebrata nella Chiesa di Ara- 
coeli il Prefetto, ed il corpo Municipale si porta- 
rono nella gran sala degli Orazj , e Curiazj , di cui 
la facciata riccamente ornata presentava in cifra i 
nomi delle LL. MM. II, intrecciate insieme di 
rose e di allori, e al di sotto una lupa lattante 
Romolo e Remo simbolo dell’ origine di Roma. 

Il primo Aggiunto Signor Principé Ludovi- 
si Boncompagni che attese le indisposizioni del 
Signor Duca Braschi in questa occasione ha 
fatto le veci del Maire della città indirizzò ai 
sposi ivi riuniti per ‘ricevere le doti accordate da 
Sua Maestà Imperiale alcune parole toccanti ed 


analoghe alla circostanza, Quest’ individui desti- 


nati dall’ autorità pubblica per godere di questo 
atto della munificenza del nostro augusto Sovrano 
lo ricevettero con trasporti di gratitudine, Questa 
interessante cerimonia alla quale si trovarono pre- 
senti il Prefetto , il Direttore Generale della Po- 
lizia e i membri del consiglio di Prefettura fu in- 
terrotta dalle ecclamazioni: Viva ) IMPERATO- 
RE, Viva l IMPERATRICE, 

Alla due ore pomeridiane ebbe luogo la di- 
stribuzione per lotteria di molti premj in abiti, 
e comestibili, e ciascuno cercò la sua sorte nel- 
le varie urne a ciò destinate, Le sommità del Cam- 
pidoglio , e la piazza erano piene di una folla in- 
numerabile di spettatori. Tutta la città era in 
moto, e tutti parteciparono alla gioja pubblica . 

La sera sì viddero illuminate Je case , i palaz- 
zi, ei pubblici monumenti; ma è impossibile de- 
scrivere il colpo d’ occhio e l’ effetto dell’ illumina- 
zione che fu fatta nei palazzi , e nella gradinata del 


Campidoglio. Alle ore 7 e mezza si diede princi- 
pio alla magnifica festa di ballo che ‘il Corpo Mù- 
nicipale avea preparato. nella gran Sala degli Ora- 
zj} e Curiazj, e v' intervennero il Sig. Conte IZi0/- 
lis Gavernator Generale i membri della Consulta 3 
e le primarie Autorità civili, e militari non me- 
no che Je più distinte persone della città, e i Sigg. 
membri della municipalità fecero gli onori colla 
più amabile politezza . 

Tl bollo fu preceduto da un bellissimo fuoco d’at- 
tificio,, che durò. presso a poco tre quarti d’ora’. 
La musica delle due orchestre era interrotta dalle 
acclamazioni di una folla immensa che riempiva 
la piazza, le strade, e i contorni, Il tempo non 
poteva essere piùfavorevole, nè trovarsi per uno 
spettacolo si brillante un luogo più bello , dove 
i morumenti della romana grandezza risvegliava- 
no in tutti i cuori sentimenti î più generosi + 


E” impossibile descrivere il gusto; Y eleganza ; ta 


pubblica gioja, e il buon” ordine, che si sono 
manifestati in questa fortunata circostanza . 

— La generale. Adunanza tenuta dagli Arcadi, 
secondo il consueto, venerdì sera 20 Aprile nella 
Sala del Serbatojo magnificamente illuminata si 
aggirò sul sacro argomento della passione del Re 
dentore. Aprì l'accademia con un elegante ‘e 
maestoso ragionamento il Sig, Abate Masacci Pa- 
store Arcade 02//ag Colonia Vatreria in Imola; ‘e 
riscosse la generale approvazione per la sublimità 
de? pensieri, e per la forza delle ragioni tirate 
dalle saere pagine , con che maneggiò l’ enunciato 
soggetto . Si distinsero poi depo la prosa varj Com- 
pastori d’ Arcadia con parecchi eccellenti poetiche 
produzioni . Il sig. Avvocato Tinelli con un subli» 
me Poemetto latino, il sig. Giuseppe Vera con una 
maestosa Ode Toscana , il sig. Avvocato Biondi con 
un ingegnoso Capitolo, e il sig. Panzieri con una 
graziosa. Anacreontica. Le descritte Poesie furono 
interrotte da alcuni egregj Sonetti del sign, Abate 
Borgia ; del sig. Pieromaldi, del sig. Avvocato Ar- 
mellini , del sig. Pistrucci, e del sig. Randanini . 
Proseguì la recita il sig. Abate Santucci con alcu- 
ni vivagissimi Endecassilabi latini, dopo i quali 
8’ udirono due magistrali Sonetti uno di S. E. il sig. 
Principe Chigi , e 1’ altro di Sua Ecc. il Signor 
Cavalier dal Pozzo membro della Consulta Straor- 
dinaria . Con un robusto Sonetto il Custode Gene- 
rale diè termine alla descritta Accademia $ che riu- 
sci di comune gradimento per la bellezza delle poe- 
sie recitate .. Onorò di sua presenza 1° Adunanza 
S. E. it sten. Conte Generale Miollis Governatore 


ì 
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di Roma, e grandissimo fu il concorso delle Dame, 
della Nobiltà , e della sceltissima Udienza interve- 
nutacalla descritta sacra Radunanza» ; 
3a Parigi 11 Aprile 
Si preparano delle feste magnifiche a Saint 
uentin per il ricevimento delle LL. MM. II, che 
sì aspettano in questa città , il 16 (di questo mese. 
Si crede che le LL. MM, torneranno il 20 a Parigi. 
Altra del 12 Aprile 
In Anversa si fanno de’ grandi preparalivi 
per il ricevimento delle LL. MM. II. che _deb- 
bono portarvisi direttamente da Saint-Quentin , 
per quanto dicesi . 
— Nre di Olanda è passato,\per Brusellesnella 
notte del 7 all’ 8 di questo mese ritornando ne’ 
suoi stati. La regina sua sposa è arrivata, il 9 
a Compiegne, d'onde S. M. continuò il di 11 
il suo viaggio per Amsterdam . 


— Mercoledì passato vi fu a Compiegne consiglio .| 


‘di ministri presieduto dall’ IMPERATORE. 
i Anversa n £prile 


Sua Ecc. il sig. maresciallo, Oudinot , duca di | 
‘Reggio ritorna quì col suo.stato maggiore . L’ am- | 


‘ministrazione s° occupa in questo, momento degli 
alloggi del quartier generale . 

Non v’ è giorno che non passi quì qualche 
corpo d’armata che rientra in Francia . Noi aspet- 
tiamo domani e nei giorni seguenti due reggimen- 
‘ti di cavalleria . 

i NOTIZIE ESTERE 
AUS, TR. A 
Vienna 28 Margo 


Oltre. i donativi «che S. M. P IMPERATOR | 


NAPOLEONE. ha fatto consegnare alle persone 
del seguito dell’ Imperatrice. sono stati distribuiti 
30 mila franchi in oro alle persone addette a_ que- 


sta Principessa . 
Si assicura che la contea d’ Ochsenhausen; in 


Svevia ch’ era stata messa sotto sequestro da S, M. 
il re di Wirtemberg è stata renduta a S. E..il 
Sig. Conte di Metternich . 
Lembery 4 Marzo 
Non: già il principe Bagration , ma il tenente 
generale russo Doctorow è stato nominato plenipo- 
tenziario per la fissazione dei limiti fra l’Austria e 
la Russia. Questo generale arrivò qui il primo di 
questo mese e discese al palazzo del conte Teodo- 
‘roPotocki. Gli era già stata destinata prima del 
‘suo arrivo una guardia di onore formata di una com- 
pagnia di granattieri + 
it 
OLANDA 
‘Amsterdam 9, Aprile di 
Il Cowrant-Royal pubblica oggi officialmen= 
te il seguente 


Trattato 
S. M. 1 Imperator de’ Francesi, Re d° Italia , 
Protettore della Confederazione del Reno , media 
tore della Confederazione Elyetica, siria 
<E S. M. il re d’ Olanda; 

Volendo por fine alle controversie insorte fra 
loro e volendo conciliare 1’ indipendenza dell’ Olan- 
da colle nuove circostanze nelle quali: gli ordini 
del Consiglio d’ Inghilterra dell’ anno 1807 han po- 
sto tutte le potenze marittime , 

Sono convenuti d’ intendersela  scambievol- 
mente su tale oggetto , ed hanno nominato per 
de-» plenipotenziar) cioè 


S. M. 1 Imperatore de? Francesi ,-Re d’ Ita- 
lia ec. ec. M. I. B Nompère Conte di Champagny ; 
duca di Cadore, Grand’ A quila della Legion di Ono- 
re ea ec. [I 1 

E S. M. il Re di Olanda M. Ch. H. Verhuell , 
Ammiraglio di Olanda ; Grand-Aquila della Legion 
di Onore ec. ec. 

I quali dopo essersi cambiate le loro plenipo- 
tenze son convenuti ne’ seguenti articoli : 

Art. 1. Fino all’ epoca nella quale il governo 
inglese avrà. desistito -officialmente dalle misure 
contenute negli ordini del Consiglio dell’ anno 1807 
é proibita ogni sorta di commercio. fra i porti di 
Olanda e & Inghilterra. Se si trattasse di accordare 
delle licenze, quelle che si fossero date in. nome di 
S. M. 1’ Imperatore saranno le sole che avranno 
vaglia,. 

2 Un corpodi 18,000 uomini ( fra quali 5ovo. 
di cavalleria) composto di 6. mila Francesi e 12. 
mila Olandesi occuperà le imboccature di tutti i 
fiumi unitamente cogl’ impiegati delle dogane-fran- 
cesi per l’ esecuzione dell’ articolo precedente . 

3 le truppe saranno mantenule , nutrite , .@ 
vestite dal governo olandese. 

. 4 Tuttii bastimenti che contravenendo all’ ar- 
ticolo 1. saranno, presi sulle coste dell’ Olanda dai 
vascelli di guerra o corsari francesi, saranno di- 
chiarati di buona preda, e in caso di dubbio , la 
decisione sarà riservata a S. M. 1’ Imperatore . 

5 Le misure contenute negli arficoli  prece- 
denti saranno revocate tosto che l’ Inghilterra avrà 
officialmente revocato gli ordini del consiglio del 
1807, da quel momento le truppe francesi eva- 
cueranno 1’ Olanda ; e lasceranno che goda della 
sua indipendenza . 

._ 6 Come è un principio costituzionale in Fran- 
cia che il Thalweg del Reno formi il confine dell’ 
Impero Francese, e come i cantieri di Anversa nel- 
lo stato attuale delle frontiere dei due paesi tro- 
vansi scoperti , ed esposti, S. M. il Re di Olanda 
fa a S.M. | Imperator de’ Francesi , Re d’ Ita- 
lia ec. ec. la cessione del Brabante Olandese e del- 
la Zelanda nel suo totale compresavi l’ isola di 
Schonwen ; della parte del Gelderland situata sul- 
la sponda sinistra del Waal, di modo che da ora 
innanzi. la frontiera fra la Francia , e la Olanda sa- 
rà il Thalweg del Vaal da Schenckenschantz , la- 
sciando sulla riva sinistra Nimega, Bommel, e 
Wondrichem; quindi il braccio principale della 
Merwede , che si getta nel Biesbosch ; una linea 
che passi per il Biesbosch , e quindi per la Olan- 
da-Diep e il Wolkerak, e giunga al mare presso la 
contrada chiamata Bieningen e Gravelingen ,-e la- 
sciando a sinistra l’ isola di Schowen « 

7 Ognuua delle provincie cedute sarà libera- 
ta da tutti i debiti che non sono stati fatti per i 
loro bisogni particolari , accordati dalle loro am- 
ministrazioni ed ipoteche sul loro territorio . 

8 S. M. il re di Olanda per cooperare con le 
forze d.ll’ Impero Francese s'impegna a tener 
pronta una squadra di nove vascelli di linea , e sei 
fregate armate ed approvisionate per sei mesi , e 
in stato di mettersi in mare il 1. luglio , come an- 
cora una flottiglia di roo scialuppe cannoniere , ed 
altri bastimenti da guerra , 

9 Le rendite delle provincie cedute apparter- 
ranno alla Olanda fino al giorno del cambio delle 


| ratifiche di questo trattato. Saranno in egual ma- 


© «miera a carico del re di Olanda le spese dell’ ammi- 


nistrazione fino a questo giorno . 
<. 1o Tutte le mercanzie portate dai legni ame- 
ricani entrati nei porti d’ Olanda posteriormente al 


T. gennaro: 18ro saranno sequestrate, e resteran- | 


no. a disposizione della Francia, per prendersi in 
riguardo. di esse le risoluzioni coniormi alle circo- 
‘stanze y ed ai rapporti politici fra la Francia , e gli 
Stati-Uniti. 

11 Tutte le mercanzie di fabbrica inglese so- 
no: proibite in Olanda + : 

12: Saranno prese delle misure di polizia per 
sorvegliare tutti gli assicuratori del commercio di 
contrabando , tutti i contrabandieri e. quelli che li 
favoriscono ; in una parola il governo Olandese s° ob- 
bliga di estirpare il commercio di contrabando +.’ 

15 Non potrà formarsi alcun magazzino di. og- 
getti proibiti in Francia , e che possano dar luo- 
go al contrabando in un raggio di.quattro leghe di 
posta di distanza dalla linea delle dogane france- 
si . In caso di contravvenzione siffatti magazini po- 
tranno esser presi, ancorche siano sul territorio 
Olandese . 

r4 Salva. l’ esecuzione di queste misure, e 
fintantochè saranno osservate .S. M, (1? Impe- 
ratore revocherà il decreto, in forza del qua- 
le erano chiuse le. barriere fra la Francia, e la 
Olanda . 

15 Pieno di confidenza nell’ esattezza con cui 
saranno eseguiti gli articoli di questo trattato S. 
M. l Imperatore garantisce 1’ integrità dei 
possessi Olandesi secondo i limiti fissati con que- 
sto trattato + 

16 il presente trattato sarà ratificato , e le 
ratifiche saranno cambiate a Parigi nello spazio di 
quindici giorni o più presto se sarà possibile . 

Fatto a Parigi il 16. marzo 1810 
Firmato CHAMPAGNY duca 
di Cadore 
IL’ ammiraglio VERHUELE . 

Le ratifiche di questo trattato furono cam- 

biate in Parigi il 51 marzo. 


Did N VIE MEGANRIUGIA 
Copenaghen o Marzo 
Gl’ Inglesi costruiscono un porto nell’ isola di 
Anholt per ripararvi i loro corsari , e gli altri lo- 
to piccoli bastimenti . 


(ALLEMAGNA 
Annover 25 Marzo 

Il commissario Imperiale , direttor generale 
de’ domin) straordinarj ha fatto pubblicare un av- 
viso sulle misure provvisorie ch’ egli è stato inca- 
ricato di prendere per l’ amministrazione dei domi- 
n) siluati nel ducato di Lanembourg ,, Siccome 
in virtù del r. articolo: del #rattato di Cassel , che 
spiega il enutato di Parigi del 14. gennaro 1810, 
il ducato di Lanembourg è eccettuato dalla cessio- 
ne fatta del paese di Annover alre di Vestfalia, 
e continuerà ad essere amministrato in nome e per 
conto di S. M. l IMPERATORE de’Francesi ,, 

Il ducato di Lanembourg è situato sulla riva 
destra dell’ Elba , fra il ducato di Mecklembourg , 
l Olstein Danese , e il territorio di Lubeck e di 
Ambourg . E? questo-un’ paese di foreste e di pa- 
scoli e racchiude: circa 36;000 abitanti. 
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«REGNO. DI VESTFALIA 
o Cassel. 51, Marzo 
SM. volendo conformarsi alle vedute del de- 
creto. imperiale del 28; lugiio 1809 che concerne 
lo stabilimento di una linea di dogane. fra il Reno 
el’ Elba.; e contribuire all’ esecuzione del sistema 
continentale per impedire, le relazioni commerciali 
col; nemico comune e l’introduzione dellé mercan- 
zie inglesi nel regno ha fatto il seguente decreto . 
‘Sarà stabilita una: linea di dogane di Ve-- 
stfalìa dalla frontiera del nostro regno fra Lenge- 
zich.,, e Osnabrnck fino a Thedinghausen sulla riva 
del Weser., È o 
Un corpo di granatieri diviso in dodici bri- 
gate.;:sarà distribuito su questa linea, ed entrerà 
in attività di:servizio il primo aprile di quest’ anno. 


IGRAN-DUCATO DI VARSAVIA 
a Varsavia 36 Marzo 

I armata del Gran-Ducato avrà una nuova or- 
ganizzazione , e i reggimenti saranno riformati . Lo 
stato: dell’ armata ascenderà a 60,000. uomini . Si 
scelgono molte centinaja d’ uomini ne’ nostri reg- 
gimenti per completare i cavalleggieri della guar- 
dia imperiale . 


TN. GH'Lb.T ERBA 
Lonòra 1 Aprile 

«Le notizie del ‘continente confermano ciò 
che abbiamo detto sulla buona intelligenza che 
sussiste fra la Russia, e la Francia: Ambedue 
hanno gli occhi fissi sull’India . . + + . Il loro 
progetto applaudito è di aprire una libera co- 
municazione su, questa ricca penisola sorgente 
feconda della nostra prosperità +. + +.» Il suc- 
cesso. di questa grande intrapresa dipende asso- 
lutamente dalla loro mutua cooperazione + + » + 
a; Russia vi guadagnerà senza dubbio, più che 
la Francia per Ja facilità e la vicinanza delle 
comunicazioni, ma quando la Francia non vi 
trovasse altro vantaggio che di abbattere la. no- 
stra potenza, questo solo sarà un’ immensa  for- 
tuna per essa + + + + Noi siamo persuasi che sî 
tenterà questa importante spedizione ; e senza es- 
ser troppo creduli, possiamo esser convinli che 
l’ India è pronta ad unirsi a una potenza qua- 
lunque ch’ entrasse nella Penisola come nimica 
della Gran Brettagna . + + . Non si sono rice- 
vute notizie officiali sui movimenti de’ Maratti ; ma 
è evidente , che l’ India non aspetta che il mo- 
mento favorevole per scuotere il giogo dell’ Eu- 
ropa . 
4 Ecco un estratto del rapporto. del colonnello 
Roche. sugli atfari della Sierra-Morena . 

« L’ armata Spagnuola avea il 12 Gennaro la 
sua posizione nella Sierra-Morena in una linea da 
Monteson fino a Puasto e Lano , la di cui distanza è 
di circa 15 leghe di Francia. La famosa sfilata di Pe- 
ra-Peros si trovava nel ‘mezzo della linea . I Spa- 
gnuoli non aveano per difendere questa grande 
estensione di terreno che 22,000 uomini , de’ qua- 
li 5000 erano distaccati verso la mina dell’ argen= 
tovivo presso Almaden-de-Azoga per impedire che 
VP ala sinistra dell’ armata Spagnuola non fosse in- 
viluppata, e che non fossero tagliate le comu- 
nicazioni dei Spagnuoli con Cordova . Il 20 Gen- 
naro i Francesi attaccarono a otto ore di mat- 
{ina con un’ armata di 60 mila uomini su tutti 
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i punti nello stesso momento, la posizione de’ 
Spagnuoli , e la superarono in due ore. Il co- 
‘lonnello Roche si trovava allora presso il gene- 
rale in capo a Puerto-del-Rey, e col favor della 
notte si salvò a Jaen. L’ armata Spagnuola fu in- 
fieramente disfatta e dispersa . T'utti i magazzini 
di armi, di viveri, e di vestiario caddero in po- 
ter del nimico a Carolina. Tre differenti divisio- 
ni dell’ armata francese cacciarono i Francesi in- 
nanzi ad essi. Il re Giuseppe era col corpo d’ar- 
mata comandato da Soult e Victor , che penetrò 

er Almaden-de-Azoga, e circondò 1’ ala sinistra. 
Mortior sì portò per Monteson su Bacza-de-Abe- 
da. Il corpo del centro fece un movimento in 
avanti per Puerto-del-Rey e circondò la sfilata di 
‘Pera Peros. Queste tre divisioni si riunirono in 
seguito a poca distanza dalla città di Cordova che 
fu occupata senza che fosse tirato un colpo di 
cannone, Arizaga che comandava |’ armata Spa- 
‘guuola comandava ancora in quel giorno benchè 
avesse già perduto intieramente la confidenza dell’ 
“armata , Il colonnello Roche lasciò Jaen il 22 
Gennaro , e si portò a Grenada che fu occupata 
il 28 da un corpo nimico di ro mila uomini, Il 
colonnello si rifugiò allora a Malaga, piazza in- 
nanzi a cui si fece yedere, il 6 Febbrajo, un 
corpo di 6000 uomini che ne prese possesso . 
L' inimico vi trovò 8000 pipè di vino. Tutti 

uesti corpi separati si sono messi in° marcia 

Opo questa spedizione per andare a rinforzare l’ar- 
mata francese dinanzi a Cadice » 

VARIETÀAS i 
« Lettere sull’ Agricoltura’ 
Amicò Carissimo s 
Roma zo Aprile 18r0 
Tu vuoi ch'io ti scriva; e lasci a me Ja 

‘scelta del soggetto purchè sia tale da instrulire 
ed animare l’ industria nei Ronàani Dipartimenti . 
Lo faccio di buon ‘grado, ma sarai contento, 
‘che ‘io parli teco come parlerei ‘col contadino è 
«coll’ artista. Amico per esser utile & mestieri di 
‘rendersi intelligibile a tutti; è comincietò dall 
‘Agricoltura’, la prima, la più ntile delle arti. 

La instruzione sulla cultàra del ‘cotone, che” 
‘con sommo accorgimento il Governo. incoraggi- 
‘sce, e protegge, consiglia la infusione’ delle: se- 
‘menze nell'acqua , òvé abbia bollito lo stabbio; 
e questo insegnamento mi ha fatto nascere J’idea 
‘di ragionartìi della preparazione delle senvenze + 

L'uso di preparare ossia niedicare î semi è 
antichissimo . Ne parla Virgilio nel libro I. della 
Georgica , e Columella nel lib. IT. Cap. 10, co- 
me di cosa in nso a tempi loro, e sommamen= 
te conducente alla vegetazione delle piante è alla 
maturità e perfezione del raccolto, 

Ma che ? Il éiarlanatismo discredita anche le 
cose buone. Fu nel principio del ‘secolo ‘passato , 
che si riguardarono come prodigiosi i liquori ,‘nei 
quali si tenevano infuse le semenze . Si diede loro 
dall’ Abbate Zallemont il nome specioso di liquo- 
ri prolifici; e da M. de la Juttais di vera pietra 
filosofica , Si moltiplicarono poscia lc ricette per 
ispirito di guadagno , e si accrebbe il numero degl’ 
ingredienti fino a produrre delle vane neutralizza- 
zioni . 

L’ Abbate Rozéer , il Varrone della Francia, 
ha spregiudicato gli Agricoltori sopra gli esagera- 
ti effetti della fermentazione dei Semi ? Era duopo 
certamente di frenare allora nella Francia ia cre- 
duliltà della gente di campagna ; quanto fra noi é 
necessario di eccitarne la diligenza, e l’ industria. 

. Ecco perchè il chiarissimo Sign. Abbate Ro- 
&ier ha combattuto in parte l’ uso di siffatte fer- 


mentazioni , Ma Egli conclude , ch’ è prudente co- 
sa il lavar le scemenze dei generi framentari in 
acqua abbondante , anche quando sembrano pult- 
te=: conclude, che questa infusione è = una 
necessità assoluta , se la semenza è stata attac- 
cata dalla tegnola = conclude , che queste prepa- 
razioni possono aver luogo nelle provincie , nelle 
quali sono frequenti le pioggie=: conclude, = che 
guesto metodo è stato eseguito in tutte le nostra 
provincie dai coltivatori intelligenti = Finisce an 
zi per rimproverare ì contadini, i quali trascura» 
no questa lavatura, e ne dà per ragione la lor pi» 
grizia, e arretramento abituale ,. in cui si ten- 
gono nelle facende campestri. 

Ed in vero sono in Francia per modo in co- 
stume siffatte preparazioni delle semenze , che que- 
gli agronomi han coniato un termine , che la no» 
stra agricoltura non conosce , il quale denota , e 
distingue questo lavoro. Si chiama Chawlage , e 
vuol dire incalcinatura , perchè le semenze , do- 
po. infuse nell’ acqua, sogliono avvolgersi nella 
polvere di calce. Anche i Cinesi , i quali non han- 
no certamente appreso nulla dagli Europei, so- 
gliono incalcinaàr le loro semenze, e segnatamente 
quella del Cotone . 

A convincerti però dell’ utilità di tali prepara 
zioni delle semenze , ascolta il chiarissimo sig. Ca- 
valier Filippo Re nei suoi classici Elementi dò 
agricoltura Tomo LI. Capo 4; e soffri, che io te 
ne rechi alla distesa il tenore = Disputano alcu- 
ni, se abbiasi , 0 nò a preparare è semi del grano + 
Sembrami , che la semplice incalcinatuni , non 
solo non sta per esserin verun modo nocevole , ma 
anzi utilissima , particolarmente pe' semi destina- 
ti alle terme tenaci, e troppo umide , servendo di 
garantirli dagl insetti e ad affrettame lo svilup- 
po » Basterà pochissima quantità di calcina = 

Concludo, appoggiato anche alla mia espe- 
rienza, e su quella dei più intelligenti agricolto- 
ri Zoscani , che 1’ incalcinamento delle semenze , 
o la immersione di esse’ nell’ acqua pura , 0 nell’ 
acqua stabbiata , o lessivata , 1. medica le malat- 
tie di ogni sorte di granaglie : 2. le asterge dalle 
uova degl’ insetti, che si tengono aderenti al se- 
me : 5. affretta, ed avvalora il germoglio di tutte 
le piante ; in conseguenze le pone al coperto del. 
la putrefazione , e dalla rapacità degl’ insetti. 

(Sanù continuato ) 
VAGV: Vi ISSII 

Essendosi in vigore dell’articolo 5 del Decreto del- 
la Consulta straordinaria sull’organizzazione provisò- 
ria dell’università della Sapienza stabilita in questa 
una catedra di archeologia, o antiquaria tanto uti- 
e , e tanto adattata'al locale di Roma , chiunque vor» 
rà aspirare alla medesima, avrà la bontà di portare 
in casa dell’ispettore della Sapienza medesima ‘a piaz- 
za Fiammetta, via della mascherà d’oro n.93, i suoi 
requisiti nel termine di quindici giorni dalla data del 
presente , dalle due dopo mezzo giorno fino alle, 
quattro ,, i 

. I membri che compongono il consiglio della Sa- 
pienza si raduneranno , e dopo avere esaminati i re 
quisiti medesimi, faranno lo scrutinio , e sarà eletto 
senza esame quello che avrà il maggior numero di 
voti. 

Roma li 21. aprile 1810. ia 

Gioacchino Pessuti Rettore Provisorio + 
Giuseppe Oddi Ispettore Provisorio + 
L’anno mille ottocento dieci + 

Il giorno di domenica ventinove aprile corren> 
te all’ore dieci della mattina in piazza Navona , si 
procederà alla vendita di un vezzo del peso di tren- 
iotto denari con suo cordorcino , ed attaccaglia per 
rilasciarsi al maggiore , e megliore oblatore ; dovrà 
il prezzo del medesimo pagarsi in denaro contante , 
ed a tutte spese del compratore + 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


« Roma È 25: Aprile. 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo» Giornale sono officiali 


INTERNO 
4 Roma 25 Aprile n 

. Le feste date in occasione del. matrimonio di 
$. M. P IMPERATORE , e RE si sono prolunga- 
ste. fino al martedì: 24 Aprile .. Fralle illuminazio- 
ni; ch’ ebbero luogo, il giorno 22, quella dell’ 
Accademia di Francia offriva un quadro luminoso 
d’ una composizione semplice , ingegnosa , e adat- 
tata al soggetto delle feste. Imene innalzandosi nel 
mezzo del quadro posava sui busti delle LL. MM. 
delle corone e delle ghirlande, che parevano uni- 
re in tal modo le ali spiegate dell’ Aquila Imperiale 
librantesi sopra una nuvola, di cui gli ultimi ya- 
pori dissipandosi lasciavano vedere i nomi riuniti 
di NAPOLEONE, e di MARIA LUISA. L’ effetto 
del quadro non era indebolito dall illu ninazione , 
che presentava il Palazzo dell’ Accademia . La sua 
architettura elegante , e pittoresca , e la sua situa- 
‘zione che lo, rende visibile. da tanti punti ,. offri 
vauo da lontano una massa brillante , e di un ef- 
fetto meraviglioso . Un’ orchestra numerosa ani- 
mava questo spettacolo , e fu grandissimo il nume- 
ro;de’ spettatori accorsi a vederlo . 

La mattina dei 23, vi fu grande parada, dopo 
la quale S. E. il sign. Conte Miollis Governator 
Generale ha dato un pranzo di 120 coperti , dove si 
trovarono riuniti i membri della Consulta, le pri- 
marie autorità civili, e militari, e 1 personaggi 

iù distinti della città e forestieri. Furono tatti 
dei toast ingegnosi in onore delle LL.MM,—La se- 
ra presso il Prefetto sig. Baron de T'outnon vi fu un? 
Accademia in Musica , dove intervennero S. E. il 
Governator, Generale, i membri della Consulta, 
le principali dame della città , e molti altri muli- 
tari , e tunzionarj pubblici. — Jeri nel Palazzo di 
S. E. il Governator Generale vi tu una gran festa 
di ballo, che riusci brillantissima . E° impossibile 
descrivere la pubblica allegrezza che si è manife- 
stata ‘in ‘questa. occasione j e in tutte le feste da- 
te in questi giorni si è potuto osservare quanta 
parte il popolo Romano prendeva all’ avvenimen- 
to, che n° era l’ obbietto « È 
— Jeri.mattina i Sigg, Niccola Pavesi, Gio. Belli, 
Francesco; Fiaschetti , Giuseppe. Guelfì , Andrea 
Mellini, Antonio Stefani, Carlo Pantanelli , Do- 
menico; Pincellotti ,, Giuseppe Rotellini ; Leopoldo 
Zappati., Antonio Seni, Pompeo Greco , Gioacchi- 
no Gerofi , Filippo Bonamici, Giuséppe  Cacchia- 
telli.,, Carlo Filippo, Pizzoli , Michele Mitterpoch', 
Luigi Ronzelli , Pietro Forti, Pietro Séduni no- 
minati Agenti di Cambio dalla Consulta Straordi 


naria ,e i Sigg. Giuseppe Carbone , Salvatore Mon- 


{ telassi., Carlo Sens ‘e Francesco Saverio Sernicoli 


nominati Agenti di Trisporto prestarono ‘il solito 
giuramento di fedeltà nelle mani del Prefetto , e 
immediatamenie sono ‘entrati nelle loro funzioni + 


Seduta del 24 Aprile 1810. 
IN NOME DI S. M. L’IMPERATOR DE’ FRAN- 
CESI ,, RE D° ITALIA ) e PROTETTORE 

° DELLA CONFEDERAZIONE DEL ‘RENO 

La Consulta Straordinaria 

Sul rapporto del WMaitre des requétes incari» 
cato delle Finanze ‘ ) 
i Ordina :, i 
__, Aiticolo 1. 'Gl’ interessi de’ debiti de’ Comuni 
pri anno 1809. dovuti ai particolari, agli speda- 
li, alle Parocchie, ‘ed ai conservatorj saranno pa- 
ati dalla depositeria: a bureau ‘aperto , in confor= 
fia dal “quadro annesso a questo decreto. 
Art. 2. VERA] decreto sarà inserito nel bollet- 
tino ,e pubblicato ‘ed’ affisso ne due dipartimenti 
di Roma 'e del "Trasimeno . ? 

È Firmgti- Il Conte MIOLLIS Governatore 
Generale Presidente 

.JANET, DAL POZZO 

Per copia conforme 
Il Segretario C. BALBE 


._ Parigi 14 Aprile 
€ORPO LEGISLATIVO 


Seduta del 17 Aprile 

I Signori Consiglieri di Stato Treilbard , Ma- 
ràite e Berlier furono introdotti: il Sig. Treilhard 
presentò un progetto di legge in 66 articoli sul!” 
amministrazione della giustizia dalle corti Impe- 
riali ; di assise e speciali e dat tribunali'di prima 
istanza . Eccone le principali disposizioni . 

Le corti di appello prenderanno il'titolo!' di 


CON Imperiali 5 i presidenti e gli altri membri di 


‘queste corti prenderanno. il titolo di Consiglieri dé 
S. M. nelle dette Corti « 

- Le corti imperiali giudicheranno delle mate 
zie civili e criminali, ‘in ‘conformità dei Codici: è 
‘leggi dell’ Impero. Esse risiedetanno nelle medesi- 
me città nelle <uali si trovano stabilite Io corti! dî 
‘appello , èsse comprenderanno nella toro givrisdi» 
zione i medesimi dipartimenti. °C 
è Cotti di giustizia ‘criminale ‘sono soppres- 
se ; esse continueranno il loto*sérrigio fino alma» 
mento della installazione delle corti Imperiali + 
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i Il numero dei giudici delle corti Imperiali 
non potrà in Parigi esser maggiore di 60, e di 40 


nelle altre corti. Non potrà esser a Parigi minore 


di 40 ,e di 2o nelle altre corti. i 
“Le funzioni del ministerio pubblico: saranno 


esercitate nella corte imperiale da un procwrator= | 
genenule- imperiale + I sostituti creati per il servi- | 


zio delle udienze delle corti imperiali portano il ti- 
tolo di avvocati-genenali , Quelli che fanno il ser- 
vizio nelle'corti di assise e nelle ‘corti speciali por- 


fano il titolo di procunutori-imperiali-criminali . | 
Quelli stabiliti presso i tribunali di prima istanza | 


portano il titolo di procunutori imperiali, 
‘.'* Tutte le camere, della; corte imperiale:si riu 
niscono nella ‘camera del consiglio il primo mer- 
coldì dopo | apeytura de’ tribunali ; il procuratori 
generale, 0 nm avvocato generale in suo nome pro 
puncierà un discorso sulla maniera colla quale sarà 
stata renduta Ja giustizia nel corso dell’anno prece- 
dente entro 1’ estensione della giurisdizione, Noterà 
gli abusi che avessero -poluto introdursi riell’ am- 
Ministrazione in questa parte; farà le rice che che 
‘giudicherà convenienti secondo Je disposizioni del 
Ta legge , La ‘corte sarà tenuta di deliberare su 
queste ricerche , e il procurator generale rimetterà 
al graa-giudice una copia ‘del suo discorso , e dei 
decreti iche-saranno occorsi»... PRIN 
‘Nella stessa sedufa o in un’ altra indicata a 
tal’ effetto nella ‘medesima settimana , la corte de- 
Sreterà , per essere indirizzata. al gran-giudice una 
lista di giudici della sua giurisdizione che si saran- 
‘no distinti colla loro esattezza è con una pratica 
;costante di tutti i doveri del loro. stato 5 Essa farà 
‘conoscere ancora quelli fra gli Avvocati che si sa- 
ranno distinti coni loro lumi , e colla loro abilità 


no alla corte criminale della Senna. i 

1 tribunali di prima' istanza continueranno a 
giudicare ‘nelle materie civili‘e di polizia. | È 
“. . Il direttore del giurì, ‘e i magistrati di sicu- 
rezza sono soppressì » Le loro funzioni Saranno 
‘adempiute! dai giudici 'd’'instruzione , 0 dal procu- 
Tatorè imperiale 0 suo sustituto . a 


sopra tutto colla loro integrità e disinteresse che | 


I giudici di pace continueranno arrendere la 
giustizia nelle materie che la legge sottometteral lo- 
ro giudizio, | “> È 

“I. presidenti delle corti imperiali ;..e dei tri- 
bunali di prima istanza avvertiranno per -officio o 
sulla richiesta del pubblico ministero ‘ogni giudice 
che comprometterà Ja dignità del suo carattere » 
Se 1’ avvertimento resta senza effetto il giudice s8- 
rà sottomesso in forma di disciplina a una delle 
seguenti pene cioè : la censura semplice ; la cen- 
sura con riprensione; Ja sospensione provvisoria . 

Le corti imperiali eserciteranno i diritti di 
disciplina attribuiti ai tribunali di prima istauza , 
quando questi avranno: trascurato ‘di esercitarli , 
Il gran giudice potrà , quando Jo giudicherà con- 
veniente , chiamare presso di se i membri delle 
corti, e de’ tribunali‘ per dare delle-spiegazioni»sui 
fatti che gli venissero imputati, 

Le altre, disposizioni sono.di regolemento . Il 
Sig. Freilhard ha sviluppato tutte le - disposizioni di 
questo progetto , èdha fatto ‘osservare la saviez= 
za; el’’insieme che le caratterizano ; Egli ha ter= 
iminato il suo esposto in questi termini 5 ; 

Di \uesto progetto assegnando alle corti imper 
riali l'alto rango che debbono occupare nell’ Im- 
pero’, manterrà la dignità della magistratura con 
Una savia , ed onorifica disciplina che. preparerà i 
successori ai magistrati ‘instruiti e virtuosi”, e rea- 
lizzerà în fine assicurando la loro esecuzione , tut= 
to il bene che i popoli han dovuto ripromettersi 
dalla profotida saviezza dei codici che voi avete 
sanzioniati , pa 
— La disclissione di 
20 di questo mese. 


‘ESTRATTO del Codice Penale-Libro III. Tito- 
TRAI e Caf, ea 

SEZIONE II. De ‘Disturbi cagionati all 
ordine pubblico dai Ministri dei Culti nell’ esere 
cizlo del loro Ministero . 
x È s S5L 

Delle contravvenzioni ‘che possono: porre un 
perikolò lo stato civile delle persone, 

Articolo 199 Qualunque ministro di un culto 
che' procederà alle cerimonie! religiose di nn matri. 
Mmonio ‘senza che sia stata' a lui giustificata 1° esi- 
stenza dell’ atto precedente di matrimonio riceva 
to dagli officiali' dello’ stato civile sarà, per la 
prima volta , punito con un’ ammenda di sedici a 
cento franchi , BRE 
‘© 200 In caso di nuove contravvenzioni: della 
qualità espressa nell’ articolo precedente il ministro 
del culto che le avrà commesse , sarà punito, cioè: 
“Per la prima recidiva con 'una prigionia non 
minore di due anni , nè maggiore di cinque'; 

° E per la seconda con la deportazione 


questo progetto avrà luogo il 


‘Delle critiche , censure, e provocamenti Diretti 
contro la pubblica autorità in un discorso 
pastorale pronunciato in pubblico ,° 
201 I ministri dei culti che ‘pronuntieranno 
nell’ esercizio del loro ministero, e in‘una pubbli 
ca adunanza i iscorso che contenga la critica o 
la cerisura del Qoverno s di una Iegge, di un ‘de- 
creto Imperiale ,0 di qualunquetaltro atto della 
pubblica'autorità ; saranno ‘puniti con prigionia 
non mivore di tre mesi né maggiore di due anni , 
202 Se il discorso contiene un provocamento 


gliretto alla trasgressione delle leggi odi altri at- 
ti della pubblica autorità, o. se tende a. sullevare 
o armare una parte de? cittadini contro 1? altra } il 
ministro del culto che lo avrà pronunciato sarà 
‘punito con ‘una prigionia di due a cinque anni se 
dl provocamento' non ebbe alcun successo ; e col 
baudo, se esso dié luogo a inobbedienza ,. diversa 
peraltro. da quella.che tosse passata in ammutina- 
mento, o ribellione . 1 ; 

-203 Quando il provocamento. sarà stato se- 
guito da ammutinamento o ribellione di. tal natura 
che dia luogo contro uno 0 più colpevoli a una 
pena, più forte di quella del bando , questa pena 
qualunque. ella siasi sarà applicata al nunistro col 
«pevole del provocamento. 

; S. II. î 
Delle critiche, censure: 0 provocamenti diretti con- 

tro l’ autorità pubblica in wno scritto pastorale. 

204 Ogni scritto che contenga ammaestra- 
menti pastorali, in qualunque forma che siasi, © 
nel, quale un ministro di culto si sarà impacciato 
a criticare , o censurare o il Governo, 0 qua- 
lunque ‘atto della pubblica autorità, importerà la 
pena. del bando contro il ministro che lo avrà 
pubblicato , | 
, 205 Se lo scritto di cui si. é discorso nell’ 
articolo precedente , contiene un provo.amento 
diretto alla inobbedienza alle leggi; o altri atti 
della pubblica autorità o se tende a sulleyare o 
armare una parte di cittadini contro l'altra, il 
ministro che l’ avrà pubblicato sarà punito colla 
deportazione è ì ° 

206 Quando il proyocamento contenuto nello 
scritto pastorale sarà stato seguito da un’ ammutina- 
mento o ribellione di tal natura , che dia luogo con- 
tro uno o. più colpevoli a una pena’ più forte 
che quella della deportazione, questa pena qua- 
le che siasi, sarà applicata al ministro colpevole 
.del provocamento. : ila 

S. IV. 
Della corrispondenza dei Ministri de Culti 
con Corio 0 potere strunuere sw 
materie db religione , 

207 Ogni ministro di un culto che su que- 
stioni o materie religiose avrà tenuto corrispon- 
denza con una corte o potenza str Iniera , senza 
averne precedentemente informato il ministro dell’ 


IMPERATORE incaricato della survegghiinza dei 


culti, e senza esserne aytorizzato da Tui, ‘sarà a 
per questo solo fatto , punito con ‘un’ ammenda 
di cehto a cinque cento /anchi , e con una pri- 
gionia dj un mese a due anni, } 

208 Se la corrispondenza, di cui si è di. 
scorso nell’ articolo‘ precedente fu accompagnata o 
seguita da altri fatti contrarj alle formali ‘dispo- 
sizioni di una legge o di un decreto dell’ IMPE- 
RATOBE ; il colpevole sarà pynito ‘col ‘bando a 
meno che la pena risultante “dalla natura di que- 
sti fatti non sia più forte; nel qual caso, sarà ap- 
plicata questa sola pena più forte. ; 
— ‘Si assicura che sia differito il viaggio di S, 
M. a Saint-Quintin .* 4 
— Il Sig. Paesiello avtndo fatto omagio all’ IM- 
PERATORE di una messa in musica’ per la ce- 
remonia del matrimonio’ di S. M. ha ricevuto una 
leltera assai lusinghiera del duca del ‘Friuli gran 
maresciallo del’ Palazzo il quale gli he rimesso 
4000 franchi in segno della soddisfazione di S. M 


pr sa 209 
2 Sii dice con'sicurezza che Ja parte dell’ Olanda 
ch’ è:stata riunita alla Francia formerà un diparti- 
mento sotto il nome di Wiparsimento delle bocche 


deli Reno, 
NOTIZIE ESTERE 

CONFEDERAZIONE DEL RENO 

ts, Carlsruhe 6° Aprile 

Tutte Je truppe francesi che erano da qual. 
‘che tempo hel nostro gran-ducato, hanno ‘passa- 
to il Reno, Noi non abbiamo più ad aspettare 
che il passaggio di qualche, reggimento francese, 
che dimorava in Baviera, 0 nella parte dell’ Au- 
stria ceduta alla Francia , Si credè che al fine di 
questo mese tutte le truppe ‘francesi avranno 
evacuato il mezzogiorno dell’ Alemagna, 


—_ 
REGNO DI BAVIERA 
‘© Monaco 6 Aprile , 

Dopo 1° esempio dato dal Re di Wurtem 
berg, che ha fatto restituire il ‘piccolo principa- 
‘to 'd’ Ochsenhausen al principe di Metternich- 
Winneburg ( padre del ministro di Stato che tro- 
vasi ‘ora ‘a Parigi) il nostro re ha ordinato che si 
restitniscano al principe di Schwarzemberg (am- 
basciatore d’ Austria a Parigi) le possessioni ch 
egli aveya altre volte in Baviera, e ch’ erano 
state sequestrate durante Ta guerra, Varta 
— Sono quì giunti da qualche giorno molti. di- 
staccamenti dei coscritti del Tirolo . Si veggiono 
‘passeggiare per le strade, e nelle piazze con 1 
oro nuovi compagni d'armi, Il re ha dato. gli 
ordini i più precisi), affinche questi giovani mili- 
tari fossero trattati con molta dolcezza , e con 
sommi riguardi , LI ; 
— Si dice che iSignori Depauli e Horman amen 
due’ Tirolesi sono nominati commissar) per la. fis- 
sazione dei confini fra il Tirolo Italiano, e il Ti 
rolo allemanno |, |. / 0 © £ 
10 a Augusta 6 Aprile È 

TL’ 1rmo di cacciatori a ‘cavallo che arrivò 
qui jeri è stato messo in accantonamento ne’ no» 
stri contorni, Questo bel reggimento che si distin- 
se particolarmente alla’ battaglia di Wagran, 
forma la retroguardia dell’armata. © Dr 


OLANDA 
Amsterdam 11 Aprile 

Regna una grande attività nè cantieri di S. M. 
il postro re. Si fanno i layori necessar) per pure 
gare i canali affine di far ‘rimontare i ‘Vascelli 
che hanno bisogno di risarcimento , Gli officiali 
della squadra del Texel, che ayeano lasciato i 
loro yascelli per prendere il comando delle scia- 
luppe cannoniere con le quali fu posto un ter- 
mine all’ invasione’ Inglese nell’ ‘anno scorso’, 
hanno ‘avuto ordine di tornare al più presto pos- 


i sibile pe’loro ‘antichi posti .. 


— Il Cowrant ‘Royal ‘contiene un decreto del re 
di Olanda col. quale tutti ‘gli abitanti dei dipar- 
timente di Zelanda, e Brabante del paese fra il 
Vaal e la'Mosa compresavi Nimega ,, come pure 
quelli del Bommelet-Waard, e del paese detto 
di Altona ; ceduti ‘alla Francia col sedicesimo ar- 


ticolo del’ trattato © precedente , sono sciolti dal 


giuramento , che aveano prestato al re ‘di Olan- 
da, a contare dal giorno del cambio delle ra- 
tifiche dell’ ultimo trattato » 


210.» 
— L’ ultime notizie di Londra annunciano che 


nei porti, dell’ Inghilterra si fanno immensi ‘ar- | 


mamenti per una. spedizione .nell’ America. meri- 
dionale. Le colonie spagnuole sembrano. pronte a 
separarsi per sempre dalla madre-patria. 

— Si equipaggia pure in Inghilterra una spedi- 
zione destinata per il Baltico ; essa sarà sotto gli 


ordini del ammiraglio Saumarez,e composta di venti | 


| vascelli di linea senza contare le, iregate, e.i 
| bastimenti leggeri. ; 


soa, RO ARIEL T i 
°° ‘Continuazione delle lettere sull’ Agricoltunz,,, 


e il modo di eseguirlo, e che ti prescriva ancora le 
ricette , che:credo più efficaci all’ intento . 
Comincio dall’ ammonirti di non aspettare il 
momento della sementa, per eseguir tal faccenda, 
‘seti determini a seminar 4 volo , come si pratti- 
‘ca nell’ agricoltura in grande . La pioggia, e la 
stessa umidità dell’ aria ritarderebbero il prosciuga- 
‘mento del seme ; e rimanendo questo così umetta- 
“to per qualche tempo , correresti rischio , che ger- 
mogliasse . Usa perciò la maggior dilizeaza di 
spandere il seme da te preparato , e di esparlo 
all’ aria, perchè se lo lasci lungamente ammon- 
tichiato , si riscalda, vi si stabiliscè una fermen- 
tazione , e si corrompe . Gli ultimi giorni di Su& 
sembre , riguardo al grano , o iìprimi di Ottobre, 
‘è il tempo più propizio alla preparazione delle, se- 
‘menze + 
ty: In quanto al grangyo , che destini a conserya- 
re il seme da te preparato , osserva accuratamen- 
te, se per lo innanzi ha contenuto semenze infet- 
‘te; Il più ventilato è il migliore, perchè le se- 
‘menze Jlessivate , sono più susceltibili di ‘attivaré” 
I umidità dell’ atmosfera . Gioverà perciò x: che tu 
invigili, onde si paleggino di frequente. © © 
È In fine non devi ignorare , che., ove. si-tratti 
‘di poca semenza , val meglio di asciugarla sopnz 
tavole situate & pendio per dar luogo al più pron- 
to scolo del liquido . 
°° ‘Se sì tratta di sementa a béche , come quel 
la de’ fagioli ec. ti è permesso di preparare il se- 
me circa trent'orz'innanzi alla sementa 5 edio por- 
to parere , che giovi, che la sèminagione si etlet- 
tui immediatamente dopo la preparazione . . 
«Passo ora?a riferirti le ricette più accredita- 
ste. Comincio da quella di Tele , commendata dal 
WRozier e pubblicata in Francia dî ordine dèl Go- 
vertio», allorché sì trattava ‘di arrestar colà la ter- 
ribile malattia del canone , che aveva attaccati fu- 
‘nestamente i grani di quel regno . 


Ora, che ti ho persuaso della utilità di que. | 
“eto lavoro, avrai,caro, ch’ io ti addliti il tempo , | 


[RICETTA DIS TILLET.:)! 

Prendi cenere di. legna recentemente tigliata 
dalla, macchia ;ne riempi lalcaldaja a&tre quarti»; 
è versa su: di essa una suificiente quantità. di acqua + 
Se però devi preparare la semenza. deligrano:in- 
fondi quattro libre di acqua per ciascuna» libra db 
cenere 3, t ; 

Fa quindi riscaldare la tua. caldaja ye infon- 
di, e disciogli in essa tanta calce viva, che.il li- 
quore prenda ws bianco di latte . 

Se però tu vuoi le proporzioni precise, ridot- 
tea dibev Romane: eccole + Prendi libre 1144. di 
cenere:y ve vinfondile im 575: libre, di acqua: quin 
di getta libre:21; e once. & di calce viva. Questa 
lesiva basterà per preparare rzoo.libbre! di grano 5 
onde quasi due Rubbia! 

(MRICETTA- DEL SIG. CAVALIERE RE. 

Ti reco le di lui, stessé parole = 40». m26.som 
servito , dic Ligli , con molto vantaggio d'acqua, 
entro la quale hò fatto: bollire dello sterco: vacci» 
no . Inressa ho poi infivsi isemi per va,24, ed 
anche Bo.0r: 5 secondo bi dinerso loro volume ta» di- 
versa quasto , c) eta = Queste distinzioni di tem- 
po sono assai ben calcolate; ed io, ho sperimenta» 
to che nelle semenze dure, come l icrcie (r0bé- 
nia pseudo = cacio , Linn.) } non basta l’ ino 
fusione di un giorno . î 

Al cader. del secolo passato tu avrai inteso ce- 
lebrar. di molto in Italia ilGrani fermentati del &ar 
baro di Fenezia . Egli halifatto molto strepito , e 
molto denaro colla vendita:del igranò da» esso: pres 
parato. E' morto ; e si è scoperto da qualcuno il 
Mistero $ mistero per gl ignoranti; dappoichè era 
facile d’ indagarlo ; ‘ed cera anco; più tacile di ar 
gomeniare! ,; che il, maggior pregio del di lui \me- 
Lodo consiste nel seminarè «bug «+ Un mio amico 
me loba comunicato ‘in pieno dettaglio! pied io 
te ne fò dono di buon grado. x 

; . ( Sarà continwato ): 
AVVISI 
LAÉ JEROGAMIA!DI GRETA» | 

Inno del:Siy. Cavalier: Vincenzo Monti,in occa- 
sione dell’aususto: matrimonio di, S. M. 1. è R. coll’ 
Arciduchessa Maria Luisa, d” Austria trovasi endibile 
al prezzo di, buj.a nel negozio del Sig. Paolo Sal- 
viucei via del Corso. Num.,248, ove sì dispensa ques 
sto giornale 


L’anno mille ottocento dieci. 

H giorno! di' domenica ventinove aprile» corren= 
te all’ore dieci della ‘mattina. in piazza. Nuvona , st 
procederà alla vendita di un vezzo del pesorditren- 
totto denuri con suo cordercino 3 cd altaccazlia per 
rilasciursi al, maggiore., ec megliore, oblatore;z dovrà 
il prezzo del modestino pagarsi in: denaro contante, 
ed a tuite spose del compratore . 


85 Ill prezzo dell’ associazione del presente Giornale è. il seguente; cioe 


- Per Roma di fr. 16 0.05. ( sc..3 


PRIDE | Franco delidritto 
Per l'impero } di Posta 


{ Franco.di Posta .$ 
è fino alle frontiere è 


di fr. 10 


' Per l'6stero 
Le associazioni si ricevono, 3 
Ne due dipartimenti del 'T'ewere , 

Poste . ) ; 

Per tutti gli altri moghi basterà 


franco di Posta AL SEGNOR PAOLO 


fl 


in Roma da Paolo Salviucci ;; Stampatore al Corso num. 248. i 
e del Trasimeno da tutti i Signori! Direttori; e distributori 


di fr. 29 c. 4 | (sc. 5. 50.) per un ‘anno. 
i fi _) per sei mesi 4° 
di fr. 08 c, 02% ( sc. 1. 50) per tre mesi . 


di fr. 36 c. 50 ( sc. 6.824 ) per un anno. 
di fr. 19 c. 50 ( sc. 5. 644 ) 


per sei mesì + 


(sc. 1. 87... ) per tre mesi . 


Per i medesimi prezzi che nell’ Impero + 


dirigere la domanda dell’ associazione 3 ed il pagamento anticipato 
SALVIUCCI -- ROMA , 


delle. 


Gli atti di Governo posti in questo. Giornale sono officiali 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 28. Aprile 1810. 


Li 


TN 'PSERON O 
Roma 28 Aprile 
S. M. il re delle due Sicilie traversò jer? Pal- 
tro questa città, ritornando ne’ suoi Stati . 
IN NOME DI S. M. L’IMPERATOR DE’ FRAN- 
« GESI,.RE D’ITALIA, e PROTETTORE 
DELLA CONFEDERAZIONE DEL RENO 
«La Consulta Straordinaria per gli Stati Romani. 
Ordina.j 
Art. 1. Il decreto imperiale dei ry aprile cor- 
rente relativo ai religiosi forestieri negli Stati Ro- 
mani sacà pubblicato , ed affisso nei due diparti- 
menti di Roma e del Trasimeno. 
2. Quindici giorni dopo la pubblicazione del 


nella Diocesi del luozo della loro nascita . 

ot ria sistenti im Roma .6-che fos-.. 
sero nati sul territorio delli dà dipartimefiti , do- 

xranno, nello stesso termine ritirarsi nelli diocesi 

del Iuogo della’ toro nascita . 

4. Essendovi alcune ‘congregazioni ine@tricate 
dell'istruzione, pubblica , o del servizio degli ospe- 
dali, sarà provveduto su particolari tapporti del 
refeven:ilario incaricato del dipartimento della po- 
lizia vclativamente a quei menibri delle dette con- 
v-gazioni, che occupati attivamente dell’ istru- 
zione», ,0 dell’ assistenza degl’ infermi ‘meritasser 
delle eccezioni . RO 

La stessa misura sarà applicata ai ti se- 
calari, che fossero professori’ néi  colleg)?. Se ne 
farà uso ancora a riguardo di quelli, clie eserci- 
tassero Je funzioni di Curato . ; 

5. Si prenderanno particolari misure sui pre- 
ti, e religiosi Irlandesi , Scozzesi , Siciliani, Mal- 
tesi, Armeni , Greci , o originar) delle provincie 
d’ Asia , 0 delle isole dell'Arcipelago , © su tutti 
glì altri, chie dalle circostanze ‘politiche fossero 
impediti di vientrare nei oro paesi + na) 

6, Li religiosi comipresi nelle presenti misu- 
re avranno la libertà di portar seco .gli. oggetti 
loro. personali , o di disporne prima. della ; loro 
partenza ,, con obbligazione però di darse.lo sta 
to al superiore del convento , ‘e di ottenere il suv 
assenso + i i F 
7. Li preti secolari forestieri ‘a Roma‘, (e che 
vi abitano , dovranno nel ‘termine di; due giorni 
dalla *pubblicazione del presente ordine presentiwsi 
al direttore generale di.-polzia della detta città, 


darvi } indicazione del luogo della loro nascita , e 
dichiararsi pronti ad uscire da Roma nel'termine 
stabilito nell’ articolo secondo. t 

8. Li superiori dei conventi, e delle congre- 
gazioni della città di Roma dovranno egualmente 
nel termine di:due giorni consecutivi alla’ pubbl 
cazione suddetta , e sotto la loro personale respon- 
sabilità trasmettere al detto direttore generale uno 
specchio certificato di tutti li religiosi soggetti al- 
le presenti misure indicandone ì nomi , e cognomi 
di fanaiglia, i loro nomi di Religione , la loro età j 
patria ,,e luogo. della nascita. © ‘_ e 

‘19. Vi uniranno pure uno specchio particolare 
de’ religiosi, che a cagione d’ infermità ‘non po- 
tranno soddisfare nel termine stabilito al presente 
ordine ; se ne farà un rapporto alla Consulta dal 
suddetto referendario . Y : 

1o. Nelle altre parti del dipartimento di Ro? 
ma , @ nel dipartimento del Trasimeno li sotto-pre- 
fatti a incaricati a, ricevere per parte der 


rr. In.caso ,, che li superiori marcassero nell 
termine, dei due ‘giorni di dare gli enunciati stati, 
e specchj, li sotto prefetti li dovranno formare 
d’officia. $ - : 
12, Li Profttli dei due dipartimenti, ed il 
direttore. generale di polizia di Koma manderanniÈ 
nel termine di otto giorni dalla pubblicazione del 
presente ordine al referendario incaricato del di 
partimento delle finanze lov'spetchio di tutti li 
religiosi compresi nelle sopra stabilite disposizioni . 
Gli trasmetteranno nello ‘stesso tempo lo spec- 
chio dei religiosi, che resteranno in ciascun con 
vento dopo, la partenza dei religiosi forestieri , 
15. Sarà rilasciato a ciascun religioso fore= 
stiere un. passaporto; a Roma ‘dal direttore gerie- 
rale di polizia, e nelle altre parli dei' due dipar- 
timenti dui respettivi prefetti. è boe 0 
14: Dovrà inoltre ogni religioso munirsi. dî 
un, certificato ,, che gli sarà dato dal referen- 


Jiturid incaricato del dipartimento tlelle ‘finanze , ed 


a cui sarà apposto. il visto. da sua Eccellenza il 
Signor Governatore Generale presidente: della Con- 
su:ta .. Il detto certiticato conterrà P ammontare 
dell’ indennità accordata per le spese del'‘viaggio, 
e la qualità del religîoso , a ‘cui ‘sdrà calo. © 

15. Il sovradetto certificato sérvirà | pel re- 
«golamento delle pensioni , alle quali li religiosi 
potranno avere diritto ._. vpi 

‘16. Li religiosì non potranno avere diritta 


“si vr ‘sedi trasmet-. 
terle al rispettivo Ioro Prefetto £ | © 000. 9 


212 
alla detta pensione, se non si saranno uniformati 
al presente ordine. 


17. Spirato il termine di quindici giorni , li ; 
Prefetti, ed il direttore generale di polizia di Ro- ; 
ma prenderanno le misure convenevoli per la pie- | 


na esecuzione delle sovra stabilite disposizioni . 
‘18. Il presente ordine sarà inserito nel bol- 
lettino , pubblicato , ed affisso nei due dipartimenti, 
‘’ Roma li 27 aprile 1810. 


) Il Conte MIOLLIS Governatore gene- 
rale Presid. È 


i 
Firmati } G.M.DE GERANDO , JANET , DAL , 


) POZZO. 


Estratto delle minute della segretaria di Stato. 
‘ dal palazzo di Compiegne li ‘17 aprile 18r0: ‘ 
‘NAPOLEONE ; Imperatore de’ Francesi , Re 
d’ Italia ,' Protettore della' confederazione del Re- 
no , mediatore della confederazione Svizzera . 
© .i Sul rapporto del nostrdò Ministro dei culti, 
Noi FAR decretato , e decretiamo quan- 
to siegue. î ir pai 
‘Art. 1. Ogni religioso di qualunque ordine 
‘9 congregazione egli sia, che non sia’ nato sul 
territorio dei dipartimenti di Roma e del Trasi- 
meno , è obbligato di sortirné ‘e di restituirsi 
‘ella diocesi del luogo della 'sua nascita.‘ * 
‘2. Se egli è nato in qualche altra parte dell’ 
Impero, o nel nostro regno d’Italia , il vescovo 
‘del luogo , al quale è tenuto di presentarsi, l’im- 
piegherà nelle fuuzioni ecclesiastiche . x ; 
‘3. Si pagherà a ciascuno 'dei’ detti religiosi 
una somma di cento franchi per spese di viaggio, 
se da distanza del luogo doye devono ‘rendersi , 
non eccede le cinquanta leghe, e centocinquanta 
‘franchi, se la distanza è maggiore. if ‘ 
; 4.’ nostri ministri dei culti, delle finanze 
e di polizia, sono incaricati dell’ esecuzione del 
presente decreto. ‘© ‘© dit, ; 7 
" | Firmato: NAPOLEONE 
Per }’ Imperatore : il ministro segretario di 
stato , firmato U. B. Duca di Bassano . \ 
‘Per copia conforme il ministro de’ culti, con- 
te dell'Impero, firmato: Bigot de Prèameneu. 
_ Per il ministro : l’uditore al consiglio di sta- 
to, segretario generale , firmato: D. Janzé. |’ 
; Per copia conforme, il Segretario 
È * generale C. BALBE. —‘ 
—ll rifacimento e la manutenzione delle strade 
dei due Dipartimenti è divenuto un’oggetto della 
costante cura della Consulta straordinaria. Nulla 
ha questa’ negligentato per promovere 1’ attività 
degli appaltatori , o per assicurare almeno nel ca- 
so di loro mancanza un ramo essenziale di servi- 
zio + Si lusinga' specialmente ‘riuscitvi ‘ora ‘che la 
muova organizzazione vi ha richiamata la cooperazio- 
ne d’ ingegneri distinti e per le cognizioni e i talen- 
ti, e per lo zelo'e |’ onoratezza', Quale si fosse la 
pegligenza che si avea dritto di rimproverare ad'‘in 
gran numero di appaltatori , }a Consulta’ col ‘sno 
decreto del di 6. del corrente aprile ; li ha ammes- 
si ed ‘emenderla col porre iltiaediatienità 16 Uk. 
e nello stato in cui avrebbero dovuto ‘mantener- 
le , e col conservare i Jorò contratti sotto ‘quelle 


condizioni e garanzie ‘che il Governo era in'dritto | 


di esigere ; Adempiendo agl’ impegni contratti ver- 
s0 di loro , ha la Consultà fatta conoscere quale 


‘1% 


fedeltà scrupolosa osservi il Governo alle. .tranisa>- 
zioni già esistenti , con distruggere per fino i mi- 
nimi pretesti d’ ogni specie di ritardo ai lavori . 
Con altro decreto del 24 corrente la Consulta me- 
desima ha posto a disposizione dei Signori prefetti 
dei due dipartimenti considerevoli somme per la 
pronta esecuzione di tali misure. Servono di base 
a questa disribuzione è processi verbali di ricogni- 
zione formati in yigore del decreto degli 8 febbra- 
ro scorso sopra i lavori che ancora restavano a 
farsi . L’ autorità ha posti in opera tutti i mezzi 
ch’ erano in suo potere , perchè la presente sta- 
gione veda rimesse tutte le strade dei due diparti- 
menti nel più perfetto stato di viabilità . 
—Il sig. Barone Tournon Prefetto di Roma con sua 
lettera officiale in data dei 18 aprile corrente, ha 
nominato il sig. consigliere di Prefettura D. Mario 
Principe Gabrielli Incaricato dell’ operazioni del- 
Ja coscrizione per la città di Roma e suo circon- 
dario , che a norma del Decreto Imperiale dei 20. 
marzo po. p°, deve ora andare ad attivarsi per la 
leva del 1809. Per questa operazione , che nella 
mente di S. M. I. é la più interessante e la più deli- 
cata dell’ amministrazione , venendo riposta tutta 
la fiducia del Sign. Prefetto di Roma nel nomina- 
to soggetto a preferenza di ogn’altro , vi è luogo 
a sperare che egli , saprà ben disimpegnarsene 
presso il pubblico e meritare insieme 1° approva» 
zione di S. M. : i 
POS i Parigi 17 Aprile 

Il Correr: di Brest, del 13 aprile, annun: 
cia ch’ è entrato a Morlaix un bastimento parla- 
mentario che ayeva a bordo ‘un commissario in: 
glese incaricato del cambio de’ prigionieri , 
r-Sì è fatto ‘errore nella stampa deli’ art. ro del 
trattato di Olanda , inserito nel Giomale del Cam- 
pidoglio del 23 aprile corrente, num. 49, che de- 
ye esser’ emendato ‘nel modo seguente : 

Art. ro. Tutte le merci condotte daì vascel 
« li americani entrati nei porti d’° Olanda poste- 
« riormente al p°. gennaro 1809, saranno poste 
« sotto sequestro éc. ec. i 

; Compiegne 15 Aprile 

Oggi, prima della messa , yi è stata udienza 
diplomatica , a 
Dodo la messa, sono stati presentati da S. A. $, 
il principe di Neuchftel , vice contestabile , al giu- 
ramento che hanno prestato nelle mani di $S.M.,i 
Signori baroni Colbert , Fournier e Kirgener, ge- 
nerali di brigata; il sig. conte Bronikowski , gene- 
ral di brigata; il sig. di Caux, colonnello del genio; 
il sig. Boulnois , colonnello del 4. reggimento de’ 
cacciatori ; il sig. Valens , colonnello del 6° reggi- 
mento degli usseri . 


NOTIZIE ESTERE 


SPAGNA 
( Estratto 9° una lettera scritta da Xéres il 25, 
febbraro 1810, 

Venticinque officiali e dieci soldati francesi de» 
tenuti da yentidue mesi nelle prigioni degl’insor- 
genti spagnuoli , costruite sopra alcuni pontoni 
nella rada di Cadice , son fuggiti dalle mani del 
loro barbaro nemico ; per uno di quei tratti d’ in 
trepidezza proprj soltanto. dei Francesi , 

'— DL’ arrivo.dell’armata imperiale al porto San- 
ta Maria; avendo gettato lo spavento in Cadice e 
nella rada ; inspirò loro il progetto di ricuperare 


Ja libertà; o di morir nell’ impresa, Ecco, come 
l eseguirono : ; 

Hl 22 corrente, avanti mezzoì giorno, men- 
tre. il canotto che loro portava l’ acqua si av- 
vicina al pontone, yi si precipitano dentro . Ar- 
restare i condottieri , girar di bordo , alzar la vela 
e remigare , fu l’ affare di.un momento. La guar- 
dia del pontone accorre , spara su di essi., suona 
e dà segni d’ allarme, I vascelli di linea che sono 
più a tiro ,, fan di tutto per arrestare il canotto4 

I due vascelli ammiragli spaguuolo.ed.iriglese, 
sparano anch’ essi. contro: di. lui, e fanno agli altri 
il segnale perchè eseguiscano altrettanto, e gli 
diano caccia, Ò 

Nulla però intimorisce gl’ intrepidi nostri Fran- 
cesi, nè la mitraglia che piove contro di loro , nè 
la vista di varj canotti armati che sono. distaccati 
ad inseguirli, $ i 

Affidati alla sorte e alla picciolezza della loro 
barca , che appena appariva sulla superficie dell’ 
acqua , raddoppiano i sforzi , e yogano per tre 
quarti d’ ora in mezzo alle palle , Giungono final- 
mente alla costa , nel mezzo della baja , quando un 
brick inglese che gli stringeva inseguendoli , era yi- 
cino a raggiungerli . 

Si precipitano allora nell’ acqua per toccare 
più presto la riva , lasciando nel canotto il bravo 
Francisque , marsigliese , colpito da una palla mi- 
cidiale, e recando sulle spalle due loro ‘camerati 
feriti. Anche | equipaggio del brick inglese sbar- 
ca loro appresso, e ardisce inseguirli a tiro di fu- 
cile ; ma non tarda a rimbarcarsi e fuggire” esso 
stesso alla yista di un distaccamento francese che 
accorre dal forte più vicino ; 

Trovansi ‘fra'i bravi, in simil guisa salvi, 
due chirurghi ajutanti maggiori, i Signori Den- 
vers e Bourret ‘che sono stati, prodighi di cure 
verso i compagni feriti, Nella sera stessa furono 
tutti trasportati al porto S. Maria, dove il mare- 
sciallo Sou]t che allora yi dimorava gli accolse con 
una particolare bontà , e fece dargli quanto ri- 
chiedeva il loro compassionevole stato + 

Il giorno seguente , ebbero, |’ onore d° essere 
presentati a Xéres, a S.M.ilre di Spagna, che 

er Je consolanti parole che si degnò indirizzargli, 
free loro dimenticare tutti i mali, e concepire la 
più viva riconoscenza, 


Li Di E SEN Mo 
* ZFienna 5 Aprile 

Dicono che la sig. contessa di Lazanski sposi 
il conte d? Urbna . S, E. deye poi essere collocata 
in qualità di grande-Mauitresse è presso S, A. I. 
P arciduchessa Leopoldina , che ora ha quindici 
anni . 
‘’ Si è nell’ aspettativa di grandi avvenimenti al 
ritorno di S.E. il conte di Metternich. 1 

S. A. |? arciduca Ferdinando è partito per fare 
una visità a S, A.  arciduchessa Beatrice sua ma- 
dre, a Grosswardein. © 
— Il credito della nostra carta monetata va 
crescendo di giorno in giorno , e si spera che il 
corso sopra Augusta sarà quanto prima a 5oo. 
V? è perfino la lusinga che 1’ augusta alleanza che 
si è formata fra ] Austria e la Francia potrà con- 
tribuire ad inspirare sentimenti pacifici all’ In- 
ghilterra . 
È. La' notizia del passaggio del Danubio ese- 


ZIO 
guita dai Russi presso Orsowa e dell’ unione che 
han fatto coni Ssrviani è stata recata qui da 20 
staffette, Si conchiude con ragione che da questo 
lato sono svanite le speranze di pace, e che le 
relazioni commerciali, che noi abbiamo con Co- 
stantinopoli per Widdin ; saranno interrotte per 
lungo tempo. Così il cotoni hanno alzato ad un 
tratto il:20 per cento , 

SASSONIA 
ssoDresda 1 Aprile 
Si organizzain tutto il regno una guardia 


. nazionale sul piede di quella di Baviera . Si è com- 
l 


preso fin dall’ anno passato di quale utilità poteva 
essere: per la Sassonia um simile stabilimento . 

Si continuano i lavori per demolire lenostre 
fortificazioni , i 

La partenza di S. M. per Varsavia è stabilita 
per il 28 di questo mese, ; 


GERMANIA 
Amburgo 9g. Aprile 
Abbiamo oggi per la prima yolta veduto giun- 
ger qui da Riga una trentina di vetture russe, 
chiamate Kibitke , ‘cariche di prodotti e di merci 
di Russia, Immediatamente dietro a questo con- 
voglio ne verranno altre cinquanta , E° così diffi> 
cile e pericoloso il commercio di mare, che si 
crede molto più yantaggioso. il farlo per terra; 
per quanto siasi lunga la strada di comunicazione, 
vega Pe Francfort 8. Aprile 
Lettere di Vienna annunciano la nomina di 
un gran numero di nuovi cavalieri dell’ ordine mi- 
litare di Maria Teresa, e la promozione di molti 
altri mepgbri dello stess’ordinè . Il feld marescial- 
lo, principe Giovanni di Lichtenstem ha .presie, 
duto al capitolo straordinario dell’ ordine, tenuto 
in tal occasione, 
E N 
B AVI BRA 
Monaco 9 Aprile 
L’ officio topografico del nostro ministero di 
guerra si occupa d’una carta del regno di Bayie- 
ra, nella quale saranno compresi ì nuovi acqui» 
sti. Vedonsi già su questa carta , come aggiunti 
al regno , il paese di Saltzburgo , quello di Ber- 
chtolsgaden , ‘1° Innviertel , la parte ceduta dell’ 
Hausrukviertel., Ratisbona, la città e la parte oc- 
cidentale del ducato di Bayreuth. Non'sono an- 
cora designate le nostre frontiere fra Memmingen 
e Lindau, nè quelle della parte meridionale del 
Tirolo . Si aspetta perciò il ritorno , da Parigi, 
del sig. conte di Montgelas , nostro ministro degli 
affari esteri , } put ) 
[ Ratisbona 9 Aprile é 
E’ arrivata oggi la commissione nominata a 
prender possesso ‘della nostra città + E? composta 
del barone di Wejchs, commissario generale del 
circolo, e del sign, Mieg , direttore della cancel 
laria. Per il medesimo oggetto , il barone di Re- 
chberg, ministro presso lu corte di Vienna, de- 
ve andare a Bayreuth con il sign. de Stupp ; con- 
sigliere privato di legazione . Quest’ ultimo arrivò 
qui jeri , Il barone di Reigersberg, nominato com- 
missario per il principato di Saltzburgo , è partir 
to per andare colà ; S. M. 1° IMPERATORE NA- 
POLEONE ha nominato il sign. genarale di divi- 
sione conte di Compans per ricevere la nostra cit- 


218 3 

tà dai commisssarj di &, A. Pa il geni duca di Fei 
cfort, e farne la consegna alla rommissione bave- 
rese . S' ignora il giorno , incui surà questa ci 
‘fettuata . j 


Bi RG: SISI A 

A ; Bertino 4 Aprile 

Le truppe fuancesi ch'\erano ‘acquattierate 
nella Pomerania Svedese sono andat» nelle fortez- 
ze dell’ Oder arinforzare: le ‘guarnigioni . Questo 
{rasferimento è fatto in consegudnza di relazioni 
eognite , e non di un? accomocamento in forza del 
quale le coste prussiane del.Baltico savebbero sta- 


te occupate ;dalle truppe francesi ;. come-ha detto 4 


una gazzetta della Germania meridionale . La nio- 
va sparsane è nuda. affatto di fondamento , e de- 


ve aver principio da quella sorgente di malero- È 


lenza. che si è compiaciuto propagare dive.se «l- 
tre notizie , ] di 
SFEZIA 
è Stockholm. 50 Marzo 

Oggi gli Stati del clero , dei cittadini e lei 
contadini hanno spedite le deputazioni all'ordine 
della nobiltà per combinare; il chiudimgnto della 
Dieta . Essendo stati decisi in questa lunga assem- 
blea degli Stati tutti gli affuri importanti ; il 7. 
aprile sarà terminata la dieta . I 

S. Mi. cha oggi dichiarato. in un capitolo degli 
Wrlini straordinari. , che S.:M. |P Imperatore di 
Russia ha nuovamente ricevuto l’ ordine de’ Se- 
rafini ; che l’ Imperator de’ Francesi ha accellato 
quest’ Ordiné primario del nostro regno, è che 
Sì M. I. ha conîerito i trs ordini de’ Seratini. ch? 
eranle stati mandati al sign. Senatore conte Beau: 
hacnais , al ‘principe Aldoo»randini Borghese e'àl 

eral conte Reille » ’ 1 ci 

E° falso: che siano stati qui mandati gli ordini 


della Legion d’ Onore . 


DANA Mb A CA 

/ Copenaghen 3 Aprile 
* . Finalmente. è permessa di nuovo l’'ustita dei 
corsari. Il nuovo*regolamenlo pubblicato su quest’ 
oggetto contiene molte. restrizioni ; le lettere di 
‘marco non saranno ‘accordate :che ai cittadini Da- 
nesi e per bastimenti che portino il cannone e' de’ 
‘quali’ equipaggio sia ben” armato. Nom si: potrà 
comandare un corsaro senza aver la patente di ti- 
moniere o di pattrone di nave. Glifarinatori daran- 
no malleveria o ragione di 1oo: risdalleri per ogni 
‘uomo d’'equipaggia j ne potrà esservi malleyerià 
iminore nel suo totale di 1000 risdalleri Si divieta 
di far prede sul territorio di potenze amiche ornèu- 
trali. L’ estensione di questi territorj si calcola fino 
à una lega marina dalla costa. Rispetto al Sand non 
è permesso ai corsari di attaccare alcun bastimen- 
to che si trovi a portata del Cannone delle batterie 
Svedesi. Sono dichiarati di buona presa tuttii basti- 
metti itiglesi ; tutti i Jegui de’ coritrabandieri”, e 
ogni nave munita di carte false 0 icafica di mugi- 
zioni da guerra , 0 di altri articoli riputali di con- 
trabbando in tempo di guerra; ogni bastimento che 
sì sarà opposto! ad ‘una visita 0 cheavrà quanltin- 
que sotto bandiera neutrale fatto: parte nel Balti- 
co di un-convoglio Inglese. Quando un bastimen- 
to è neutrale o amico il. casio sarà ‘aneh’ esso ri- 
putato immune da preda; ma se il bastimento è 
di buona: presa: 5 il carica lo. sari. cgualmente. I 
corsari debvono uscite da un porto danese , e ri- 
condurvi 1: loro pre:le ; tranne il caso di estrema 
necessità. Malgrado lo restrizioni contenute in que- 
sta orlivanza i Danesi avinino un gran numero di 
corsari + 


iz n= TrTTT_-x:N 


| obbligato di renders 
gton si. lagna altamente degli Spagnuoli. 


INGHILTERRA 
Londra © Aprile 

Ecco alcuni dettagli ateressanti sulla situa 
zione «elle nostre colonie. ' 

« Le ultime lettere di Buenos-Ayres dicono 
che questa colonia attenle con inquietudine le 
notizie della Spagna. Vi sono tre differenti  par- 
ti. Il-primo vuote’ chs la colonia segua la sor 
te: della madre patria; il secondo è per 1’ indi- 
pendenza ; il terzo, ch’ è il più debole , sta per la 
seta riunione al Brasile . I due primi partiti hanno 
presso a poco: la stessa forza . » } ; 
rv @ Si direbbe che si fanno delle disposizioni 
per evacuare il Portogallo», poiche i grossi baga- 
gli dell’armata s' imbarcano su i trasporti . » 

Cadice 15 Maro : 

“e La guarnigione di Gibilterra è composta di 
due rezzimenti portoghesi , di 5000. uomini' di 
truppe inglesi , oltre la divisione spagnuola: che 
occupa 1° isola di Leon . Il general Graham coman- 
da iv capo la guarnigione . Egli ha sotto di se.i ge- 
nerali Stewart e Sontag . L’ ammiraglio Villa Vi- 
ciosa è succeduto all ammiraglio Alava nel coman- 
do della: flotta'. I vascelli Spagmoli e Francesi sa- 
ranno mandali, per quanto dicesi‘; a Minorca . 
Le batterie avanzate de’ Francesi } e le nostre fan- 
no un fuoco continuo le une contro le altre « Da 
quattro giorni ‘siamo stati occupati a bruciare Î 
vascelli arrenati sulla costa + Due compagnie-del 4. 
di fanteria sono state prese dal'nemico sopra uno 
di questi bastimenti , e mandate prigioniere ‘a Ma- 
drid. Tutto è caro eccessivamente in Cadice. Non 
si trova neppure a contanti nè carne di bue‘, ‘hè 
di montone. Un pollo vale une dollaro "Le trup- 
pe non ‘hanno per |’ intiera razionè che biscotto e 
legumi . Aspettiamo de’ viveri dall’Imghilterra . V'è 
provvisibnts d'acqua per «piatlro'mesi. + > 
Sir Carlo Cotton prenderà it comando della 
flotta del Mediterraireo . 'L? ammiraglio Colling- 
wé6od-, ché la comanda è malilo ; ed ha chiesto 
di tornare in Inghilterra por tiavcrsi- da suoi in- 
comodi. Egli è stato ‘r4' tini im mafe , senza di- 
scendere una sola voltu'a terra. 
— Si fa prova di ‘coltivare il cotone e il caffè nel- 
la costa del Capo , i'primi' esperimenti sono riu- 
sciti perfettamente . bis ) : 
— L’ opposizione ha domandato che» sia ‘sottopo- 
sta agli occhi della camera una parte della cor- 
rispondenza di lord Wellington dopo la battaglia 
di Talayeyra . Risulta da questa che la ritirata 
dell’armata inglese dopo quella battaglia era sta- 
ta grandemente precipitosa per il timore , che avea 
lord‘Wellington di vedersi tagliato dalla divisione 
che ‘gli. arrivava alle spalle per te sslilute di Banos , 
e che esso era talmente sprovve luto di viveri che 
tre*giorni più tardi sarebve stato probibilmente 
a discrezione + Lord Wellin- 


an ma 


AVVISO 


IN tribunale di prima istanza del distretto, di La- 
sanna y cantone di Vaud nella Svizzera >, avendo ac 
cordata ui ‘tatori dl Higlo minore, del in Abramo 
olto Dueros , itai viventi proiessore in pit 
liato in Losuma , il bontiicio d’ inventario 
successione cc. tulti i, 6 ori dell’indica- 


ne 
Losunna il 3. Marzo 1810. 


Roma nella Starmperia di Paolo Salviucci e F sedia . 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma:, 30. Aprile 1810. 


Gli atti di ‘Governo posti in questo Giornale sono officiali 


INTERNO: 


Roma 50 Aprile 


IN NOME:DI S. M} L’ EMPERATOR:DE’ FRAN- 
CEST, RE D*ITALIA, e PROTETTORE 
DELLA CONPEDERAZIONE DEL RENO 

La Consulta ‘Straordinaria creata; negli Stati 

Romani, in virtù del decreto Imperiale del 17. 

maggio passato . 

Avendo  rignardo ‘alle ‘circostanze straordina- 
rie nelle quali si trova ‘la città. di Roma, 

È Decreta 

La somma fissata in ogni mese per essere 
distribuita in soccorso ‘alla classe indigente , sarà 

a contare dal 1. maggio, ‘portata alla. sonma di 

quindici mila franchi ‘al imese +. 

L'irinati- Il Conte MI@LLIS Governatore 
Generale Presidente 
I. M. De GERANDO, 
JANET, DEL POZZO 

+— Sun Maestà P IMPERATORE; e RE aven- 

do chiamato una parte dei giovani dell? età di 20. 

ai 2r. anni all onore di servirla nelle sue armate, 

il Prefetto del dipartimento di Roma , ha con suo 

avviso, prevenuto tutti i giovani nati. nell’ anno 

1789, affinchè si presentino avanti il Maire della 

loro comune , e nella città di Roma innanziil com- 

missario di ‘Polizia del Joro Rione per ivi dare i 

loro nomi e. cognomi, ed ‘altri schiarimenti. 

I padri, madri, tutori, ed altri parenti so- 

no obbligati di fare 1’ istessa dichiarazione per il 

loro figlio , pupillo , o parente assente ,,0.morto, 

presentando le prove della loro morte , 0 assenza . 

Tutti quelli , che non si saranno, presentati 
prima del di 5 maggio saranno portati i primi so- 
pia la lista di. quelli , che debbono partire. 

— Desiderosa la Consulta Straordinaria , di. coa- 


diuvare , ed estendere i progressi dell? inoculazio-. || 


ne del vajuolo vaccino; creò già con:suo decreto 
degli 1: agosto 1809. un comitato di vaccinazione 
in ciaschedun capo di circondario , ed.in Roma ove 
Jo. formò di 9 membri, tratti dai ceti più distin- 
ti, e per autorità e per disciplina . . 

Gl' incarichi .di ‘questo/coinitato sono di sor- 
vegghiare alle vaceinazioni: , alla conservazione del 
Lus Vaccino ne respettivi luoghi della città, ove 
«melle si ‘effettuano ; ed il mantenet carteggio per 
mezzo del segretario coi comitati corrispondenti de? 
capi luoghi , inviando a quelli le.opportune istru- 
zioni , ed il Pus quando ne manchino , e riceven- 
done i doyuti riscontri e partecipazioni . 


.- Questo. comitato adunque ha primieramente 
introdotto l'innesto Vaccino , nell’ ospedale degli 
esposti di S. Spirito , per formaryi un centro. di 
vaccinazione.Si sono stabiliti 4 luoghi pubblici d’in- 
nesto in altrettantiprincipali ospedali. ‘ 

Si è data pur la cura il. Sig. Baron de Geran- 
do Membro della Consulta , incaricato dell’ inter- 
no di far venir da, Milano il Pus Zaccino e que- 


| sto degno soggetto non ha tralasciato alcun mez- 


20 , che potesse contribuire ai più estesi. successi 
di.quest’ utile intrapresa . È ) 

Quai resultati luminosi mon dovremo noi at- 
tendere dalla coltura di questo ramo di pubblica 
prosperità, per il cui accrescimento concorrono s 
e si dan la mano la medicina e la fisiologia ? 

Si ceda ad una scoperta, che toglie a morte 
tante vittime ,;se preserva i mostri fanciulli dalle 
difformità, che ben sovente, sono le conseguen- 
ze ihevitabili di una crisi naturale, la quale coa- 
diuvata , anzi prevenuta , e promossa dai soccorsi 
dell’ arte , rendesi di un carattere assai più mite 
e benigno . 

Risulta da una lettera di .S. E. il sig. Ministro 
dell’ Interno , diretta al sig. Prefétto di Roma, che 
questa città, è del numero di quelle , nelle quali 
deve formarsi, uno dei 25 depositi di conservazio- 
ne del Pus Zaccino , la creazione de’ quali è sta- 
ta ordinata dal decreto dei 16 marzo scaduto. 

.. Un, medico , .0 chirurgo in capo dell’ ospizio 
ove formisi il deposito , resta incaricato della di- 
rezione di questo stabilimento ,. col titolo di Zac 
cinatore + x 
Un comitato centrale composto di 15 membri ; 
epresieduto dal sig. Prefetto .di Roma ,.s° adune- 
rà nel luogo del deposito ; il medico ,, 0 chiturgo, 
vaccinatore farà. anch’ egli parte del comitato . 

7. S- ME inoltre con suo decreto- dei, 7, novembre 
scaduto accorda al medieo , o chirurgo. vaccinatore 


| ed agli infermieri dell’ ospizio una gratificazione 
| annua,,,e per incoraggir vieppiù la propagazione 
| della vaccinazione , la medesima M. S. ha decre- 
{ tato, che siano accordati sei premj in ciaschedun’, 


anno a. coloro , che. avran fatto il maggior nume- 


° ro di waccinazioni ; che saranno più riusciti nella 
i pratica. della nuova inoculazione, avranno supe- 
| rato maggiori ostacoli, e raccolte le più impor» 


tanti osservazioni. 
Il 1. Premio sarà dunque di fri 5voo Sc. 560: 13 


2» em di ; ——— fn 2000 Sc. 373: 85 
3. dem di — fr. 1000 Sc. 186: 91? 


Ed affinchè , non resti senza compenso. qua- 


Di 2) 
sofico sforzo si fosse fatto e generale sia 1’ emula- 
zione saranno distribuite ben cento medaglie d’ ar- 
gento a tutti coloro , i quali benchè non abbiano 
adéèmpite: tutte lè condizioni nécessarie per otte- 
neteil. premio , si «siano pur non ostante . appli- 
cati con impegno , e zelo alla pratica della yac- 
cinazione » AR E SE da tr” " 

Parig® 20: Aprile 

S. E. il Conte di Metternich , ministro d 
gli affari esteri d Austria > è partito altro je- 
xi per Compiegne , col principe Vinceslao di Li- 
chtenstein, recentemente arrivato da Vienna a 
Parigi. 
— Con decreto del 26. marzo 1810, S.., M.. ha 
nominato ricevitor generale del dipartimento di 
Roma, il sig. Angelo. Cavagnaris 
.__. E ricevitor generale del. dipartimento». del- 
Trasimeno, il sig. Mochi. 


A 


© PESTO' del projetto di legge “sil ammini. 
stiàigibne della Giustizia per' lè Corti imperiali} 
dWassises è speciali ji e per. be triburati di prima» 
istanza , Ù 


‘C'A PI TOLLO. T, 
ia hr elle’ Corti imperiali 
Art i. Le corti di appello prenderanno il titolo di 
corti imperiali ; i presidenti egli ‘altri membri di 
pH assumeranno il titolo di consiglieri di 
la Maestà nelle dette corti . ; 
\_ Rx Le corti, imperiali giudicheranno delle mat 
terie (civili e delle materie criminali Conformemen- 
tè ai'còdici e alle leggi dell’ Impero , o 
* 5. Le corti imperiali risiederanno nelle città 
medesiine nelle quali sono state stabilite le corti d’ap- 
pello, e comprenderanno nella Toro ‘giurisdizione 
gl’ istessi’ dipartimenti , Le corti digiustizia ‘cri- 
minale sono soppresse ; ciò non ostinte continue- 
ranhò il'loro servizio fino al momento dell’ istal- 
lamento delle corti imperiali . 
© 4 Il numero de’ giudici delle corti imperia- 
li non potrà eccedere a Parigi quello di 60, e nel- 
le altre corti di 40. Non potrà a Parigi essere in- 
feriòre di 40, e nelle altre corti di 20. ; 

5. La divisione delle corti imperiali in came- 
re 0 sezioni , e } ordine del servizio , saranno fissa- 
te dai regolamenti di pubblica amministrazione . 
Se IMPERATORE crede conveniente creare delle 
muove sezioni, 0 di sopprimerne nelle corti im- 
periali, vi sarà del pari provveduto dai regola- 
menti d’ amministrazione pubblica , senza però de- 
rogare a quanto è prescritto dall’ art. 4. quì sopra 
hotato , 

. 6. Le funzioni del ministero pubblico saranno 
esercitate alla corte imperiale da un procurator 
generale imperiale, Esso avrà de” sostituti per il 
servizio delle udienze alla corte imperiale , per il 
suo parguet , peril servizio delle corti di assises e 
delle corti speciali , e per i tribunali di prima 
istanza, I sostituti creati per il servizio delle ndien- 
ze delle corti von » hanno il titolo di avvoca- 
ti generali. Quelli che fanno il servizio alle corti 
di assises e alle corti speciali , hanno il titolo di 
procuratori imperiali criminali ; Quelli fissati pres- 
so i tribunali di "prima istanza hanno il titolo di 
procuratori imperiali , I sostituti creati per il ser- 
vizio del parquet, 0 per risiedere presso le corti 
dl’ assises o speciali , sono ripartiti dal procurator 
generale, gli uni per fare presso di lui il servizio 


Ù 


del parquet, gli altri per risiedere, in qualità di 
procuratori imperiali crim inali ne’ Luoghi, ove de- 
yono risiedere le corti di asséses e speciali ; e po- 
ità ancora il procurator generale commutare, se 


\ Jò crederàiconveniente , il destino che avrà dato a 


ciascuno di loro . Nei casi di assenza o d’ impedi- 


«mento degli avvocati. generali, i sostituti di ser- 
è vizio. al panzuet potranno' portar la parola alle 


udienze della corte imperiale . 

7. La giustizia è resa sovranamente dalle Cor- 
ti imperiali ; le loro sentenze quando sono rive- 
stite delle forme prescritte a-pena -di-mullità->non 
possono esser cassate che per un’ espressa con- 
travenzione alla legge. Le sentenze che non sono 
rese dal numero prescritto de’ giudici; o che sono 
state rese da giudici che non hanno assistito a tutte 
le-udienze..della. causa.,...0..che non. sono sta- 
te rese pubblicamente , 0 che non contengono 
i motivi, sono dichiarate nulle . La cognizione 
del merito è sempre rimandata a ùn’ altra corte 


| imperiale . 


8. Tutte le camere della corte imperiale si 
adunéranno nella camera del consiglio , il primo 
mercoledì dopo 1’ apertura/delle udienze : il procu- 
rator  getierale, 0 un° avvocato generale in suo 
nobîe , pronuncierà un discorso sul modo con cui 
la giustizia sarà stata resa nel corso delle udien- 
ze dell’ anno precedente ; rileverà gli abusi che 
fossero. potuti: sfuggire nell’ amministrazione in 
questa, parte , e farà le requisizioni che stimerà 
convenienti a seconda delle disposizioni delle leg- 
gi. La corte sarà obbligata di deliberare su que- 
ste requisizioni , il procurator generale trasmette- 
rà al gran giudice copia del suo discorso e delle 
sentenze che saranno interposte. 

g.' Nella stessa seduta, 0 ini un’ altra indica- 
ta a tal’effetto nella settimana medesima , la cor- 
te decreterà , per essere:diretta al gran giudice per 
la sua giurisdizione, una lista de? giudici che si sa 
ranno distinti colla loro esattezza e con ma pra 
ca costante. di tutti i doveri del loro stato . Essa 
farà ancora conoscere quelli fra gli avvocati che 
si distingueranno coi loro; lumi; i: loro talenti, e spe- 
cialmente: colla delicatezza e il disinteresse. che 
deve caratterizzare questa professione, 

10. Quando de’ grandi-officiali della Legion 
d'onore ; de’ generali comandanti una divisione o 
un dipartimento , degli arciyescovi , de? yescovi, 
de’ presidenti de’ concistori , de? membri della cor- 
te di cassazione, della corte de? conti e delle cor- 
ti imperiali, e de’ prefetti, saranno prevenuti dî 
delitti di polizia correzionale , le corti imperiali 
ne prenderanno cognizione nel modo prescritto 
dall’ art. 479 del Codice d? istruzion criminale , 

11, La corte imperiale potrà , adunate tutte 
le camere , ascoltare le denuncie che le saranno 
fatte da uno de’ suoi membri, dei misfatti e dei 
delitti, Essa potrà chiamare a se il procurator 


generale per ingiungerli di procedere a ragione de? 
‘fatti , o per sentire il conto che le renderà il pro- 


curator generale delle processure che saranno in4 
cominciate , 
CAP. IL 
Dei Giudici Uditori 

12. I giudici uditori presso le corti d’ appel. 
lo , istituiti col decreto del 16. marzo 1808 prensa 
deranno il titolo di consiglieri uditori presso le 
corti imperiali, e conserveranno le altribuzioni e 


i dritti ad.essi accordati. Quando avranno com- 
piuta l’ età di anni 27. avranno voce deliberativa 
in tutti‘ gli'affari , i 

15. Si fisseranno inoltre de’ giudici uditori 
che saranno è disposizione del gran giudice mi- 
mistro della giustizia, ad effetto d’ essere da lui 
mandato ad adempire , quando ayranno ]' età ri- 
chiesta per aver voce deliberativa , le funzioni di 
giudici nei. tribunali composti di tre giudici sola- 
mente, Essi non ‘potranno essere mandati ai tribu> 
nali composti di un numero maggiore di giudici. 
Quelli degli ‘uditori che non avendo 1’ età richie- 
sta fossero mandati ai tribunali’, avranno la voce 
consultiva . Potranno perciò essere nominati rela- 
tori delle deliberazioni , quando avranno ' assistito 
a tutte le udienze della causa. Ayranno in tal 
caso voce deliberativa . i 

14. Nessuno sarà, nominato, alle funzioni di 
consigliere. nditore, presso: una, corte imperiale, se 
non ha per due.anni esercitato, quelle di. giudice 
uditore in un tribunale . i 

| 15. Il modo, di, nomina. de’ consiglieri udi- 
tori e de’ giudici uglitori*, quello del loro seryi- 
zio nelle corti e tribunali, quello del loro avanza- 
mento , loro abito di costume; rango alle udienze 
e cerimonie pubbliche , loro assegnamento e 1° epo- 
ca nella quale ne, goderanno, e generalmente tut- 
to quello ch° essendo relativo, all? istituzione non 
fosse stato regolato, dalla presente legge , lo sarà 
dai regolamenti della pubblica, amministrazione . 

GAB. LIT 
Delle Corti d6, Assises 

16.. Il primo presidente della, corte imperia- 

le nominerà per ogni celebrazione di corti di as- 
seses, un, membro della detta corte a presieder- 
le . Potrà presiederle esso stesso ; quando lo cre- 
derà conveniente . Il primo presidente della corte 
nominerà ancora i quattro consiglieri che dovran- 
no assistere il presidente alle asstses nel luogo ove 
siede la corte imperiale. Nominerà, egualmente i 
consiglieri della corte che dovranno col presiden- 
te tenere. le assises , nei dipartimenti quando la 
corte crederà conveniente d’ inviarne, Il gran giu- 
dice potrà non ostante, in ogni caso , nominare i 
presidenti e i consiglieri della corte che dovranno 
tenere le assises.. L’epoca di tali nomine sarà de- 
terminata da’ regolamenti d° amministrazione pub- 
blica . 

17. Le corti d’ assises gindicheranno degli af- 
fari che. le sono attribuiti dal Codice  d’ istru- 
zione, criminale ; esse si uniformeranno per 
Y istrazione e. il giudicato , alle disposizioni di que- 
sto. Codice , e a quelle del Codice penale . Le loro 
sentenze non possono essere annullate che nei casi 
previsti dall’ art. 7. Esse si terranno abitualmente 
nel luogo , ove siedono attualmente le corti crimi- 
nali . 

18. La cognizione de’ fatti portanti pena af- 
flittiva ed infamante de’ quali saranno accusate le 
persone menzionate nell’ art. 10. è similmente at- 
tribuita alla corte di assises del luogo ove risiede 
la corte imperiale. La disposizione del presente 
articolo e quella dell’ art. 10. non sono applicabi- 
li ai misfatti o delitti, che fossero di competenza 
dell’ alta corte presso Je disposizioni del senatus- 
consulto del 28. fiorile anno XII. 

1g Le Assises si terranno in ogni diparti- 
mento in maniera da aver luogo soltanto le une 


245 
presso le altre - nella giurisdizione» della Mii 
corte imperiale , e di ‘mese, in mese, a meno che 
nella giurisdizione della ‘corte non “vi siano più 
di tre. dipartimenti, o che il bisogno del servizio 
non esiga che si tengano più spesso.Lo stesso mem- 
bro potra esser delegato per presiedere successiva= 
mente, se è possibile, diverse corti d’assises . 

20. Il primo presidente della corte imperia- 
le destinerà il giorno in cui dovrà ‘aprirsi lu 
dienza della corte d’ assises, quando accaderà nel 
luogo, in cuî siede abitualmente . RR 

21. Quando la corte d'assises dovrà tener se- 
duta in un luogo diverso da quello ove risied è 
abitualmente, sarà determinata l'epoca dell’ aper- 
tura ed il luogo, con decreto emanato' nella riu-. 
nione delle camere , e dopo sentito il procurator: 
generale . i 

22. L'ordinanza portante 1° indicazione del 
giorno dell’ apertura della seduta della corte d’as- 
stses , 0 il decreto che indicherà il luogo ed’ il 
giorno di quest’ apertura ‘sarà pubblicato con af- 
fissione e colla lettura che ne sarà fatta in tutti 
i tribunali di prima istanza della giurisdizione , 
e otto giorni almeno prima dell’ apertura . 

A RIOVO 
Delle cortò speciali 

25. Le corti speciali ordinarie giudicheranno 
i misfatti commessi dai vagabondi , e gli altri mis-' 
fatti specificati negli articoli 553, e 554 del Codix 
ce d’ istruzione criminale , uniformandosi ‘all’ arti- 
colo 555 dello stesso Codice. Imoltre potranno 
stabilirsi delle corti speciali straordinarie per adem: 
pire le funzioni qui sotto determinate. ; 

S. I. 
Delle corti speciali ‘ordinarie 

24. L’ Imperatore nominerà ogni anno per 
fare il servigio in ogni corte speciale ordinaria, 
formata a seconda dell’ art. 556 del Codice d’ istru- 
zione criminale , sei officiali di gendarmeria , tre 
de’ quali saranno designati per supplire aì primi. 
Le disposizioni degli articoli 20. 21. e 22. sono 
comuni alle corti speciali ordinarie » 

da 
Delle corti Bici straordinarie 

25. La corte speciale straordinaria sarà sta- 
bilita nelia corte imperiale; sarà composta da 
otto membri di questa corte , uno de’ quali sarà 
designato a presiederla . Il presidente e i. con- 
siglieri saranno nominati dal primo presidente 
della corte imperiale $ potranno esser nominati 
dal gran giudice, conforme si è detto all’ art. 
16. qui sopra . 

26. Se le circostanze esigono la necessità dî 
formare diverse sezioni in una corte speciale stra- 
ordinaria, vi si provvederà con un regolamento di 
pubblica amministrazione . 

27. La corte speciale straordinaria rimpiaz- 
zerà la corte d’ assises nei dipartimenti , ne’qua- 
li non sarà stato stabilito , 0 sarà rimasto sospe- 
so il giury . 

28. Quando la moltiplicità di alcuni misfat- 
ti su alcuni punti dell'Impero esigerà delle' vie 
di repressione più attive, e che în conseguenza 
S. M. giudicherà conveniente di stabilirvi una 
corte speciale straordinaria, sarà composta la me- 
desima, come si è detto qui sopra all’ art, 25. 

T (Sarà continuato) 
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NOTIZIE ESTERE 

EDI Sen iaia I A 
Vienna 5 Aprile. 
Gli affari della Turchia, ogni giorno più di- 
vengono interessanti, L'armata combinata russa e 
‘serviana ha respinto i Turchi con una perdita con- 
siderabile, Il principe Bagration si è portato da 
‘Bucharest a Rassowat sulle, frontiere della Bul- 
garia, ove ha stabilito il suo quartier genera- 
le. Esso si prepara a dirigere l’ attacco su tutti 
i punti, Dicono. che il gran Signore vada a pren- 
dere il comando della sua armata . i 
Altra del 7 Aprile. 

La deputazione del regno d’ Ungheria , ve- 
nuta in questa capitale per complimentare S. M. 
1 Imperatore sul Eito legame che l’unisce 
all IMPERATOR NAPOLEONE, è composta di 
109. membri.’ “ È 
— Il colonnello Lipsky ha pubblicato un quadro 
geografico dell’ Ungheria , che si considera fondato 
sulle migliori basi, e su i più autentici  docu- 
menti. Secondo i suoi calcoli , l Ungheria , com- 

* preso il bannato di Temeswar e la trontiera mi 
litare; ha un’ estensione di 4029 miglia quadra- 
te e tre decimi. Contiene 6 fortezze, 42 città 
libere , 622 borghi, 9299 villaggi , 2685 casali 
( pracdia ); pet È 

La Slavonia , 295 miglia e un decimo, 4 
Tortezze , una città liberà,, 27 borghi, 889 vil 
laggi , 25 casali; i 

La Croazia, 467 miglia, 5 fortezze, 7 cit- 
tà libere reali, 5558 villaggi , 26. casali; È 

La Transilvania 1109 miglia e otto decimi, 
11 città libere reali, 66 borghi, 2566 villaggi , 
v2 casali. 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA ‘ 

Le scienze han perduto un letterato ‘distin- 
tissimo ; il siguor Martino di Poczobut , aslroné- 
mo della corte sotto ) ultimo de’ nostri re , cor- 
risporidente dell’ Istituto Nazionale di Francia', 
cavaliere dell Aquila bianca. Esso è morto 2 Du- 
nebourg, nell’ età di 81. anni.. Il mondo lette- 
rario e la nazione polacca piangono questa. dolo- 
rosa perdita . h 

‘ PROVINCIE ILLIRICHE 
Trieste \5 Aprile | 

Il commercio del Mediterraneo , sembra , ri- 
prenda un muovo vigore . _ 

In cinque giorni ci sono giunti 60 bastimen- 
ti mercantili, carichi di vino , riso, formaggio, 
sapone, cera , sego, carta , limoni ec. 

° OLANDA 
Amsteram 15 Aprile 

Jeri sera giunse ad Utrecht S, M. la regina , 
col. principe reale , accompagnata da S.E. il gran 
Cacciatore della corona, ch'era stato mandato 
ad incontrarla . Le dame e gli officiali della sua 
corte si sono ‘recate ad'Utrecht. Sì dice che S.M. 
il re parta domani per andare ancor’ egli ad Utre- 
cht, ove la famiglia reale. passerà la settimana 
santa. Le LL. MM. ritorneranno insieme ad 
Amsterdam + d 

gh VARIETA 
Seguito delle lettere sull’Agricoltura . 
MODO DI FERMENTARE TL GRANO 
> “DEL BARBARO 

Purga dapprima accuratamente il grano, che 
destini alla sementa da qualunque cattivo seme . 
Riempi poscia un vaso metà di acqua, e metà 
di stabbio di cavallo ben macerato . Mesci il li- 
quore con un bastone , e infondi nel tino un sac- 
chetto , entro il quale avrai posto il grano, che 
vuoi seminare . Lascialo immerso nel bagno per 
ore ventiquattro + 


Poni dopo a scolare la semenza , che spande- 
rai largamente sul pendio di una tavola, onde 
sollecitamente si asciughi . . % 

I semi, così asciugati , versali in uno schifo, 
ove avrai preparata calce viva diligentemente pol- 
verizzata.. Allora agita ben bene lo schifo , fin- 
chè ciascun granello se ne vesta a guisa di corzfee- 
to . Semina la mattina veniente . 

METODO DELLA SEMENTA 

Fa delle buche alla distanza di mezzo palmo 
una dall’ altra, ed in ciascuna buca pini due, 0 
tre acini di grano . La profondità della buca sarà 
di quattro , 0 cinque dita , e gli darai una forma 
quadrata , onde nel ritirar dal suolo il ponitore 
non cada la terra nel fondo. Evvi un ordegno 
acconcio a questa specie di seminagione ed è a 
foggia di ponitore da orto . 

OSSERVAZIONI 

Una Donna semina in un giorno 4ibre tre di 
grano; ed un uomo, adoperando il sovraccennato 
ponitore ,, fa tante buche, ‘quante bastano al lavo- 
ro di otto donne . Con questo sistema un rebbio 
di terreno , non richiede , che circa libre cenzo di 
seme. 

Il terreno non dee lasciarsi a solchi, ma dee 
ridursi in una superficie pianissima ; il che agge- 
volmente otterrai, facendo passar sul campo l' er- 
pice , 0 il graticcio . Se adopri 1° erpice , ti produr- 
rà anco il buon effetto di ripurgare il tuo campo 
dalle piante gramicee + 

Gioverà altresi, che tu divida il terreno in 
tante arette , o porche , onde sia permesso di ese- 
guir fra le piante i successivi lavori. La tema 
nen , ele altre fatiche successive , ‘che addiman- 
da il grano, tu le conosci, e potrai adempirle, 
facendo cadere il zappetto fra le due ‘piante . 

Ecco i vantaggi, che risultano da tal meto- 
do di-sementa. 1. Si economizzano,, sulla ma- 
niera. ordinaria della sementa a grano , /ibre cin- 
guecento qiarinta di seme per ciascun nibbio 
ne’ terreni ‘magri; nei pingui poi, i quali chie- 
dono almeno cinque quarte a rubbio , si econo- 
mizzano libre settecento . 2. Si evita la spesa del 
avoro chiamato fra noi scorituni, ossia ricopri- 
tun del seme, poichè la donna , che semina , ri- 
copre . ‘3.‘Il seme non è divorato dagl’insetti, 
perchè sviluppa prontamente con una forza pro- 
digiosa . ( Sarà continuato ) 

VENE One 

Si avverte il pubblico , che il sottoscritto Con- 
servatore delle ipoteche è incaricato ancora del re- 
gistro degli atti soito firma ‘privata: Onde tutti quel 
Îì che vorranno fare l'iscrizione dei crediti ipotecurj, 
o la registrazione degli atti fatti con scrittura privata 
potranno dirigersi al, di lui Burà posto nella strada 
dell’anima. num. 50 pena piano , che si tiene aper 
to dalle ore otto della mattina fino alle quattro. po 
meridiane y ed ove si.spaccia ancora la carta bollata » 

Si rammenta altresi, che il termine per la iseri> 
zione delle ipoteche arretrate col privilegio della loro 
respettiva ‘anteriorità spira li 30 dell’imminente me- 
se di aprile. ? 

Roma li 30 marzo 1810. 

: Y. DE DOMINICIS. 


AVVISO TIPOGRATICO . 

Alla distribuzione di questo giornule si trova ven= 
dibile per il prezzo di un franco e mezzo l’opera 
gusnte , che non può a meno d’interessare tutte le 
persone ‘addette al foro e che si” sono dedicate alla 


moderna giurisprudenza . Il suo titolo è » Breve istra- 

» zione sull’organizazione , attribuzioni e procedura 
e) . È î x; 

» della corte di cassazione del sig. A. C. Guicard , 


» avvocato alla stessa corte, e autore di varie opere 
» di legislazione’ e di giurisprudenza ; tradotta del 
» Francese e arricchita di note dall’avvocato Giusep- 
» pe Jacoucci presidente della camera de’ Patrocina= 
» tori della Corte di Appello in Roma. 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci' e Figlio. 


